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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    COLOMION S.P.A.
  Sede Legale: Bardonecchia Campo Smith

Regione Molino, 18
Capitale sociale: Euro 1.102.950,00

Reg. Imp. Torino e Cod. Fisc 00483380010

      CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
GENERALE STRAORDINARIA    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea straordina-
ria presso lo studio dei Notai Iannaccone Rinaldi in Milano 
Via Clerici 1, in prima convocazione per il giorno 16 marzo 
2010 alle ore 15.30 e, qualora occorresse, in seconda convo-
cazione per il giorno 18 marzo 2010, stessa ora e luogo, per 
deliberare in merito al seguente 

  ORDINE DEL GIORNO  

 1) Approvazione del Progetto di Scissione parziale della 
società COLOMION S.P.A. mediante costituzione di una 
società a responsabilità limitata; delibere inerenti e conseguenti. 

   
 Per l’intervento in assemblea, gli azionisti dovranno effet-

tuare il deposito delle azioni presso le casse sociali, laBanca 
Intesa San Paolo, Filiale Imprese Rivoli e la Banca Unicredit 
- Filiale di Alpignano. 

 Milano, lì 8 febbraio 2010   

  Il Presidente
(Tomaso Barbini)

  T10AAA1529 (A pagamento).

    AMAT PALERMO S.P.A.
      Società unipersonale soggetta a direzione
e coordinamento del Comune di Palermo    

  Sede Legale: in Palermo Via Roccazzo n. 77
Capitale sociale: € 91719133,00

R.E.A. 217773
Codice fiscale e iscrizione

Registro Imprese di Palermo: 04797180827

      CONVOCAZIONE di ASSEMBLEA    

     Il Comune di Palermo, Socio Unico dell’AMAT Palermo 
S.p.A, è convocato in Assemblea ordinaria , il giorno 10 marzo 
2010 alle ore 10,00 , presso la presso la sede sociale, sita in 
Palermo, via Roccazzo n.77, ed occorrendo, in seconda con-
vocazione, per il giorno 25 marzo 2010 , stesso luogo ed ora 
, con il seguente 

  Ordine del giorno  

  1) Nomina Amministratori e determinazione relativo 
compenso;  

  2) Nomina Organi di Controllo e relativo compenso.  
  3) Varie ed eventuali    

  Per Il Consiglio Di Amministrazione
Il Presidente

Avv. Mario Bellavista

  T10AAA1531 (A pagamento).

    C.M.B. – SOCIETA’ COOPERATIVA
MURATORI E BRACCIANTI DI CARPI

      ALBO COOPERATIVE N. A100255    
  Con Sede in Carpi (MO) - Via Carlo Marx n. 101

C.C.I.A.A. Modena n. 2698
Registro Società n. 00154410369 di Modena

      CONVOCAZIONE ASSEMBLEA AZIONISTI
DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA    

     Gli Azionisti di partecipazione Cooperativa della Società 
sono convocati in Assemblea Speciale in prima convoca-
zione per Venerdì 5 Marzo 2010 alle ore 9,00 presso la sede 
sociale in Carpi, Via Carlo Marx n.101, per discutere e deli-
berare sul seguente 

  ORDINE DEL GIORNO  

 1. Presentazione del Budget 2010 ed Aggiornamento 
del Piano Industriale 2009-2011. Discussione e deliberazioni 
conseguenti. 

   
 Nel caso si rendesse necessario l’Assemblea Speciale è 

riconvocata in SECONDA CONVOCAZIONE il giorno 
 SABATO 6 MARZO 2010, ALLE ORE 9,00 

 presso la Sala Riunioni della Sede Sociale in Carpi, Via 
Carlo Marx n. 101 con lo stesso ordine del giorno e sarà vali-
damente costituita con la presenza, in proprio o per delega, 
con il voto favorevole della maggioranza delle azioni rappre-
sentate dagli Azionisti presenti. 

 Si ricorda che all’Assemblea possono partecipare, in 
proprio o per delega secondo quanto previsto nello Statuto 
Sociale, gli Azionisti che risultano iscritti nell’apposito Libro 
o che abbiano depositato le loro azioni presso la Sede della 
Società o presso le Sezioni Soci almeno 5 giorni prima di 
quello fissato per l’Assemblea. 

 Carpi, 5 Febbraio 2010   

  Il Rappresentante Comune Degli Azionisti
Di Partecipazione Cooperativa

(Arletti Argeo)

  T10AAA1609 (A pagamento).
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    C.M.B. – SOCIETA’ COOPERATIVA
MURATORI E BRACCIANTI DI CARPI

      ALBO COOPERATIVE N. A100255    
  Con Sede in Carpi (MO) - Via Carlo Marx n. 101

C.C.I.A.A. Modena n. 2698
Registro Società n. 00154410369 di Modena

      AVVISO DI CONVOCAZIONE    

     I Soci della Cooperativa sono convocati in Assemblea Generale 
Ordinaria in prima convocazione il giorno Venerdì 5 Marzo 2010 
alle ore 9,30 presso la Sala Riunioni della Sede Sociale in Carpi, 
Via Carlo Marx n. 101 per discutere e deliberare sul seguente 

  Ordine del Giorno  

 1.Presentazione del Budget 2010 ed Aggiornamento del Piano 
Industriale 2009-2011. Discussione e deliberazioni conseguenti. 

   
  Nel caso si rendesse necessario, l’Assemblea è convocata 

in SECONDA CONVOCAZIONE il giorno:  
 SABATO 6 MARZO 2010 alle ore 9,30 

 presso la Sala Riunioni della Sede Sociale in Carpi, Via 
Carlo Marx n. 101 con lo stesso ordine del giorno e potrà 
deliberare con il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei voti spettanti ai Soci presenti. 

 I Soci possono partecipare all’Assemblea personalmente 
o per delega secondo quanto previsto nello Statuto Sociale. 

 Carpi, 5 Febbraio 2010   

  P. Il Consiglio Di Amministrazione
Il Presidente 

(Ing. Carlo Zini)

  T10AAA1608 (A pagamento).  

  NUOVA CURNO IMMOBILIARE S.P.A.
      IN LIQUIDAZIONE    

  Sede Legale: in Milano, Via Tommaso Salvini 3
Capitale sociale: Euro 116.154,00.= i.v.

Registro delle imprese: di Milano n.02652830163

      CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA    

     L’assemblea degli azionisti è convocata in prima convo-
cazione per il giorno 01/03/2010 presso la sede legale in 
Milano - Via Tommaso Salvini 3, alle ore 9,30 ed occorrendo 
in seconda convocazione per il giorno 02/03/2010 stesso 
luogo ed ora per discutere e deliberare sul seguente 

  ordine del giorno  

  1.Bilancio al 31 dicembre 2009 e delibere conseguenti.  
  2.Rinnovo Collegio Sindacale.  

   
 Il deposito delle azioni dovrà avvenire ai sensi di legge.   

  Il Liquidatore
(Dott. Gianbattista Stoppani)

  T10AAA1607 (A pagamento).  

  TASK 84 S.P.A.
  Sede Legale: in Grassobbio (BG) via Boschetti n. 61

Registro delle imprese: Bergamo
C.F. n. 02377030123

      Convocazione Assemblea Ordinaria    

     Si comunica che i signori Soci sono convocati in Assem-
blea Ordinaria in prima convocazione per il giorno 01 marzo 
2010, alle ore 15,00 presso gli uffici amministrativi della 
società Schiavi Investimenti spa siti in Via Copernico 2/4 
Frazione Gariga - 29027 Podenzano (PC), ed occorrendo in 
seconda convocazione per il giorno 02 marzo 2010, stessi ora 
e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

  ordine del giorno  

  1) Nomina nuovo Organo di Amministrazione, delibere 
inerenti e conseguenti;  

  2) Varie ed eventuali  
   
 Possono intervenire in assemblea gli azionisti cui spetta 

il diritto di voto, che esibiscono i titoli azionari o comunque 
forniscano in altro modo la prova della legittimazione a par-
tecipare e votare in assemblea   

  L’Amministratore Unico
Antonio Schiavi

  T10AAA1484 (A pagamento).

    IDREG VENETO S.P.A.
  Sede Legale: Venezia - San Marco 2910

Capitale sociale: Euro 929.628,00 i.v.
Registro delle imprese: di Venezia al n.02343540270

      AVVISO DI CONVOCAZIONE    

     I Signori Soci sono convocati in assemblea straordinaria e 
ordinaria per il giorno 03/03/2010 ore 15,00, presso lo Studio 
del Notaio Bagnasco in Corso Alfieri n.129, Asti, in prima 
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il 
giorno 04/03/2010 stesso luogo ed ora, per discutere e deli-
berare sul seguente 

   ordine del giorno:   

 PARTE STRAORDINARIA 
  - Trasferimento sede legale;  
  - Approvazione nuovo statuto societario.  

   
 PARTE ORDINARIA 

 - Integrazione e conferma Organi Sociali.   

  Il Presidente
Marco Marenco

  T10AAA1606 (A pagamento).
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    EUROSIM SOCIETÀ DI INTERMEDIAZIONE
MOBILIARE – S.P.A. – MILANO

      (IN LIQUIDAZIONE)    
  Sede Legale: Via Filippo Turati n. 40

Capitale sociale: Euro 2.220.000 interamente versato
R.E.A. di Milano n. 603038
Registro Imprese di Milano, 

Codice Fiscale, P.IVA 00731430153

      CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA    

     I Signori Azionisti sono convocati per l’assemblea ordina-
ria che si terrà in Milano presso lo Studio dell’avv. Augusto 
Falaguerra, via G. Rossini n. 4, in prima convocazione per il 
giorno 9 marzo 2010 alle ore 12,00 e, occorrendo, in seconda 
convocazione per il giorno 10 marzo 2010 stessa ora e luogo, 
per deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

  1. Bilancio al 31 dicembre 2009, relazione sulla gestione, 
rapporto del Collegio sindacale;  

  2. Eventuale riconferma del liquidatore e determina-
zione del suo compenso.  

  3. Varie ed eventuali.  
   
 Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli Azionisti 

iscritti nel libro soci almeno cinque giorni prima dell’adu-
nanza e che abbiano, entro tale termine, depositato le azioni 
presso la sede sociale, oppure presso Banca Popolare di Lodi 
S.p.a. - Lodi o BNP Paribas - Succursale di Milano. 

 Milano, 10 Febbraio 2010   

  Il Liquidatore:
Dott. Carlo Ronchi

  T10AAA1548 (A pagamento).

    CASBI - Cassa Assistenza Brokers Italiani

      Convocazione assemblea straordinaria    

     È convocata, ai sensi dell’art. 10 dello statuto, l’assem-
blea straordinaria della CASBI - Cassa Assistenza Brokers 
Italiani, presso lo studio D’Ayala Valva in Roma, viale dei 
Parioli n. 43, alle ore 11 del giorno 22 marzo 2010 in prima 
convocazione, ed in seconda convocazione alle ore 12 del 
giorno 23 marzo 2010, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

  1. Modifica dello statuto e del regolamento;  
  2. Varie ed eventuali.    

  Il presidente del Consiglio di gestione:
Clemente Pedrona

  TC10AAA1503 (A pagamento).  

  MIROGLIO - S.p.a.
  Corrente in Alba, via Santa Margherita n. 23

Con il capitale sociale di € 296.700.000 versato
Numero di iscrizione al registro delle imprese di Cuneo

e codice fiscale 00164430043

      Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria    

     L’assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti è 
convocata in Alba, via Santa Margherita n. 23 alle ore 10 
del 1° marzo 2010 in prima convocazione ed occorrendo in 
seconda convocazione nello stesso luogo ed ora del 2 marzo 
2010, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

  Parte ordinaria:  
 1. Approvazione del bilancio ai sensi dell’art. 2364 del 

Codice civile; 
 2. Conferimento incarico controllo contabile ai sensi 

art. 2409  -quater   del Codice civile. 
   

  Parte straordinaria:  
 1. Autorizzazione al Consiglio di amministrazione di 

acquistare massime n. 39.560.000 azioni proprie e di com-
piere atti di disposizione sulle azioni proprie acquistate ai 
sensi degli articoli 2357, 2357  -ter  , 2358 del Codice civile; 
deliberazioni inerenti e conseguenti; 

 2. Varie ed eventuali.   

  Il presidente:
Miroglio rag. Carlo

  TS10AAA1597 (A pagamento).

    SIBAG - S.p.a.
      Società soggetta a direzione e coordinamento di Simod S.p.a.    

  Sede in Sant’Angelo di Piove (PD), via G. Verdi n. 14
Capitale sociale € 361.200,00

Registro delle imprese di Padova 
e codice fiscale n. 02143490288

      Avviso di convocazione assemblea    

     È convocata per il giorno 5 marzo 2010 alle ore 15,30, presso 
lo studio dei notai Franco Agostini Gottardo in Padova, via N. 
Tommaseo n. 76/D ed all’occorrenza in seconda convocazione 
per il giorno 8 marzo 2010 stesso luogo stessa ora, l’assemblea 
straordinaria degli azionisti, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   
  1. Modifica degli articoli 8 (modalità convocazione 

assemblea), 13 (redazione e approvazione verbale), 14 e 15 
(costituzione assemblea ordinaria e straordinaria);  

  2. Nomina del liquidatore.  

 Sant’Angelo di Piove, 5 febbraio 2010   

  Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Paolo Sinigaglia

  TC10AAA1451 (A pagamento).  
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  ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    Golden Bar (Securitisation) - S.r.l.
  Sede in Torino, via P. Amedeo n. 11
Capitale sociale Euro 10.000,00 i.v.

Codice fiscale e n. iscrizione al Registro Imprese
di Torino 13232920150

      Golden Bar (Securitisation) S.r.l., con sede in via P. Ame-
deo 11, Torino (Italia) presso lo Studio Bourlot-Gilardi-
Romagnoli (“Golden Bar”), comunica che, in forza di un 
contratto di cessione di crediti, individuabili in blocco ai 
sensi dell’art. 4 della L. 130/99, concluso il 22 dicembre 2003 
con effetto in pari data, ha acquistato pro-soluto da Santander 
Consumer Bank S.p.a. (“SCB”), con sede legale in via Nizza 
262, Torino (Italia), p. IVA n. 05634190010, tutti i crediti 
(per capitale, interessi, anche eventualmente di mora, acces-
sori, spese, ulteriori danni, indennizzi e quant’altro) di SCB 
derivanti da contratti di credito al consumo, risultanti dai libri 
contabili di SCB al 31 gennaio 2010, classificati come crediti 
in bonis in base ai criteri adottati da SCB, in conformità alla 
normativa emanata dalla Banca d’Italia, che presentano le 
seguenti caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove 
diversamente previsto):  

  (a) contratti di credito al consumo retti dalla legge italiana;  
  (b) contratti di credito al consumo classificati da SCB 

quali crediti in bonis in conformità alla normativa emanata 
dalla Banca d’Italia;  

  (c) contratti di credito al consumo erogati originaria-
mente da SCB;  

  (d) contratti di credito al consumo che prevedono, per 
ciascuna rata, il pagamento di capitale;  

  (e) contratti di credito al consumo i cui debitori sono 
persone fisiche residenti in Italia;  

  (f) contratti di credito al consumo che prevedono finan-
ziamenti erogati in lire o in euro e denominati in euro;  

  (g) contratti di credito al consumo con tasso di interesse 
a tasso fisso;  

  (h) contratti di credito al consumo che prevedono un 
piano di rimborso mensile;  

  (i) contratti di credito al consumo con un tasso annuo 
effettivo globale, di cui all’art. 122 del D. Lgs. 385/93 
(“TUB”), applicabile a ciascun credito inferiore ai tassi usu-
rai stabiliti sulla base dei decreti ministeriali attuativi della 
L. 108/96 e successive modificazioni, nonché delle relative 
norme interpretative e di dettaglio;  

   (j) contratti di credito al consumo appartenenti a una 
delle segg. quattro categorie di contratti di credito al consumo:   

  (i) finanziamenti senza vincolo di destinazione, con-
cessi ed erogati direttamente al debitore o a un soggetto da 
lui indicato, ma diverso dall’esercizio commerciale conven-
zionato, e denominati “prestiti personali”, con un ammon-
tare residuo per capitale compreso tra l’importo di € 70,37 
e di € 49.698,01 e con un tasso nominale annuo determinato 
secondo le disposizioni della L. 154/92 e gli artt. 116-120 del 
TUB compreso tra 6,144% e 13,01%;  

  (ii) finanziamenti vincolati esclusivamente all’acqui-
sto di beni diversi dai beni di cui ai seguenti punti (iii) e (iv) 
o alle prestazioni di servizi, concessi al debitore ed erogati 
all’esercizio commerciale convenzionato, con un ammon-
tare residuo per capitale compreso tra l’importo di € 25,82 
e di € 45.000,87 e con un tasso nominale annuo determinato 
secondo le disposizioni della L. 154/92 e gli artt. 116-120 del 
TUB compreso tra 0,013% e 19,727%;  

  (iii) finanziamenti vincolati esclusivamente all’acqui-
sto di veicoli (ivi inclusi automobili, moto, camper e altri 
veicoli commerciali con un peso fino a 35   q)   registrati al 
P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di 
prima immatricolazione risale a non oltre 12 mesi dalla data 
di stipulazione del relativo Finanziamento e le imbarcazioni 
registrate al R.I.D. (Registro Imbarcazioni Diporto) e la cui 
data di prima registrazione risale a non oltre 12 mesi dalla 
data di stipulazione del relativo contratto, concessi al debi-
tore ed erogati all’esercizio commerciale convenzionato con 
un ammontare residuo per capitale compreso tra l’importo 
di € 95,96 e di € 72.898,02 e con un tasso nominale annuo 
determinato secondo le disposizioni della L. 154/92 e gli 
artt. 116-120 del TUB compreso tra 0,024% e 14,819%; e  

  (iv) finanziamenti vincolati esclusivamente all’acqui-
sto di veicoli (ivi inclusi automobili, moto, camper e altri vei-
coli commerciali con un peso fino a 35   q)   registrati al P.R.A. 
(Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di prima 
immatricolazione risale a oltre 12 mesi dalla data di stipula-
zione del relativo Finanziamento e le imbarcazioni registrate 
al R.I.D. (Registro Imbarcazioni Diporto) e la cui data di 
prima registrazione risale a oltre 12 mesi dalla data di stipu-
lazione del relativo contratto, concessi al debitore ed erogati 
all’esercizio commerciale convenzionato, con un ammon-
tare residuo per capitale compreso tra l’importo di € 79,51 
e di € 33.143,74 e con un tasso nominale annuo determinato 
secondo le disposizioni della L. 154/92 e gli artt. 116-120 del 
TUB compreso tra 5,503% e 13,863%;  

  (k) contratti di credito al consumo con almeno una rata 
scaduta e regolarmente pagata al 16 gennaio 2010;  

  (l) contratti di credito al consumo con data di scadenza 
entro il 15 dicembre 2012 ovvero, nel caso in cui detto giorno 
non sia un giorno lavorativo, al giorno lavorativo immedia-
tamente successivo;  

  (m) contratti di credito al consumo nei confronti dei cui 
debitori SCB vanta un saldo creditorio complessivo in linea 
capitale non superiore a € 72.898,02, ai sensi dei relativi con-
tratti di credito al consumo;  

  (n) contratti di credito al consumo stipulati da SCB dal 
25 gennaio 2005 (incluso) al 24 dicembre 2009 (incluso);  

  (o) contratti di credito al consumo il cui tasso annuo 
effettivo globale, di cui all’art. 122 del TUB, applicabile a 
ciascun credito non è superiore al 25,67%.  

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
finanziamenti, risultanti dai libri contabili di SCB al 31 gen-
naio 2010, che presentano una o più delle segg. caratteri-
stiche:  

  (p) contratti di credito al consumo con un piano di 
ammortamento modificato rispetto a quello originariamente 
previsto nel relativo contratto;  
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  (q) contratti di credito al consumo i cui i debitori sono 
creditori di SCB, e/o intrattengono con la stessa rapporti giu-
ridici dai quali possono derivare a loro pretese creditorie nei 
confronti di SCB;  

  (r) contratti di credito al consumo che hanno anche una 
sola rata insoluta, per tale intendendosi una rata scaduta e non 
pagata interamente alla prevista data di pagamento e rimasta tale 
per un periodo di almeno un mese solare a partire da tale data;  

  (s) contratti di credito al consumo che hanno avuto dalla 
relativa data di stipulazione più di tre rate insolute, per tali 
intendendosi rate scadute e non pagate interamente alla previ-
sta data di pagamento e rimaste tali per un periodo di almeno 
un mese solare a partire da tale data, anche non consecutive;  

  (t) contratti di credito al consumo i cui debitori hanno 
sottoscritto, anche nel passato, altri contratti con SCB ai sensi 
dei quali SCB ha esercitato il diritto di pronunciarli decaduti 
dal beneficio del termine;  

  (u) contratti di credito al consumo stipulati con dipen-
denti, agenti o mandatari di SCB o di altre società del gruppo 
bancario Santander Consumer Bank S.p.A. ovvero con per-
sone fisiche che all’atto dell’erogazione del mutuo erano 
dipendenti di SCB o di altre società di detto gruppo bancario;  

  (v) contratti di credito al consumo che richiedono lo spe-
cifico consenso del debitore per la cessione dei crediti stessi;  

  (w) contratti di credito al consumo rispetto ai quali tro-
vano applicazione i commi 4 e 5 dell’art. 125 del TUB;  

  (x) contratti di credito al consumo i cui crediti sono 
garantiti dalla cessione del quinto dello stipendio;  

  (y) contratti di credito al consumo, diversi dai “prestiti 
personali”, il cui bene finanziato non è ancora stato conse-
gnato al relativo debitore;  

  (z) contratti di credito al consumo il cui debitore ha fatto 
domanda di rimborso anticipato.  

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti a Golden Bar, senza ulteriori formalità o 
annotazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4 
della Legge 130/99 e 58 del TUB, tutti gli altri diritti deri-
vanti a SCB dai contratti di credito al consumo richiamati 
nel menzionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie, 
reali e personali, i privilegi, gli accessori e più in generale 
ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa inerente ai suddetti 
crediti e ai relativi rapporti di finanziamento o di credito. 

 SCB ha ricevuto incarico da Golden Bar di procedere, in nome 
e per conto di quest’ultima, all’incasso delle somme dovute in 
relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla gestione di tali 
crediti. In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare 
ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti nelle 
forme nelle quali il pagamento di tali somme era loro consen-
tito per contratto o in forza di legge anteriormente alla detta 
cessione, salvo specifiche indicazioni in senso diverso che 
potranno essere comunicate a tempo debito ai debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi, per ogni ulteriore informa-
zione, telefonicamente allo 899025899 (solo rete fissa) o allo 
011-6318666 o con fax allo 011-19526118 (dal lun. al ven. in 
orario 9-19 e il sabato 9-16) o, di persona, presso la sede di 
SCB in Torino, via Nizza 262. 

 La menzionata cessione da parte di SCB di tutte le ragioni 
di credito vantate nei confronti dei debitori ceduti relativa-
mente ai contratti di credito al consumo a questi concessi, per 
capitale, interessi e spese, nonché dei relativi diritti accessori, 
azioni, garanzie reali e/o personali e quant’altro di ragione (i 
“Crediti Ceduti”), ha comportato necessariamente il trasfe-
rimento anche dei dati personali (anagrafici, patrimoniali e 
reddituali) contenuti nei documenti e nelle evidenze infor-
matiche relativi ai Crediti Ceduti e riguardanti i debitori e 
garanti ceduti, come periodicamente aggiornati sulla base di 
informazioni acquisite nel corso dei rapporti contrattuali in 
essere con i soggetti ceduti (i “Dati”). 

 Ciò premesso, Golden Bar - tenuta a fornire ai debitori 
ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro successori e aventi causa 
(gli “Interessati”) l’informativa di cui all’art. 13, c. 4 del 
D. Lgs. 196/03 (“Codice Privacy”) - assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione ai sensi del provvedi-
mento emanato dal Garante Privacy il 18.01.07. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Codice 
Privacy, Golden Bar, in nome e per conto proprio nonché 
di SCB e degli altri soggetti di seguito individuati, informa 
di aver ricevuto da SCB, nell’ambito della menzionata ces-
sione, Dati relativi agli Interessati. 

 I dati saranno trattati da Golden Bar, Titolare del tratta-
mento, esclusivamente nell’ambito della propria normale 
attività, secondo finalità legate al perseguimento del proprio 
oggetto sociale, e quindi: adempimento ad obblighi previsti 
da leggi, regolamenti, normativa comunitaria o disposizioni 
impartite dalle competenti Autorità o da organi di vigilanza 
e controllo; finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i soggetti ceduti (es. gestione 
incassi, procedure di recupero, esecuzione di operazioni deri-
vanti da obblighi contrattuali, verifiche e valutazione sulle 
risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché sui rischi 
connessi e sulla tutela del credito); emissione di titoli da parte 
di Golden Bar; valutazione e analisi dei crediti ceduti. Non 
verranno trattati dati definiti “sensibili” dall’art. 4, c.1 lett. d 
del Codice Privacy (relativi ad es. a stato di salute, opinioni 
politiche o sindacali e convinzioni religiose degli Interessati). 

 Il trattamento dei Dati avverrà mediante strumenti manuali 
o elettronici/automatizzati, informatici e telematici, con logi-
che strettamente correlate alle menzionate finalità, comunque 
in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati. 

 I Dati potranno essere comunicati in ogni momento a SCB, 
Responsabile del trattamento, per trattamenti che soddisfino 
le finalità suindicate, nonché per le ulteriori finalità e con 
le modalità delle quali gli Interessati siano stati debitamente 
informati da SCB (ad es. nell’informativa contenuta nel 
contratto di finanziamento, che si intende qui integralmente 
richiamata ad ogni effetto) e per le quali SCB abbia otte-
nuto, ove prescritto, il loro consenso. I Dati potranno essere 
comunicati all’estero per dette finalità, ma solo a soggetti 
operanti in Paesi dell’Unione Europea. Potranno venirne a 
conoscenza, quali Incaricati del trattamento e nei limiti delle 
mansioni assegnate, persone fisiche appartenenti alle catego-
rie dei consulenti e dei dipendenti delle società esterne nomi-
nate Responsabili od operanti quali distinti Titolari del tratta-
mento, ma comunque nei limiti delle finalità di cui sopra. A 
fini di valutazione del rischio creditizio i Dati potranno altresì 
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essere comunicati ai Sistemi di Informazioni Creditizie, con-
formemente alla specifica informativa rilasciata in sede di 
stipula del contratto di finanziamento. I Dati non saranno in 
ogni caso oggetto di diffusione. L’elenco aggiornato dei sog-
getti/ categorie di soggetti cui i Dati possono essere comuni-
cati o che possono venirne a conoscenza quali Responsabili o 
distinti Titolari del trattamento sarà disponibile presso la sede 
di SCB e le sue filiali. 

 In base all’art. 7 del Codice Privacy gli Interessati godono 
di specifici diritti, fra cui quello di ottenere la conferma 
dell’esistenza di propri Dati e la comunicazione degli stessi e 
della loro origine, nonché della logica del trattamento; la can-
cellazione o il blocco dei Dati trattati in violazione di legge; 
l’aggiornamento, la rettificazione e, se vi abbiano interesse, 
l’integrazione dei Dati; il diritto di opporsi al trattamento per 
motivi legittimi, da evidenziare nella richiesta. Tali diritti 
sono esercitabili mediante comunicazione scritta da inviarsi 
a Golden Bar presso il Responsabile del trattamento: Santan-
der Consumer Bank S.p.a., sede legale in via Nizza n. 262, 
10126 Torino (Italia), all’attenzione del Servizio Legale.   

  Golden Bar (Securitisation) S.r.l.
L’Amministratore Unico:

Tito Musso

  IG1020 (A pagamento).

    Golden Bar (Securitisation) - S.r.l.
  Sede in Torino, via P. Amedeo n. 11
Capitale sociale Euro 10.000,00 i.v.

Codice fiscale e n. iscrizione al Registro Imprese
di Torino 13232920150

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto     (ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 1 e 4 della L. n. 130 del 30.04.1999 
in materia di cartolarizzazioni di crediti (“Legge 130”) 
e dell’art. 58 del D. Lgs. n. 385 del 01.09. 1993 (T.U. 
Bancario ”TUB”)), corredato dall’informativa ai sensi 
dell’art. 13, cc. 4 e 5 del D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003 
(“Codice Privacy”) e del Provvedimento del Garante 
Privacy del 18 gennaio 2007.    

      Golden Bar (Securitisation) S.r.l., con sede in Torino, 
via Principe Amedeo, 11 (“Golden Bar”), comunica che, 
nell’ambito di un’operazione unitaria di cartolarizzazione 
nella forma di programma ai sensi della Legge 130/1999 
relativa a crediti ceduti e da cedersi da Santander Consu-
mer Bank S.p.a. (“SCB”) ai sensi di un contratto “quadro” 
di cessione di crediti sottoscritto il 28 novembre 2008 con 
effetto in pari data, ha acquistato pro-soluto da SCB, banca 
costituita ed operante con la forma giuridica di società per 
azioni con sede legale in via Nizza, 262, 10126 Torino, Ita-
lia, codice fiscale, partita IVA e iscrizione al registro imprese 
di Torino n. 05634190010, iscritta al n. 5496 dell’albo delle 
banche tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 13 del D. 
Lgs. 385/1993 (“TUB”), capogruppo del Gruppo Bancario 
Santander Consumer Bank iscritto all’albo dei gruppi ban-
cari ai sensi dell’art. 64 del TUB, tutti i crediti (per capitale, 
interessi, anche eventualmente di mora, accessori, spese, 

ulteriori danni, indennizzi e quant’altro) di SCB derivanti da 
contratti di credito al consumo, risultanti dai libri contabili 
di SCB al 1 febbraio 2010 (escluso), classificati come cre-
diti in bonis in base ai criteri adottati da SCB, in conformità 
alla normativa emanata dalla Banca d’Italia, che presentano 
le segg. caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove 
diversamente previsto):  

  (a) finanziamenti erogati ai sensi della normativa sul 
credito al consumo;  

  (b) finanziamenti retti dalla legge italiana;  
  (c) finanziamenti stipulati ed interamente erogati da SCB;  
  (d) finanziamenti il cui rimborso in linea capitale 

avviene in più quote secondo il metodo di ammortamento 
c.d. “alla francese” (così come rilevabile alla data di sotto-
scrizione del relativo contratto di credito al consumo), per 
tale intendendosi quel metodo di ammortamento ai sensi del 
quale tutte le rate sono di importo costante e sono compren-
sive di una componente capitale fissata al momento dell’ero-
gazione e crescente nel tempo e di una componente interesse 
decrescente nel tempo;  

  (e) finanziamenti erogati a persone fisiche residenti in 
Italia al momento della stipula;  

  (f) finanziamenti erogati e denominati in euro;  
  (g) finanziamenti che maturano interessi a un tasso fisso;  
  (h) finanziamenti che prevedono un piano di rimborso 

mensile;  
   (i) finanziamenti appartenenti a una delle segg. quattro 

categorie:   
  (i) finanziamenti senza vincolo di destinazione, con-

cessi ed erogati direttamente al debitore o a un soggetto da 
lui indicato, ma diverso dall’esercizio commerciale conven-
zionato, e recanti la dicitura “prestiti personali” (i) con un 
ammontare residuo per capitale (al netto delle eventuali rate 
scadute e non pagate) compreso tra l’importo di € 1.474,42 e 
di € 54.243,79 e (ii) con un tasso annuo nominale applicabile 
a ciascun credito pari o superiore al 6,06%;  

  (ii) finanziamenti vincolati esclusivamente all’ac-
quisto di beni diversi dai beni di cui ai successivi punti (iii) 
o (iv) o alle prestazioni di servizi, concessi al debitore ed 
erogati all’esercizio commerciale convenzionato (i) con un 
ammontare residuo per capitale (al netto delle eventuali rate 
scadute e non pagate) compreso tra l’importo di € 974,75 e 
di € 31.692,37 e (ii) con un tasso annuo nominale applicabile 
a ciascun credito pari o superiore al 8,536%;  

  (iii) finanziamenti vincolati esclusivamente all’acqui-
sto di veicoli (inclusi automobili, moto, camper e altri veicoli 
commerciali con un peso fino a 35 quintali) registrati al P.R.A. 
(Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di prima 
immatricolazione risale a non oltre 12 mesi dalla data di stipula 
del relativo contratto di credito al consumo e le imbarcazioni 
registrate al R.I.D. (Registro Imbarcazioni Diporto) e la cui 
data di prima registrazione risale a non oltre 12 mesi dalla data 
di stipula del relativo contratto di credito al consumo, concessi 
al debitore ed erogati all’esercizio commerciale convenzio-
nato (i) con un ammontare residuo per capitale (al netto delle 
eventuali rate scadute e non pagate) compreso tra l’importo di 
€ 1.538,68 e di € 56.977,07 e (ii) con un tasso annuo nominale 
applicabile a ciascun credito pari o superiore al 6,087%; e  
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  (iv) finanziamenti vincolati esclusivamente all’acqui-
sto di veicoli (inclusi automobili, moto, camper e altri vei-
coli commerciali con un peso fino a 35 quintali) registrati al 
P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) e la cui data di 
prima immatricolazione risale a oltre 12 mesi dalla data di 
stipula del relativo contratto di credito al consumo e le imbar-
cazioni registrate al R.I.D. (Registro Imbarcazioni Diporto) e 
la cui data di prima registrazione risale a oltre 12 mesi dalla 
data di stipula del relativo contratto di credito al consumo, 
concessi al debitore ed erogati all’esercizio commerciale 
convenzionato (i) con un ammontare residuo per capitale (al 
netto delle eventuali rate scadute e non pagate) compreso tra 
l’importo di € 2.180,98 e di € 47.473,69 e (ii) con un tasso 
annuo nominale applicabile a ciascun credito pari o superiore 
al 8,906%;  

  (j) finanziamenti con almeno una rata, comprensiva di 
una componente capitale e di una componente interessi, sca-
duta e regolarmente pagata al 16 gennaio 2010;  

  (k) finanziamenti in relazione ai cui debitori SCB vanta 
un saldo creditorio complessivo in linea capitale (al netto 
delle eventuali rate scadute e non pagate) non superiore a 
€ 56.977,07;  

  (l) finanziamenti con rate a scadere entro il 31 dicembre 
2015 ovvero, nel caso in cui tale giorno non sia un giorno 
lavorativo, il giorno lavorativo immediatamente successivo;  

  (m) finanziamenti stipulati da SCB nel periodo com-
preso tra il 29 dicembre 2006 (incluso) ed il 24 dicembre 
2009 (incluso);  

  (n) finanziamenti il cui tasso annuo effettivo globale, di 
cui all’art. 122 del TUB, applicabile a ciascun credito non è 
superiore al 22,38%.  

  Sono esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai finanzia-
menti che presentano una o più delle segg. caratteristiche:  

  (o) finanziamenti il cui piano di ammortamento è stato 
modificato rispetto a quello originariamente previsto nel 
relativo contratto;  

  (p) finanziamenti che hanno anche una sola rata insoluta 
(per tale intendendosi una rata che sia scaduta e non pagata inte-
ramente alla prevista data di pagamento e che sia rimasta tale 
per un periodo di almeno un mese solare a partire da tale data);  

  (q) finanziamenti che hanno avuto in qualsiasi momento 
a decorrere dalla relativa data di erogazione più di tre rate 
insolute, per tali intendendosi rate che siano scadute e non 
pagate interamente alla prevista data di pagamento e che 
siano rimaste tali per un periodo di almeno un mese solare a 
partire da tale data, anche non consecutive;  

  (r) finanziamenti erogati a persone fisiche le quali 
abbiano, anche in passato, contratto altri finanziamenti con 
SCB in relazione ai quali SCB abbia esercitato il diritto di 
pronunciarli decaduti dal beneficio del termine;  

  (s) finanziamenti erogati a persone fisiche che, al 
momento dell’erogazione, erano dipendenti, agenti o manda-
tari di SCB o di altre società del Gruppo Bancario Santander 
Consumer Bank;  

  (t) finanziamenti la cui documentazione contrattuale richiede 
lo specifico consenso del debitore per la cessione dei crediti;  

  (u) finanziamenti garantiti dalla cessione del quinto 
dello stipendio;  

  (v) finanziamenti, diversi dai “prestiti personali”, il cui bene 
finanziato non è ancora stato consegnato al relativo debitore;  

  (w) finanziamenti il cui debitore ha fatto domanda di 
rimborso anticipato.  

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti a Golden Bar, senza ulteriori formalità o 
annotazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4 della 
Legge 130 e 58 del TUB, tutti gli altri diritti derivanti a SCB 
dai contratti di credito al consumo richiamati nel menzionato 
contratto di cessione, ivi incluse le garanzie, i privilegi, gli 
accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o 
prerogativa inerente ai suddetti crediti e ai relativi rapporti di 
finanziamento o di credito. 

 SCB ha ricevuto incarico da Golden Bar di procedere, in 
nome e per conto di quest’ultima, all’incasso delle somme 
dovute in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla 
gestione di tali crediti. In virtù di tale incarico, i debitori 
ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, 
sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai 
crediti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento 
di tali somme era loro consentito per contratto o in forza di 
legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifiche 
indicazioni in senso diverso che potranno essere comunicate 
a tempo debito ai debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi, per ogni ulteriore infor-
mazione, telefonicamente allo 011-6318111 o con fax allo 
011-19526118 (dal lun. al ven. in orario 9-19) o, di persona, 
presso la sede legale di SCB in Torino, via Nizza, 262. 

 La menzionata cessione da parte di SCB di tutte le ragioni 
di credito vantate nei confronti dei debitori ceduti relativa-
mente ai contratti di credito al consumo a questi concessi, per 
capitale, interessi e spese, nonché dei relativi diritti accessori, 
azioni, garanzie reali e/o personali e quant’altro di ragione (i 
“Crediti Ceduti”), ha comportato necessariamente il trasfe-
rimento anche dei dati personali (anagrafici, patrimoniali e 
reddituali) contenuti nei documenti e nelle evidenze infor-
matiche relativi ai Crediti Ceduti e riguardanti i debitori e 
garanti ceduti, come periodicamente aggiornati sulla base di 
informazioni acquisite nel corso dei rapporti contrattuali in 
essere con i soggetti ceduti (i “Dati”). 

 Ciò premesso, Golden Bar - tenuta a fornire ai debitori 
ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi causa 
(gli “Interessati”) l’informativa di cui all’art. 13, c. 4, del 
D. Lgs. 196/2003 (“Codice Privacy”) – assolve tale obbligo 
mediante la presente pubblicazione ai sensi del provvedi-
mento emanato dal Garante Privacy in data 18 gennaio 2007. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Codice 
Privacy, Golden Bar, in nome e per conto proprio nonché di 
SCB e degli altri soggetti di seguito individuati, informa di 
aver ricevuto da SCB, nell’ambito della menzionata cessione 
di crediti, Dati relativi agli Interessati. 

 I Dati saranno trattati da Golden Bar, Titolare del trat-
tamento, esclusivamente nell’ambito della propria nor-
male attività, secondo finalità legate al perseguimento del 
proprio oggetto sociale, e quindi: adempimento ad obbli-
ghi previsti da leggi, regolamenti, normativa comunitaria 
o disposizioni impartite dalle competenti Autorità o da 
organi di vigilanza e controllo; finalità strettamente con-
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nesse e strumentali alla gestione del rapporto con i soggetti 
ceduti (es. gestione incassi, procedure di recupero, opera-
zioni derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valuta-
zione sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché 
sui rischi connessi e sulla tutela del credito); emissione di 
titoli da parte di Golden Bar; valutazione ed analisi dei Cre-
diti Ceduti. Non verranno trattati dati definiti “sensibili” 
dall’art. 4, c. 1 lett. d del Codice Privacy (relativi ad es. a 
stato di salute, opinioni politiche o sindacali e convinzioni 
religiose degli Interessati). 

 Il trattamento dei Dati avverrà mediante strumenti manuali 
o elettronici/automatizzati, informatici e telematici, con logi-
che strettamente correlate alle menzionate finalità, comunque 
in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati. 

 I Dati potranno essere comunicati in ogni momento a 
SCB, Responsabile del trattamento, per trattamenti che sod-
disfino le finalità suindicate, nonché per le ulteriori finalità 
e con le modalità delle quali gli Interessati siano stati debi-
tamente informati da SCB (ad es. mediante l’informativa 
contenuta nel contratto di finanziamento, che si intende 
qui integralmente richiamata ad ogni effetto) e per le quali 
SCB abbia ottenuto, ove prescritto, il loro consenso. I Dati 
potranno essere comunicati all’estero per dette finalità, 
ma solo a soggetti operanti in Paesi dell’Unione Europea. 
Potranno venirne a conoscenza, quali Incaricati del tratta-
mento e nei limiti delle mansioni assegnate, persone fisiche 
appartenenti alle categorie dei consulenti e dei dipendenti 
delle società esterne nominate Responsabili od operanti 
quali distinti Titolari del trattamento, ma comunque nei 
limiti delle finalità di cui sopra. A fini di valutazione del 
rischio creditizio i Dati potranno altresì essere comunicati 
ai Sistemi di Informazioni Creditizie, conformemente alla 
specifica informativa rilasciata in sede di stipula del con-
tratto di finanziamento. I Dati non saranno in ogni caso 
oggetto di diffusione. L’elenco aggiornato dei soggetti/ 
categorie di soggetti cui i Dati possono essere comunicati 
o che ne possono venirne a conoscenza quali Responsabili 
o distinti Titolari del trattamento sarà disponibile presso la 
sede di SCB e le sue filiali. 

 In base all’art. 7 del Codice Privacy gli Interessati godono 
di specifici diritti, fra cui quello di ottenere la conferma 
dell’esistenza di propri Dati e la comunicazione degli stessi 
e della loro origine, nonché della logica del trattamento; la 
cancellazione o il blocco dei Dati trattati in violazione di 
legge; l’aggiornamento, la rettificazione e, se vi abbiano 
interesse, l’integrazione dei Dati; il diritto di opporsi al trat-
tamento per motivi legittimi, da evidenziare nella richiesta. 
Tali diritti sono esercitabili mediante comunicazione scritta 
da inviarsi a Golden Bar presso il Responsabile del trat-
tamento: Santander Consumer Bank S.p.a., sede legale in 
via Nizza n. 262, 10126 Torino (Italia), all’attenzione del 
Servizio Legale.   

  Per Golden Bar (Securitisation) S.r.l.
L’Amministratore Unico:

Tito Musso

  IG1021 (A pagamento).

    Nixes Four - S.r.l.
  Sede in Milano, Foro Buonaparte n. 70

Capitale sociale Euro 10.000,00 i.v.
Codice fiscale e n. iscrizione al Registro Imprese

di Milano 05183560969

      NIXES FOUR S.r.l., società costituita ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della Legge sulla Cartolarizzazione, con sede 
legale in Foro Buonaparte, 70, 20121 Milano, codice 
fiscale e iscrizione al registro delle imprese di Milano 
numero 05183560969, (“Nixes Four”) comunica che, 
in forza di un Accordo Quadro per la cessione di cre-
diti pecuniari individuabili “in blocco” ai sensi e per gli 
effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 
della Legge sulla Cartolarizzazione e dell’articolo 58 del 
Testo Unico Bancario concluso in data 17 luglio 2006 
con la FGA Capital S.p.A. (già Fiat Sava S.p.A.) con 
sede legale in Torino, Corso Agnelli, 200 (FGAC) e di 
un contratto di cessione di crediti pecuniari individuabili 
“in blocco” ai sensi e per gli effetti di cui al combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla Cartolariz-
zazione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario sti-
pulato con FGAC in data 09 Febbraio 2010, Nixes Four 
ha acquistato pro soluto da FGAC con effetto dal 10 Feb-
braio 2010 tutti i crediti della FGAC (per rate di rim-
borso di capitale e interessi, interessi di mora, accessori, 
spese, ulteriori danni e quant’altro) derivanti da contratti 
di finanziamento:  

 stipulati da FGAC con debitori persone fisiche e giu-
ridiche residenti in Italia che non facciano parte della Pub-
blica Amministrazione e non siano enti pubblici e che infine, 
se persone fisiche, non siano dipendenti di FGAC alla data 
di sottoscrizione del relativo contratto di finanziamento (i 
“Debitori Idonei”); 

  • in base ai quali FGAC ha concesso a Debitori Ido-
nei un finanziamento rateale a tasso fisso o a tasso zero e a 
rate mensili costanti ovvero un contratto di finanziamento 
denominato “Formula”, “Fiat Più”, “Lancia Più”, “Alfa Più” 
o “Rateale con Maxi Rata” per l’acquisto presso un conces-
sionario autorizzato o una filiale di Fiat Group Automobiles 
S.p.A. (congiuntamente, un “Venditore”) di un un’autovet-
tura o veicolo commerciale leggero (ciascuno, un “Autovei-
colo”) nuovo di marca Fiat, Alfa Romeo o Lancia ovvero di 
un Autoveicolo usato di qualsiasi marca;  

  • la cui proposta di finanziamento riporta un numero 
di serie che, se composto di 7 cifre, è compreso tra 2.944.620 
e 3.700.361;  

  • la cui proposta di finanziamento, sottoscritta dal 
relativo Debitore Idoneo, è stata accettata da FGAC mediante 
erogazione del relativo importo al Venditore ad estinzione del 
debito del Debitore Idoneo verso quest’ultimo per il paga-
mento del prezzo dell’Autoveicolo acquistato; e  

  ad eccezione dei Crediti derivanti dai contratti di finan-
ziamento aventi le caratteristiche di cui sopra che:  

  • sono pagabili a mezzo cambiali;  
  • sono garantiti da ipoteca o privilegio iscritto 

sull’Autoveicolo finanziato;  
  • prevedono un tasso di interesse variabile;  



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA13-2-2010 Foglio delle inserzioni - n. 19

  • le cui prime due rate non risultano pagate dal rela-
tivo debitore e non siano state incassate da FGAC, anche 
salvo buon fine;  

  • pagamenti a mezzo di bollettino postale, ovvero la 
prima rata se per pagamenti con procedura R.I.D. Bancario, 
RI.BA. o R.I.D Banco Posta ;  

  • in relazione ai quali è stata alla data odierna iniziata 
una azione recuperatoria e/o legale nei confronti del relativo 
debitore;  

  • ove derivanti da un contratto di finanziamento deno-
minato “Formula”, “Fiat Più”, “Lancia Più”, “Alfa Più” o 
“Rateale con Maxi Rata”, abbiano ad oggetto l’acquisto di 
un Autoveicolo usato;  

  • derivino da un contratto di finanziamento deno-
minato “Formula”, “Fiat Più”, “Lancia Più”, “Alfa Più” o 
“Rateale con Maxi Rata”, in relazione al quale il relativo 
debitore abbia già richiesto il riscadenziamento della relativa 
Maxi Rata Finale; e  

  • siano stati prima del 10 febbraio 2010 ceduti da 
FGAC ad altri soggetti, ivi incluse altre società di cartolariz-
zazione dei crediti.  

 Unitamente ai Crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti a Nixes Four senza bisogno di alcuna for-
malità e annotazione, come previsto dal comma 3 dell’ar-
ticolo 58 del Testo Unico Bancario (richiamato dall’arti-
colo 4 della Legge sulla Cartolarizzazione), tutti gli altri 
diritti derivanti a FGAC dai Crediti pecuniari oggetto del 
summenzionato contratto di cessione, ivi incluse le garan-
zie ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privilegi, 
gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà 
o prerogativa, anche di natura processuale, inerente ai sud-
detti Crediti. 

 Nixes Four ha inoltre conferito incarico a FGAC affin-
ché, in suo nome e per suo conto, proceda all’incasso 
delle somme dovute in relazione ai Crediti e diritti ceduti. 
In forza di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a 
pagare a FGAC ogni somma dovuta in relazione ai Cre-
diti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di 
tali somme era ad essi consentito per contratto o in forza 
di legge anteriormente alla suddetta cessione e/o in con-
formità con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno 
essere comunicate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessa-
zione di tale incarico verrà data notizia mediante pubbli-
cazione di apposito avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e mediante comunicazione scritta ai 
debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a FGAC, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavora-
tivo, nonché presso la sede della FGAC dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00 di ogni giorno lavorativo. 

 Nixes Four informa i debitori ceduti e gli eventuali loro 
garanti, in nome e per conto proprio, di FGAC e degli altri 
soggetti sotto individuati, che i loro dati personali (di seguito 
i “Dati”) contenuti nei documenti relativi al credito ceduto, 
sono stati comunicati a e saranno quindi trattati anche da 
Nixes Four e da tali altri soggetti. 

 I Dati continueranno comunque ad essere trattati con le 
stesse modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi 
sono stati raccolti da FGAC al momento della stipulazione 
del contratto, come indicate nel modulo di informativa e con-
senso già sottoscritto dai debitori ceduti con la stipulazione 
del contratto medesimo. In particolare, FGAC, operando in 
qualità di “servicer” dell’operazione in rappresentanza e per 
conto di Nixes Four, nonché responsabile del trattamento dei 
Dati, continuerà a gestire il contratto, i relativi crediti ed il 
loro incasso, come sopra indicato. 

  I Dati saranno comunicati, oltre che a Nixes Four, anche 
alle seguenti categorie di soggetti, per trattamenti che soddi-
sfano le seguenti finalità:  

  • a FGAC ed agli altri soggetti incaricati della riscos-
sione e recupero dei crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di 
seguire le procedure giudiziali per l’espletamento dei relativi 
servizi;  

  • ai revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali 
e amministrativi di Nixes Four per la consulenza da essi pre-
stata in merito alla gestione di Nixes Four;  

  • alle autorità di vigilanza di Nixes Four in ottempe-
ranza ad obblighi di legge;  

  • ai soggetti incaricati di effettuare analisi del porta-
foglio ceduto e/o di attribuire merito di credito ai titoli che 
verranno emessi da Nixes Four per finanziare l’acquisto dei 
crediti medesimi;  

  • ai soggetti incaricati di tutelare gli interessi dei deten-
tori di tali titoli.  

 L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione 
presso FGAC all’indirizzo sotto indicato. 

 Ogni altra informazione fornita ai debitori ceduti nell’am-
bito del detto modulo di informativa - salvo che non sia 
espressamente derogata o incompatibile con la presente nota 
informativa - è già nota ai debitori ceduti e viene quindi 
omessa nella presente informativa. 

 A seguito dell’Operazione, titolare autonomo del trat-
tamento dei Dati è Nixes Four S.r.l., con sede in Milano, 
Foro buonaparte 70, oltre agli altri soggetti ai quali i Dati 
saranno comunicati. Responsabile del trattamento dei Dati 
è FGA Capital S.p.A., con sede in Torino, Corso Giovanni 
Agnelli 200. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa possono esercitare i diritti riconosciuti loro 
dall’art. 7 del Codice Privacy, e pertanto gli stessi hanno il 
diritto di chiedere ed ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno dei propri dati, la cancellazione, l’aggiornamento, la 
rettificazione, l’integrazione dei Dati medesimi nonché di 
opporsi in tutto o in parte al trattamento. Al fine di esercitare 
i diritti di cui sopra, nonché di ottenere ulteriori informazioni 
rispetto al trattamento dei Dati, i debitori ceduti e gli even-
tuali loro garanti, successori e aventi causa potranno rivol-
gersi al Responsabile del trattamento”.   

  Il Consigliere di Amministrazione:
Riccardo Rota

  IG1023 (A pagamento).
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    VENETO BANCA HOLDING
SOCIETA’ COOPERATIVA PER AZIONI

      società iscritta all’Albo delle banche,
codice meccanografico A.B.I. n. 5035.1    

  Sede Legale: in Montebelluna (TV),
Piazza G.B. Dall’Armi n. 1

Capitale sociale: Patrimonio Sociale al 31/12/2008 
€ 2.211.413.950,46

Registro delle imprese: di Treviso n. 00208740266
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n.00208740266

      Avviso ai possessori di obbligazioni convertibili Veneto 
Banca Holding denominate “Veneto Banca converti-
bile subordinato 2005-2012 1,25%”      (ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2503  -bis  , comma 2, del Codice Civile)    

      Si avvisano i signori obbligazionisti che il Consiglio di 
Amministrazione di Veneto Banca Holding s.c.p.a., riunitosi 
in data 9 febbraio 2010 ha deliberato di dar corso, nell’am-
bito di un progetto di riorganizzazione del Gruppo Veneto 
Banca, alla fusione per incorporazione in Veneto Banca Hol-
ding s.c.p.a. delle seguenti due banche controllate:  

  - “BANCA DI BERGAMO Società per Azioni”, con 
sede in Via Camozzi n. 10 - Bergamo (BG), iscrizione 
nel registro delle Imprese di Bergamo e codice fiscale 
n. 02348370160, capitale sociale Euro 56.160.000,00 i.v., 
società iscritta all’Albo delle banche, codice meccanografico 
A.B.I. n. 3031.2,  

  - “BANCA POPOLARE DI MONZA E BRIANZA 
Società per Azioni”, con sede in Monza (MI) via Manzoni 
n. 48, iscritta nel Registro delle Imprese di Milano e codice 
fiscale n. 02326820962, capitale sociale Euro 37.418.338,56 
i.v., società iscritta all’Albo delle banche, codice meccano-
grafico A.B.I. n. 5597.0;  

 entrambe società di diritto italiano, con azioni non quotate 
in Mercati Regolamentati. 

 Veneto Banca Holding s.c.p.a. detiene, alla data della pre-
sente pubblicazione, il 99,74% del capitale sociale di Banca 
di Bergamo S.p.A. e il 92,761% del capitale sociale di Banca 
Popolare di Monza e Brianza S.p.A. 

 La pubblicazione del presente avviso è richiesta ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 2503  -bis  , comma 2, del Codice Civile, 
al fine di consentire ai possessori di obbligazioni convertibili, 
denominate “Veneto Banca convertibile subordinato 2005-
2012 1,25%”, di esercitare, in considerazione della fusione, 
il diritto di conversione nel termine di un mese dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

 Il presente avviso non ha l’effetto di integrare né di modi-
ficare i diritti dei possessori delle obbligazioni convertibili 
denominate “Veneto Banca convertibile subordinato 2005-
2012 1,25%”, che restano integralmente disciplinati dal 
rispettivo regolamento del prestito. 

 Gli interessati potranno richiedere la conversione delle 
obbligazioni in loro possesso, presentando regolare richiesta 
all’intermediario aderente al sistema di gestione accentrata 
della Monte Titoli S.p.A., secondo quanto previsto dall’art. 7 
del regolamento del prestito. L’operazione di conversione 
sarà effettuata alle condizioni e con le modalità previste dal 
medesimo art. 7 del regolamento del prestito. 

 L’operazione di fusione per incorporazione di Banca di Ber-
gamo S.p.A. e di Banca Popolare di Monza e Brianza S.p.A. 
in Veneto Banca Holding s.c.p.a. è subordinata all’ottenimento 
delle previste autorizzazioni da parte degli Organi di Vigilanza. 

 Montebelluna, 10 febbraio 2010   

  Veneto Banca S.C.P.A.
L’Amministratore Delegato
(Dott. Vincenzo Consoli)

  T10AAB1610 (A pagamento).

    GLOBALDRIVE (ITALY) IV S.R.L. 
UNIPERSONALE

      Iscritta nell’elenco generale degli intermediari
operanti nel settore finanziario

    art. 106, d.lgs. 385/93     numero di iscrizione 37649    
  Sede Legale: Via Spontini, 1 – 37131 Verona

Registro delle imprese: di Verona r.e.a. n.352624
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n.04020770261

      AVVISO DI CESSIONE CREDITI PRO SOLUTO     Avviso di 
cessione di crediti in blocco e pro soluto ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 
30 aprile 1999, n. 130 (“Legge sulla Cartolarizzazione”) 
nonché informativa ai sensi degli articoli 13 comma 4 
e comma 5 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 (“Codice di protezione dei dati personali”)    

     Globaldrive (Italy) IV S.r.l., società costituita ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione, con sede legale in Via 
G. Spontini n. 1 - 37131 Verona (Italia) e n. 04020770261 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Verona, iscritta al 
n. 37649 dell’elenco generale tenuto presso la Banca d’Italia 
ai sensi dell’articolo 106 del Testo Unico Bancario (Spv) 

 COMUNICA 
  che la stessa Spv, in forza di un contratto di cessione, avente 

ad oggetto crediti pecuniari individuabili “in blocco” ai sensi 
e per gli effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 
e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione e dell’articolo 58 del 
decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 (Testo Unico Ban-
cario), stipulato in data 21 novembre 2008 con FCE Bank plc, 
succursale italiana, con sede in Roma, via Andrea Argoli 54, 
c.a.p. 00143, (FCE), ha acquistato in blocco e pro soluto da FCE 
tutti i crediti pecuniari (per capitale, interessi, anche di mora, 
diritti accessori e connessi, spese, ulteriori danni e quant’al-
tro) derivanti da contratti di finanziamento per l’acquisto di 
autoveicoli e veicoli commerciali, di cui risultava titolare alle 
ore 24.00 del 31 gennaio 2010 con le seguenti caratteristiche:  

  (a) crediti regolati dalla legge italiana;  
  (b) crediti denominati in Euro;  
  (c) crediti i cui debitori non sono enti a cui si applica il 

R.D. 24 novembre 1923, n. 2440;  
  (d) crediti i cui debitori sono residenti in Italia ovvero 

nella Repubblica di San Marino;  
  (e) crediti per finanziare l’acquisto di un’automobile, 

fuoristrada o veicolo commerciale sia nuovi che usati (cia-
scuno un “Veicolo”);  
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  (f) crediti il cui contratto di finanziamento prevede il rim-
borso almeno 36 mesi prima della data del 31 dicembre 2018;  

  (g) crediti di cui almeno una rata è stata pagata dal debi-
tore e il cui pagamento non è stato successivamente restituito;  

  (h) crediti il cui debitore non è indicato nella contabilità 
di FCE Bank plc - succursale italiana come essere in mora da 
più di giorni 30 (trenta) per il rimborso;  

  (i) crediti per finanziare l’acquisto di un nuovo Veicolo 
la cui scadenza rimanente del credito non eccede i 59 (cin-
quantanove) mesi ovvero, nel caso di contratti di finanzia-
mento con maxirata finale, 36 (trentasei) mesi;  

  (j) crediti derivanti da contratti di finanziamento per l’ac-
quisto di veicoli usati la cui scadenza rimanente del credito non 
eccede 47 (quarantasette) mesi ovvero, nel caso di contratti di 
finanziamento con maxirata finale, 24 (ventiquattro) mesi;  

  (k) crediti con lo scopo di finanziare: (i) l’acquisto di (1) 
un Veicolo nuovo di marca Ford, Jaguar, Mazda, Land Rover 
o Volvo, ovvero (2) di un veicolo usato di qualsiasi marca 
purché, nel caso di un Veicolo nuovo di marca Jaguar o Land 
Rover, il relativo credito sia stato fatturato entra una data che 
cade non oltre il giorno 1 giugno 2009;  

  (ii) se così concordato con il soggetto finanziato, il paga-
mento del premio assicurativo, dei costi di manutenzione del 
Veicolo e dei costi relativi al finanziamento;  

  (l) crediti derivanti dai contratti di finanziamento 
contrassegnati da un numero di riferimento compreso 
tra il numero 1137018 e il numero 1138035 ovvero tra il 
numero 7020260 e il numero 7020313;  

  (m) crediti derivanti da contratti di finanziamento stipu-
lati dopo il 22 novembre 2005;  

  (n) il contratto di finanziamento relativo ai crediti non è 
stipulato con un dipendente di FCE;  

 inoltre, qualora il contratto di finanziamento preveda anche 
il pagamento della rata finale mediante consegna dell’auto-
veicolo al concessionario e tale consegna sia stata effettuata, 
(i) i crediti nei confronti di tale concessionario relativi alla 
rata finale così come previsto dal relativo contratto di finan-
ziamento ovvero (ii) ove ciò sia espressamente previsto dal 
relativo accordo con il concessionario, i crediti derivanti dal 
ricavato della vendita del Veicolo consegnato. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti a Spv, senza bisogno di alcuna formalità e 
annotazione, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del 
Testo Unico Bancario, tutti gli altri diritti derivanti a FCE dai 
crediti pecuniari oggetto del summenzionato contratto di ces-
sione, ivi incluse le garanzie, i privilegi, gli accessori e, più 
in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche 
di natura processuale, inerente a suddetti crediti. 

 Spv ha inoltre conferito incarico a FCE affinché proceda 
all’incasso ed al recupero delle somme dovute in relazione 
ai crediti ceduti. In forza di tale incarico, i debitori ceduti 
e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono 
legittimati a pagare a FCE ogni somma dovuta in relazione 
ai crediti ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione presso FCE, nonché presso la sede di Spv dalle ore 9.00 
alle ore 13.00 di ogni giorno lavorativo bancario. 

 Spv informa i debitori ceduti e i loro eventuali garanti 
che i loro dati personali (di seguito i “Dati”) contenuti nei 
documenti relativi ai crediti ceduti, sono stati comunicati 
a, e saranno trattati anche da Spv e dal soggetto incaricato 
della riscossione dei crediti, quali autonomi titolari del trat-
tamento. 

 I Dati continueranno ad essere trattati con le stesse 
modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi sono 
stati raccolti in sede di instaurazione dei rapporti. In parti-
colare, FCE, in qualità di “servicer” dell’operazione, con-
tinuerà a gestire i rapporti, i relativi crediti e l’incasso dei 
medesimi. 

  I Dati saranno comunicati, oltre che a Spv, anche alle 
seguenti categorie di soggetti, per trattamenti che soddisfano 
le finalità specificate:  

  (a) a FCE e agli altri soggetti incaricati della riscossione 
dei crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le pro-
cedure giudiziali che si rendano eventualmente necessarie 
nell’ambito della riscossione suddetta;  

  (b) ai revisori contabili e agli altri consulenti legali, fiscali 
e amministrativi di Spv per la consulenza da essi prestata;  

  (c) alle autorità di vigilanza in ottemperanza ad obblighi 
di legge;  

  (d) ai soggetti incaricati di effettuare analisi del porta-
foglio ceduto e/o di attribuire merito di credito ai titoli che 
verranno emessi da Spv;  

  (e) ai soggetti incaricati di tutelare gli interessi dei 
detentori dei titoli.  

 Inoltre, i Dati potranno essere comunicati ai soggetti che 
Spv potrà incaricare della riscossione dei crediti, in sosti-
tuzione di FCE quali nuovi Servicer. In tal caso, il nuovo 
incaricato della riscossione opererà quale autonomo titolare 
del trattamento ed in conformità con l’art. 13 del Codice 
di protezione dei dati personali sarà data comunicazione 
dell’identità del nuovo titolare nelle stesse forme di cui al 
presente avviso. 

 L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione 
presso FCE all’indirizzo sotto indicato. 

 Titolari autonomi del trattamento dei Dati sono Spv, con 
sede legale in Via G. Spontini n. 1 - 37131 Verona (Italia), ed 
FCE con sede legale in via Andrea Argoli 54 - 00143 Roma. 
La lista completa dei responsabili del trattamento dei Dati è 
disponibile presso FCE all’indirizzo sopra indicato. I debitori 
ceduti e gli eventuali loro garanti potranno rivolgersi al tito-
lare ed al responsabile del trattamento per esercitare i diritti 
riconosciuti loro dall’articolo 7 del Codice di protezione dei 
dati personali tra cui il diritto di accedere ai propri Dati, can-
cellarli, aggiornarli, rettificarli e bloccare il trattamento per 
ragioni legittime. 

 Verona, 11/02/2010   

  Globaldrive (Italy) Iv S.R.L.
Il Presidente

Davide Soardo

  T10AAB1615 (A pagamento).
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    NEPRI FINANCE S.R.L.
      Società a socio unico

Iscritta al numero 40658 nell’Elenco Generale
degli Intermediari Finanziari tenuto dalla Banca d’Italia

    ai sensi dell’ articolo 106 del D. Lgs.
numero 385 del 1 settembre 1993    

  Sede Legale: in Via Vittorio Alfieri, 1, 
31015 Conegliano (TV), Italia

Capitale sociale: Euro 10.000 i.v.
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese 

di Treviso numero 04213680269

  BANCA MEDIOCREDITO 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA S.P.A.

      Iscritta al numero 10640.1 all’Albo delle Banche
tenuto presso la Banca d’Italia
    ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs.

numero 385 del 1 settembre 1993    
  Sede Legale: in Via Aquileia, 1, 33100 Udine, Italia

Capitale sociale: Euro 69.002.480,00 i.v.
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese

di Udine numero 00269390308

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della legge numero 130 del 
30 aprile 1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e 
dell’articolo 58 del D.Lgs. numero 385 del 1 settembre 
1993 (il “Testo Unico Bancario”), unitamente alla infor-
mativa ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs 196/2003 (il 
“Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”) e 
del provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personale del 18 gennaio 2007.    

     La Nepri Finance S.r.l. (in seguito, l’”Acquirente”) comu-
nica che in data 11 Febbraio 2010 ha concluso con Banca 
Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A. (in seguito, la 
“Banca”) un contratto di cessione di crediti pecuniari indi-
viduabili in blocco ai sensi e per gli effetti del combinato 
disposto degli artt. 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione 
e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario. In virtù di tale 
contratto la Banca ha ceduto, e l’Acquirente ha acquistato, 
pro soluto, con effetto dal 11 febbraio 2010, ai termini ed alle 
condizioni ivi specificate, ogni e qualsiasi credito derivante 
dai e/o in relazione ai mutui fondiari ed ipotecari in bonis ero-
gati ai sensi di contratti di mutuo ed ogni credito derivante 
da contratti di locazione finanziaria (in seguito, rispettiva-
mente, i “Mutui” ed i “Leasing”) stipulati dalla Banca con i 
propri clienti (ivi inclusi, a mero scopo esemplificativo, (a) il 
diritto a ricevere tutte le somme dovute al 31 dicembre 2009 
(in seguito, la “Data di Valutazione”) dai relativi debitori a 
titolo di rata, di canone o ad altro titolo in forza dei contratti di 
Mutuo e di Leasing (ad eccezione per questi ultimi del prezzo 
di riscatto e degli importi pagati a titolo di   IVA)   , ivi inclusi, a 
titolo esemplificativo, (i) il capitale dovuto e non pagato alla 
Data di Valutazione, (ii) gli interessi maturati e non scaduti alla 
Data di Valutazione ovvero maturandi a partire da tale data e 
(iii) le eventuali penali e le somme di cui sia previsto contrat-
tualmente il pagamento in conseguenza della risoluzione di o 
recesso da un contratto di Mutuo o di Leasing; (b) gli inden-
nizzi, ivi inclusi i pagamenti dovuti dai relativi debitori per il 
caso di risoluzione anticipata o recesso; (c) le somme ricevute 

in forza di una qualsiasi garanzia relativa ai contratti di Mutuo 
e di Leasing di cui sia beneficiaria la Banca (ad eccezione delle 
c.d. fideiussioni omnibus); tutti così come assistiti dai privi-
legi e dalle garanzie di qualsiasi tipo e da chiunque prestati a 
favore della Banca e dalle cause di prelazione relativi ai pre-
detti diritti e crediti, ed a tutti gli altri diritti accessori ad essi 
relativi, ma con l’esclusione dei rimborsi di costi e spese di 
cui sia previsto contrattualmente il pagamento - quali, a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo, le spese di incasso 
e di spedizione della relativa documentazione) che alla Data di 
Valutazione soddisfacevano i seguenti criteri cumulativi:  

 PARTE I 

 Criteri di Idoneità Generali relativi ai Mutui ed ai Leasing 
  (1) il relativo Contratto di Leasing e di Mutuo è discipli-

nato dalla legge Italiana;  
  (2) sono relativi a Leasing o Mutui denominati in Euro 

(ovvero erogati in Lire e successivamente ridenominati in 
Euro), i cui contratti non contengono previsioni che ne per-
mettano la conversione in altra valuta;  

  (3) sono di piena ed esclusiva titolarità dell’Originator;  
  (4) derivano da Contratti di Leasing e di Mutuo che 

sono stati stipulati, rispettivamente, con Conduttori e Mutua-
tari che non erano al momento della stipula del relativo 
Contratto e non sono alla Data di Efficacia, dipendenti o 
esponenti bancari (ai sensi dell’articolo 136 del Testo Unico 
Bancario) dell’Originator;  

  (5) derivano da Contratti di Leasing e di Mutuo che non 
sono stati stipulati con entità della pubblica amministrazione 
o similari o con enti ecclesiastici;  

  (6) derivano da Contratti di Leasing e di Mutuo che non 
presentano ritardi nel pagamento dei canoni o delle rate alla 
data del 31 dicembre 2009 e non presentavano ritardi alla 
data del 31 gennaio 2009;  

  (7) non sono relativi a Contratti di Leasing o di Mutuo 
stipulati, rispettivamente, con Conduttori e Mutuatari nei con-
fronti dei quali è stata avviata una Procedura Concorsuale;  

  (8) derivano da Contratti di Leasing e di Mutuo in rela-
zione ai quali il relativo Conduttore o Mutuatario ha dato 
disposizioni di addebito automatico sul proprio conto cor-
rente aperto presso l’Originator per il pagamento dei rela-
tivi canoni o rate, intendendo per tale anche il pagamento 
mediante R.I.D. (Rimessa Interbancaria Diretta) ovvero 
mediante Ri.Ba. (Ricevuta Bancaria), ed in relazione ai quali 
la relativa disposizione non risulta revocata;  

   (9) derivano da Contratti di Leasing e di Mutuo cui non 
si applica alcun tipo di legge agevolativa, salvo, con solo 
riferimento ai Mutui, le seguenti:   

  (i) Legge Regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (arti-
colo 95);  

  (ii) Legge Regionale 26 giugno 1995, n. 26 (arti-
colo 8);  

  (iii) Legge Regionale 2005 n. 2 (art 158 c. 2);  
 (10) derivano da Contratti di Leasing e di Mutuo in 

relazione ai quali il relativo Conduttore o Mutuatario ha 
pagato almeno un Canone od una Rata, anche se solo in 
linea interessi. 
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 PARTE II 

 Criteri di Idoneità relativi agli interessi applicabili ai Lea-
sing ed ai Mutui 

  (11) derivano da:  
  (i) Contratti di Leasing che prevedono un canone indiciz-

zato all’Euribor a 3 mesi, ovvero indicizzato alla media dell’Eu-
ribor a 3 mesi, e che non prevedono possibilità di variazione né 
dell’indice di riferimento né della maggiorazione; oppure  

  (ii) Contratti di Mutuo che prevedono un tasso di inte-
resse parametrato all’Euribor a tre mesi ovvero all’Euribor a sei 
mesi ovvero all’Euribor ad un mese ovvero alla media aritme-
tica dell’Euribor a sei mesi e che non prevedono possibilità di 
variazione né dell’indice di riferimento né della maggiorazione;  

 PARTE III 

 Criteri di Idoneità ulteriori relativi ai Leasing 
  (12) sono relativi a Leasing che non sono concessi 

dall’Originator in pool con altri soggetti finanziatori e che 
sono concessi a presone giuridiche;  

  (13) derivano da Contratti di Leasing che hanno ad 
oggetto Beni Immobili ubicati nel territorio italiano (con 
esclusione di beni immobili in costruzione) e i cui Conduttori 
hanno sede legale nel territorio italiano;  

  (14) derivano da Contratti di Leasing che prevedono 
in capo al relativo Conduttore l’obbligo di effettuare in ogni 
caso i pagamenti previsti nella misura e alle scadenze stabi-
lite, anche qualora il relativo Bene Immobile risulti non adatto 
allo scopo cui era destinato dal Conduttore medesimo, ovvero 
venga distrutto, in tutto o in parte, ovvero il Conduttore ne 
perda la disponibilità o la stessa sia contestata, ovvero il Bene 
Immobile sia inutilizzabile, in tutto o in parte, per vizi palesi 
o occulti ovvero infine non sia a disposizione del Conduttore 
per motivi non imputabili all’Originator (c.d. “Net Lease”);  

  (15) sono relativi a Leasing a fronte dei quali è stato cor-
risposto dal relativo Conduttore almeno un canone (l’importo 
anticipato dal Conduttore al momento della conclusione del rela-
tivo Contratto di Leasing non è da considerarsi come canone);  

  (16) sono relativi a Leasing i cui canoni sono dovuti con 
frequenza mensile, trimestrale, semestrale ed il cui ultimo 
canone (escluso il canone di riscatto) presenta una scadenza 
massima non successiva al 30 giugno 2028;  

  (17) derivano da Contratti di Leasing il cui piano di 
ammortamento prevede pagamenti a rata costante (piano 
francese), ad eccezione della componente di conguaglio inte-
ressi e ad eccezione dei Contratti di Leasing il cui piano di 
ammortamento prevede il calcolo della rata interessi attra-
verso l’attualizzazione del valore di riscatto.  

  (18) derivano da Contratti di Leasing che prevedono 
canoni per un importo complessivo non superiore ad Euro 
7.000.000 milioni;  

 PARTE IV 

 Criteri di Idoneità ulteriori relativi ai Mutui 
  (19) sono relativi a Mutui erogati, in via esclusiva, 

dall’Originator ovvero erogati in pool con altri soggetti 
finanziatori in base a contratti in cui l’Originator sia capofila 
senza rappresentanza;  

  (20) sono relativi a Mutui interamente erogati, in 
un’unica soluzione, per i quali non sussiste alcun obbligo o 
possibilità di effettuare ulteriori erogazioni;  

  (21) derivano da Contratti di Mutuo garantiti da Ipoteca 
su Beni Immobili ubicati nel territorio italiano, nell’ambito 
dei quali i debitori principali sono una o più persone giuridi-
che aventi sede legale in Italia;  

  (22) dono relativi a Mutui che prevedono una frequenza 
di pagamento delle rate mensile, trimestrale o semestrale;  

  (23) derivano da Contratti di Mutuo in relazione ai 
quali il rapporto tra (i) il debito residuo in linea capitale del 
mutuo alla data del 31 dicembre 2009 e (ii) il valore di stima 
del Bene Immobile oggetto di Ipoteca, determinato in pros-
simità della stipulazione del medesimo Mutuo, nel caso di 
Beni Immobili con Ipoteca di primo grado, ovvero il valore 
di stima del Bene Immobile ipotecato al netto dell’importo 
dei gravami precedenti (come determinati alla data di ero-
gazione), nel caso di Beni Immobili con Ipoteca di grado 
superiore al primo, è pari o inferiore al 90%.  

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i Crediti nascenti dai 
Mutui che, alla Data di Cut-off, pur presentando le caratteri-
stiche previste dal presente Allegato, presentano altresì una o 
più delle seguenti caratteristiche:  

  (a) Mutui classificati come mutui agrari ai sensi degli 
articoli 43, 44 e 45 del Testo Unico Bancario;  

  (b) Mutui che hanno ad oggetto Bei Immobili che siano 
“in costruzione”;  

  (c) mutui il cui importo di debito residuo calcolato alla 
Data di Cut-off risulti superiore ad Euro 7.000.000 milioni.  

 In relazione ai criteri esposti nei paragrafi che precedono, 
per “data di stipulazione” deve intendersi la data originaria di 
effettiva stipulazione del Mutuo, indipendentemente da even-
tuali accolli intervenuti successivamente a tale data ovvero, 
in caso di frazionamento, la data del relativo frazionamento 
ovvero, in caso di accollo da parte di un nuovo Mutuatario, 
la data in cui l’Originator abbia aderito alla convenzione di 
accollo con effetto liberatorio per il debitore accollato. 

 Si precisa che la cessione include i crediti derivanti da Mutui 
concessi dalla Banca in pool con altri istituti di credito limita-
tamente alla componente di pertinenza della Banca medesima. 

 L’Acquirente ha conferito incarico alla Banca ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, 
in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti 
ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di 
tale incarico, i debitori ceduti continueranno a pagare alla 
Banca ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle 
forme previste dai relativi Contratti di Mutuo o in forza di 
legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno 
essere comunicate ai debitori ceduti. 

 Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 13 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2006 n. 196, (in seguito, la “Legge Privacy”), 
informiamo il singolo titolare dei contratti i cui crediti rien-
trino nella cessione di cui sopra, nonché il titolare delle posi-
zioni accessorie a tali contratti, sull’uso dei Suoi dati personali 
e sui Suoi diritti. Securitisation Services S.p.A. (in seguito 
“Securitisation Services”) nell’ambito di tale operazione di 
cartolarizzazione, presterà taluni servizi di carattere ammini-
strativo, fra i quali la tenuta della documentazione relativa alla 
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cartolarizzazione dei crediti e della documentazione societaria. 
I dati personali in possesso dell’Acquirente e di Securitisation 
Services sono stati raccolti presso la Banca. Si precisa che 
non verranno trattati dati “sensibili” e dati “giudiziari”. I dati 
personali dell’interessato saranno trattati, per quanto riguarda 
l’Acquirente, per finalità connesse e strumentali alla gestione 
del portafoglio di Crediti, finalità connesse agli obblighi pre-
visti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria 
nonché da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate 
dalla legge e da organi di vigilanza e controllo, finalità con-
nesse alla gestione ed al recupero del credito e, per quanto 
riguarda Securitisation Services, per finalità connesse e stru-
mentali alla prestazione dei sopraindicati servizi di carattere 
amministrativo. In relazione alle indicate finalità, il tratta-
mento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle 
finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza 
e la riservatezza dei dati stessi. I dati personali dell’interes-
sato verranno posti a conoscenza dell’Acquirente e del perso-
nale di Securitisation Services che, nominato responsabile e/o 
incaricato del trattamento secondo la vigente organizzazione 
aziendale, é preposto al loro trattamento al fine del raggiungi-
mento delle finalità precedentemente indicate. I dati personali 
dell’interessato verranno altresì posti a conoscenza di terze 
parti con le quali l’Acquirente e Securitisation Services hanno 
in corso rapporti contrattuali aventi ad oggetto servizi funzio-
nali allo svolgimento dell’attività, fermo restando il rispetto 
delle finalità del trattamento come sopra specificate. Infine, i 
dati personali dell’interessato verranno comunicati, ove richie-
sto, a pubbliche amministrazioni ed autorità regolamentari, in 
base a quanto disposto dalle leggi vigenti. Eccetto alle sopra-
citate persone, fisiche o giuridiche, enti ed istituzioni, non é 
in alcun modo prevista la comunicazione di dati personali a 
terzi, ovvero la loro diffusione. Si precisa che i dati personali 
in nostro possesso vengono registrati e formeranno oggetto di 
trattamento in base ad un obbligo di legge ovvero sono stretta-
mente funzionali all’esecuzione del rapporto contrattuale (per 
i quali il consenso dell’interessato non è, quindi, richiesto). 

 Titolari autonomi e disgiunti del trattamento dei dati sono 
l’Acquirente e la Banca (i “Titolari”). I debitori ceduti e 
gli eventuali garanti potranno rivolgersi ai Titolari per eser-
citare i diritti riconosciuti loro dalla Legge Privacy e, in 
particolare, dall’art. 7 di tale legge (ad es., cancellazione, 
rettifica e integrazione dei dati, opposizione al trattamento 
degli stessi, ecc.). 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi durante l’orario d’ufficio per 
ogni ulteriore informazione a Nepri Finance S.r.l., con sede 
legale in Via Vittorio Alfieri n. 1, 31015 Conegliano (TV) o 
a Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia S.p.A., con 
sede legale in Via Aquileia n. 1, 33100 Udine. 

 Conegliano (TV), 11 Febbraio 2010   

  Nepri Finance S.R.L.
Amministratore Unico
Dott. Matteo Pigaiani

  T10AAB1620 (A pagamento).

    PUBBLICA FUNDING NO. 1 S.R.L.
      Iscritta al n. 39763 dell’Elenco Generale

    ex art. 106 del D.lgs 385/93    
  Sede Legale: in Milano, Corso Monforte 36

C.F. e Registro Imprese di Milano n. 05783300964

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, 
n. 130 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e dell’arti-
colo 58 del Testo Unico Bancario relativo alla cessione 
tra Pubblica Funding No. 1 S.r.l. (la “Società”) e S.F. 
Trust Italia S.r.l., con sede legale in Roma, Piazza del 
Popolo 18, iscritta nel Registro delle Imprese di Roma 
con il numero 05783310963 e nell’elenco generale ex 
art. 106 del D.lgs. 385/93 (il “Testo Unico Bancario”) 
con il numero 39808 (il “Cedente”).    

      La Società comunica che, con atto di cessione in data 
10.02.2010 formalizzato nel rispetto degli articoli 69 e 70 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e dell’arti-
colo 117 del Decreto Legislativo n. 163 del 12 Aprile 2006 
(l’”Atto di Cessione”), ha acquistato pro soluto dal Cedente 
tutti i crediti:  

  (A) originati dalla fornitura di beni e servizi sanitari resi 
dall’impresa (il “Fornitore”) rispettivamente:  

 1. Stella Tecnomedica S.r.l. con sede in Via Isonzo 
n. 46, Cosenza (CS), Codice fiscale e numero di iscrizione 
presso il Registro delle Imprese di Cosenza n. 01903970786, 
nei confronti delle seguenti aziende sanitarie locali e istituti 
ospedalieri: ASL LOCRI (l’”Azienda”); 

 (B) trasferiti pro soluto dai Fornitori al Cedente nel 
rispetto delle formalità di cui agli articoli 69 e 70 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e dell’articolo 117 del 
Decreto Legislativo n. 163 del 12 Aprile 2006; e 

  (C) che soddisfino tutti i seguenti criteri di blocco:  
  1. Il Credito è vantato nei confronti di una Pubblica 

Amministrazione.  
  2. Il Credito è rappresentato da una fattura o da una 

distinta contabile riepilogativa (DCR).  
  3. Il Credito è denominato in Euro e include la rela-

tiva imposta sul valore aggiunto (IVA) (ove applicabile).  
  4. Il Credito è esigibile in Italia ed è regolato dalla 

legge Italiana.  
  5. Le prestazioni da cui deriva il Credito sono state 

completate ed eseguite dal relativo Fornitore nel rispetto 
della legge italiana.  

  6. Il Credito può essere liberamente e validamente 
ceduto e trasferito al Cessionario e non ci sono limiti legali, 
regolamentari o contrattuali o obbligazioni personali vinco-
lanti che ne impediscano la cessione al Cessionario.  

  7. Non vi sia nessun contenzioso in essere in rela-
zione al Credito.  

 Per effetto della presente cessione sono trasferite alla 
Società tutte le garanzie, i privilegi e le cause di prelazione 
che assistono i suddetti Crediti, e tutti gli altri accessori ad 
essi relativi, nonché ogni e qualsiasi altro diritto, ragione 
e pretesa (anche di danni), azione ed eccezione sostanziali 
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e processuali, inerenti o comunque accessori agli stessi ed 
al loro esercizio in conformità alle previsioni dei contratti 
ed atti da cui derivano e da ogni legge applicabile inclusi, 
a mero titolo esemplificativo, il diritto di risoluzione con-
trattuale o altra causa, il diritto di dichiarare i debitori 
ceduti decaduti dal beneficio del termine ed il diritto di 
costituirli in mora. 

 La cessione dei Crediti è finalizzata alla realizzazione 
di un’operazione di cartolarizzazione di crediti, da parte 
della Società, mediante emissione di titoli ai sensi degli 
articoli 1 e 5 della Legge sulla Cartolarizzazione. Ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione, la Società conferirà 
incarico ad una banca o ad un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale ai sensi dell’articolo 107 del 
Testo Unico Bancario affinché in suo nome e per suo 
conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione 
dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute 
in relazione ai Crediti. I dettagli del soggetto incaricato 
della riscossione dei Crediti saranno resi noti nelle forme 
di legge. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione a: Pubblica Funding No. 1 S.r.l. con sede legale in 
Milano, Corso Monforte 36, telefax n. 02.77880599. 

 Alle Aziende verrà inviata notifica della cessione dei Cre-
diti, come prescritto dal regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440 e dall’articolo 117 del Decreto Legislativo n. 163 del 
12 Aprile 2006. 

 Milano, lì 10 Febbraio 2010   

  Pubblica Funding No. 1 S.R.L.
Il Presidente Del Consiglio Di Amministrazione

Avv. Giuseppe Romano Amato

  T10AAB1621 (A pagamento).

    INTESA SANPAOLO S.P.A.
      Banca iscritta all’Albo delle Banche al n.5361

Capogruppo del Gruppo Bancario INTESA SANPAOLO,
iscritta all’Albo dei Gruppi bancari

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
e al Fondo Nazionale di Garanzia    

  Sede Legale: in Torino, Piazza San Carlo n. 156
Capitale sociale: Euro 6.646.547.922,56

Codice fiscale e numero di iscrizione 
al Registro delle Imprese di 00799960158, 

partita Iva 10810700152

      AVVISO     AI SENSI DELL’ARTICOLO 58, COMMA 2,
DEL D. LGS. 1° SETTEMBRE 1993, N. 385    

     La Intesa Sanpaolo S.p.A. (di seguito anche “Acqui-
rente” o “ISP”), rende noto che con atto autenticato 
nelle firme dal Notaio Dott. Ettore Morone iscritto al 
Collegio Notarile Dei Distretti Riuniti di Torino e Pine-
rolo, in data 31 dicembre 2009, rep. n. 112.325 racc. 

18.367 (“Atto di Trasferimento”) - depositato ai sensi 
dell’art. 2556 cod. civ. per l’iscrizione presso il Registro 
delle Imprese di Torino - INTESA SANPAOLO GROUP 
SERVICES SOCIETA’ CONSORTILE PER AZIONI (di 
seguito anche “Cedente” o “ISGS”) con sede sociale 
in Torino, Piazza San Carlo n. 156, capitale sociale di 
Euro 272.057.000, iscritta nel Registro delle Imprese di 
Torino 07975420154, soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di “Intesa Sanpaolo S.p..A” ed apparte-
nente al Gruppo Bancario INTESA SANPAOLO iscritto 
all’Albo dei Gruppi Bancari, ha ceduto, con efficacia 
dal 1° Gennaio 2010, alla stessa Intesa Sanpaolo S.p.A., 
il proprio ramo d’azienda denominato “Ramo ISGS”, 
costituito dal complesso di beni, rapporti giuridici e 
risorse organizzati per l’esercizio delle attività Opera-
tions (intendendosi per tali le attività amministrative di 
back office) e IT (attività di gestione informatica) dedi-
cate ai “Securities Services” , come meglio descritto 
nell’Atto di Trasferimento. 

 Nel “Ramo ISGS” sono stati ricompresi e quindi trasferiti 
i rapporti di lavoro subordinato con i dipendenti assegnati 
al medesimo Ramo individuati nel suddetto Atto di Trasfe-
rimento. 

 Fermo quanto sopra, in via generale ed a titolo esem-
plificativo, l’Acquirente è subentrato in qualsiasi rapporto 
giuridico ed economico attivo e passivo imputabile al 
“Ramo ISGS” e in genere in ogni diritto, interesse, godi-
mento, beneficio, contributo, contratto, accordo, conven-
zione, impegno, azione, deposito, domanda, concessione, 
autorizzazione, licenza, obbligo ed in ogni altro titolo o 
ragione, in essere o in fieri, nulla escluso od eccettuato, 
anche connesso a situazioni di fatto comunque riguardanti 
lo stesso “Ramo ISGS”, quale in effetti esercitato o fruito 
o comunque spettante alla Società Cedente di guisa che ISP 
possa continuare, senza soluzione di continuità, nell’eser-
cizio del ridetto Ramo aziendale. 

 Ai sensi dell’articolo 58, secondo comma, del D. Lgs. 
1° settembre 1993, n. 385, la comunicazione dell’avvenuto 
conferimento del Ramo aziendale descritto viene altresì 
depositata per l’iscrizione nel Registro delle Imprese. 

 La pubblicazione del presente avviso, unitamente agli 
adempimenti sopra indicati, produce gli effetti richiamati dal 
predetto articolo 58 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 
di talché, in particolare, i privilegi e le garanzie di qualsiasi 
tipo da chiunque prestati o comunque esistenti a favore della 
Cedente, conserveranno la loro validità ed il loro grado a 
favore dell’Acquirente senza bisogno di alcuna formalità o 
annotazione. 

 Torino, 22 gennaio 2010   

  Intesa Sanpaolo S.P.A. 
Responsabile Della Direzione Affari 

Societari E Partecipazioni
(Avv. Piero Luongo)

  T10AAB1599 (A pagamento).
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    BANCA POPOLARE DI NOVARA - S.p.a.
      Società per azioni con socio unico

Iscritta all’albo delle Banche
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Aderente al Fondo nazionale di garanzia
Appartenente al gruppo bancario Banco Popolare    

  Sede sociale e centrale in Novara, via Negroni n. 12
Capitale sociale interamente versato € 300.000.000

Registro imprese di Novara
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01848410039

      Con riferimento al prestito obbligazionario:  
 Banca Popolare di Novara S.p.a. 2008/2012 Step Up 

Callable 4 anni 138ª emissione, codice ISIN IT0004315997; 
 si comunica che il titolo verrà rimborsato anticipatamente 

alla pari, per valuta 15 febbraio 2010. 

 Novara, 1° febbraio 2010   

  Banca Popolare di Novara S.p.a.
L’amministratore delegato: 

Domenico De Angelis

  TS10AAB1421 (A pagamento).

    UniCredit - S.p.a.
      Iscritta all’albo delle banche

e capogruppo del gruppo bancario UniCredit
Albo dei gruppi bancari: cod. 3135.1

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi    
  Sede sociale in Roma, via A. Specchi n. 16

Direzione generale in Milano, piazza Cordusio
Capitale sociale € 8.389.869.514,00 interamente versato

Iscrizione al registro delle imprese di Roma, 
codice fiscale e partita I.V.A. n. 00348170101

      Avviso agli obbligazionisti - Prestiti obbligazionari
    (Cod. Isin IT000570462 e Cod. Isin IT000570470)    

     Si avvisano i portatori dei titoli Credito Italiano 5% 
1996/2011 di L. 1.400.000.000 (quindicennale) e Credito Ita-
liano 5% 1996/2016 di L. 500.000.000 (ventennale) che, ai 
sensi dell’art. 4 del regolamento dei prestiti, gli stessi verranno 
integralmente ed anticipatamente rimborsati il 31 marzo 2010. 

 I rimborsi anticipati avverranno alla pari e senza alcuna detra-
zione di spese, unitamente al pagamento dei ratei interessi calco-
lati per i giorni intercorrenti tra quello successivo l’ultima data di 
pagamento interessi (1° marzo 2010) e quello relativo alla data 
di rimborso anticipato (31 marzo 2010) pari a 0,40761% per 
ogni obbligazione. I rimborsi avverranno tramite le aderenti a 
Monte Titoli, Società di gestione accentrata, ai sensi dell’art. 29 
del decreto legislativo 24 giugno 1998. Le obbligazioni cesse-
ranno di essere fruttifere dalla data del 31 marzo 2010.   

  UniCredit S.p.a.:
Tominetti - Pellini

  TS10AAB1450 (A pagamento).

      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    PROCURA GENERALE PRESSO
LA CORTE DI APPELLO DI VENEZIA

     Prot. n. 402. 

  Notifica per pubblici proclami art. 150 C.P.C. - Procedura 
di reintegra e classificazione alla categoria di cui alla 
lettera   a)   dell’art. 11 della legge n. 1766/27 dei beni 
descritti nella tabella allegato F1 del Piano di accerta-
mento delle terre di uso civico ai sensi della L.R. 31/94, 
approvato con deliberazione della Giunta Regionale del 
Veneto n. 2741 del 16 settembre 2008.    

     Il sindaco, 
 Vista la legge n. 1766/1927 ed il regio decreto 26 febbraio 

1928, n. 332; 
 Vista la legge regionale n. 31 del 22 luglio 1994, «Norme 

in materia di usi civici», relativa all’accertamento delle terre 
di uso civico; 

 Vista l’autorizzazione della Procura generale presso la 
Corte d’Appello di Venezia in data 6 novembre 2009 alla 
notifica per pubblici proclami, ai sensi dell’art. 150 del C.P.C.; 

  Avvisa:  

 che nel piano di accertamento delle terre di uso civico ai 
sensi della L.R. 31/94, adottato con deliberazione di Con-
siglio Comunale di La Valle Agordina n. 20 del 31 maggio 
2005 ed approvato con deliberazione della Giunta Regionale 
del Veneto n. 2741 del 16 settembre 2008, è stata disposta la 
reintegra nel patrimonio civico comunale e la conseguente 
volturazione catastale delle particelle di terreno, classificate 
alla categoria di cui alla lettera   a)   dell’art. 11 della legge 
n. 1766/27, indicate catastalmente nella tabella di cui all’al-
legato F1 al piano di accertamento delle terre di uso civico 
del Comune di La Valle Agordina. 

 Che la documentazione relativa alla procedura di reintegra delle 
particelle di terreno elencate nella tabella Allegato F1 del piano 
predetto rimarrà a disposizione in visione, presso la segreteria 
comunale di La Valle Agordina per un periodo di 90 giorni conse-
cutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso 
di notifica nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Che chiunque ne sia interessato può presentare osserva-
zioni od opposizioni in merito entro e non oltre il termine di 
deposito sopra indicato. 

 La Valle Agordina, 28 gennaio 2010   

  Il sindaco:
Tiziano De Col

  TC10ABA1422 (A pagamento).
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    CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale Regione Puglia

  Bari, via G. Matteotti n. 56

      Avvisi in interruzione per decesso del ricorrente/erede
    (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000 n. 205)    

  

  C10333 (Gratuito).
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    TRIBUNALE DI RAGUSA

      Acquisto per maturata usucapione    

     Con decreto, del 15.01.2010, il Presidente del Tribunale 
di Ragusa, ha autorizzato la notifica per pubblici proclami 
dell’ atto di citazione nei confronti di Scarso Bartolomea, 
nata a Giarratana il 02.01.1878, e Scarso Rosario, nato a 
Giarratana il 09.10.1888, e per essi eventuali eredi o aventi 
causa, con il quale Fratantonio Vincenzo chiede che venga 
dichiarato in capo allo stesso l’ acquisto per maturata usu-
capione dei fondi rustici, siti nel Comune di Giarratana 
(RG), E016 c.da Cava, meglio identificati al foglio 11, partt. 
n. 131, cat. Seminativo, classe 3°, superficie ettari 00, are 30 
e centiare 80, e 132, cat. Seminativo, classe 3°, superficie 
ettari 01, are 05 e centiare 92. La citazione dei convenuti 
a comparire avanti al Tribunale di Ragusa, all’ udienza del 
26 luglio 2010, ore di rito, con invito a costituirsi nei termini 
e con le forme dell’ art. 166 c.p.c, con avvertimento che la 
mancata costituzione nel termine comporterà le decadenze 
di cui all’ artt. 38 e 167 c.p.c..   

  Avv. Salvatore Caravello

  T10ABA1578 (A pagamento).

    Tribunale di Udine
Sez. Dist. di Cividale del Friuli

      Estratto di Atto di Citazione
per usucapione di immobili    

     Floreancig Giorgio e Floreancig Rosanna rappresentati 
e difesi dall’avv. Marco Storti e l’avv. Rino Battocletti 
citano Florenacig Gisella di Valentino, Florenacig Renato 
di Valentino, eredi di Florenacig Valentino fu Giacomo, 
Floreangic Maria, Floreancig Giuseppina, Floreancig 
Igino, Floreancig Gina, Florenacig Renato, Magnan Teresa 
(o Maria Teresa), Floreancig Alfiero (o Alfiero Natale), 
Floreancig Eligio, Floreancig Italia, Floreancig Riccardo, 
Floreancig Anna Odilia, Brazzolotto Marcellina e Flo-
reancig Vanda a comparire avanti all’intestato Tribunale 
all’udienza del 24/06/2010 ore di rito con invito a costitu-
irsi 20 giorni prima dell’indicata udienza nelle forme pre-
viste dall’art. 166 c.p.c., con espresso avvertimento che la 
costituzione oltre detti termini, determinerà le decadenze 
sancite dagli artt. 38 e 167 c.p.c. e che, comunque, in man-
canza si procederà in loro legittima contumacia per ivi sen-
tirli dichiarare proprietari esclusivi degli immobili distinti 
al CT e N.C.T. del comune di Cividale del Friuli Foglio di 
mappa n.19 part.lle n.86, n.127, n.106, n.125, n.126, n.83, 
n.100, n.104. La notifica dell’atto di citazione per pubblici 
proclami è stata autorizzata dal Presidente del Tribunale di 
Udine in data 17/11/2009.   

  Avv. Marco Storti - Avv. Rino Battocletti

  T10ABA1528 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ANCONA
Sezione Distaccata di Senigallia

      Atto di citazione    

     Il signor Luciano Guidi, rappresentato e difeso dagli avv.
ti Gianni Bedetta e Gianluca Monterisi cita i signori Fran-
ceschini Antonio Maria, Franceschini Bianca Maria, France-
schini Amalia Antonia, Franceschini Rolando Roberto, Gresta 
Giuseppa, Gresta Rosa, Gresta Quartina, gli eredi di Gresta 
Giorgio (n. 24 febbraio 1929, m. 15 giugno 1978), Freddi 
Maria ovvero i loro eventuali eredi o aventi causa, a comparire 
avanti l’intestato Tribunale all’udienza del 12 ottobre 2010, 
ore di rito, avanti il G.I. designando ai sensi dell’art. 168bis 
C.P.C., con l’invito a costituirsi in Cancelleria, nelle forme di 
cui all’art. 166 C.P.C., almeno 20 giorni prima di tale data, 
con l’espresso avvertimento che in difetto incorreranno nelle 
decadenze di cui all’art. 167 C.P.C., e che comunque si pro-
cederà in loro eventuale contumacia, per ivi sentire accolte le 
seguenti conclusioni: «Voglia l’Ill.mo Tribunale adito accer-
tare e dichiarare che l’attore ha acquistato a titolo originario, 
per usucapione ultraventennale, il diritto di piena proprietà 
sugli immobili siti in Senigallia, località Vallone, e distinti al 
C.T. di detto Comune al foglio 105, particelle 40 sub 2, e 42».   

  Avv. Gianni Bedetta

  TC10ABA1435 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISA
Sezione Distaccata di Pontedera

      Atto di citazione    

     Camici Fedora, nata a Pomarance (PI) il 6 agosto 1922, 
codice fiscale CMCFDR22M46G804Z, res.te a Cecina 
(LI), via Pietro Gori n. 29, rappresentata e difesa dagli avv.
ti Umberto Cerrai codice fiscale CRRMRT38C18G702H 
e Maria Clementina Cerrai codice fiscale CRRMCL-
64B63G843W, ed elett.te dom.ta presso il loro studio sito in 
Pisa, via Oberdan n. 41 (n. fax 050/581316) come da man-
dato a margine dell’atto di citazione, deduce di aver da oltre 
venti anni e fino ad oggi posseduto continuativamente ed 
ininterrottamente, nonché in modo palese e pacifico, quale 
proprietaria per intero dell’immobile sito in Serrazzano, 
Comune di Pomarance (PI), via del Castello n. 125, iden-
tificato al catasto dei fabbricati del Comune di Pomarance 
all’indirizzo vicolo della Ruga n. 49, piano 1-2, ed iscritto 
al foglio 183, particella 269, sub. 15, categoria A/5, classe 1, 
consistenza vani 4, rendita € 221,04 (L. 428,00), intestato per 
4/576 alla stressa attrice. Ciò premesso l’attrice cita i signori 
Camici Adolfo, Camici Anna, Camici Artimio, Camici Atus, 
Camici Caterina, Camici Cremera, Camici Egidio, Camici 
Ilio, Camici Leone, Camici Margherita, Camici Niccolò, 
Camici Opelia, Camici Quintilio, Camici Rosilde, Camici 
Secondo, Camici Ugo, Carducci Arimio, Carducci Basilio, 
Carducci Bina, Carducci Daria, Carducci Elba, Carducci 
Elia, Carducci Menotti, Carducci Robusta, Ceni Iris, Gag-
gini Eda, Gaggini Rinaldo, Villa Alberto, Villa Carlo, Villa 
Natalia, Villa Rossana, Gaggini Cristina, Mannticci Tosca e 
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Ragusi Angiolina, e/o i loro eredi, nel caso in cui gli stessi 
siano deceduti, nonché comunque tutti coloro che, a qual-
siasi titolo, sono intestatari dell’immobile di cui è causa, a 
comparire davanti al Tribunale di Pisa, Sezione Distaccata 
di Pontedera, nei locali di sua residenza siti in Pontedera 
(PI), piazza Curtatone e Montanara n. 1, all’udienza che da 
questi sarà tenuta il giorno 16 luglio 2010, ad ore 9 e segg. 
per ivi, contraddicenti o contumaci, sentir dichiarare che la 
signora Camici Fedora è l’esclusiva proprietaria del suddetto 
immobile per acquisto fattone a seguito di intervenuta usu-
capione ultraventennale, ex art. 1158 del Codice civile ed 
ordinare la trascrizione dell’emananda sentenza presso la 
Conservatoria dei Registri Immobiliari competenti, con ogni 
connesso provvedimento di ragione e di legge, esonerando 
il conservatore da ogni responsabilità in merito. Con vittoria 
di spese, funzioni ed onorari, in caso di opposizione. A tale 
fine si fa espresso invito ai convenuti a costituirsi in cancel-
leria nel termine di venti giorni prima l’udienza sopra indi-
cata, ai sensi e nelle forme stabilite dall’art. 166 C.P.C., ed a 
comparire all’udienza stessa davanti al giudice designato ai 
sensi dell’art. 168  -bis   C.P.C., con espressa avvertenza che la 
costituzione oltre i suddetti termini comporta le decadenze di 
cui all’art. 38 e 167 C.P.C. La presente pubblicazione è stata 
autorizzata dal presidente del Tribunale di Pisa con provve-
dimento del 2 gennaio 2010.   

  Avv. Umberto Cerrai

Avv. Maria Clementina Cerrai

  TC10ABA1423 (A pagamento).

    TAR SARDEGNA

      Notificazione a mezzo di pubblici proclami
nel ric. n. 1281/2009    

     Corona Giampaolo, in proprio e quale segretario regionale, 
legale rappresentante della FIT-CISL Sardegna; Angioni Fer-
nando, Ferru Marco, Sulas Angelo, Simbula Claudio, Murgia 
Mauro Antonio, Lilliu Vincenzo, Frau Gianni, Loddo Gior-
gio, Soddu Giorgio; con gli avv.ti prof. Costantino Murgia 
e Silvia Curto, domiciliati in Cagliari, viale Bonaria n. 80; 
contro Regione Autonoma della Sardegna, Arst S.p.a., Arst 
Gestione FDS S.r.l.; per l’annullamento: della delibera-
zione della giunta della Regione Autonoma della Sarde-
gna n. 53/51/04.12.2009, di ogni altro atto, presupposto, 
inerente e consequenziale ivi compresi:   a)   nota Arst S.p.a. 
prot. n. 18040/SGRU/fm/11.12.09, recante: ordine di servi-
zio n. 24/2009, urgente;   b)   elenchi e graduatorie degli aventi 
diritto. Motivi del ricorso e dei motivi aggiunti: 1) Violazione 
e falsa applicazione degli artt.: 7, comma 13; 11, comma 16, 
L.R. 7 agosto 2009, n. 3. Eccesso di potere, per aver esteso 
per l’esodo anticipato, limitato ai dipendenti che interrom-
pano il rapporto di lavoro prima del conseguimento del diritto 
alla pensione, il beneficio dell’incentivo a coloro che matu-
rino i requisiti di legge per ottenere la pensione di anzianità 
entro il 31 dicembre 2009. Gli atti impugnati fissano nuovi, 
autonomi e contrastanti criteri di regolazione del beneficio 

dell’esodo anticipato, già stabiliti dalla legge, riconoscendo 
lo stesso beneficio a favore di soggetti che non dispongono 
di alcun titolo al riguardo. Conclusioni: accogliere l’istanza 
di sospensione, previa decretazione cautelare d’urgenza ad 
opera del presidente, il ricorso ed i motivi aggiunti in esame. 
La presente notifica, a fini di integrazione del contraddittorio, 
è stata disposta mediante pubblici problemi giusta ordinanza 
n. 2/2010 del TAR Sardegna che ha sospeso l’esecuzione 
dei provvedimenti impugnati e fissato per la discussione la 
Camera di Consiglio del 21 aprile 2010. Cagliari, 2 febbraio 
2010. I richiedenti avv.ti e procuratori dei ricorrenti: Costan-
tino Murgia, nato ad Olzai il 1° giugno 1944, codice fiscale 
MRGCTN44H01G058K, partita I.V.A. n. 00316550920; Sil-
via Curto, nata a Cagliari il 25 dicembre 1970, codice fiscale 
CRTSLV70T65B354V, partita I.V.A. n. 02465160923; 
entrambi domiciliati in Cagliari, viale Bonaria, n. 80.   

  Costantino Murgia - Silvia Curto

  TC10ABA1430 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TOLMEZZO

      Notifica per pubblici proclami    (ex art. 150 C.P.C.)   

     La signora Favotti Lidiana (n. il 20 maggio 1946 a Piano 
d’Arta residente in fraz. Avosacco Arta Terme codice fiscale 
FVTLDN46E60A447K) con procuratore e domiciliatario 
l’avv. Paolo Dal Zilio (n. a Quinto di Treviso il 24 settem-
bre 1964 con studio in Gemona del Friuli, via Bini n. 25, 
codice fiscale DLZPLA64P24H131Z) con atto di citazione 
dd. 16 aprile 2009 cita gli eredi della Cescutti Maria fu 
Giovanni (n. ad Arta Terme il 13 aprile 1861 deceduta ad 
Arta Terme il 14 gennaio 1946) intestataria degli immobili 
siti nel Comune di Arta Terme (UD) e distinti al f. 28, map-
pale 396 e 326 a comparire avanti al Tribunale di Tolmezzo 
giudice designando ex art. 168  -bis   C.P.C. per l’udienza del 
giorno 26 maggio 2010 ore di rito per l’accertamento dell’usu-
capione ordinaria ex art. 1158 del Codice civile in suo favore. 
Invita gli stessi eredi di Cescutti Maria fu Giovanni a costi-
tuirsi nel termine di venti giorni prima dell’udienza stessa, ai 
sensi e nelle forme stabilite ex art. 166 C.P.C. ed a compa-
rire all’udienza indicata in epigrafe, con l’avvertimento che 
la costituzione oltre i suddetti termini implica le decadenze 
di cui all’art. 167 e 38 C.P.C. (nuovo rito) che in difetto di 
costituzione sarà dichiarata la contumacia degli stessi e gli 
emanandi provvedimenti saranno considerati siccome emessi 
in legittimo contraddittorio. 

 Copia conforme all’originale dell’atto di citazione e del 
pedissequo provvedimento di autorizzazione alla notifica per 
pubblici proclami sono depositati presso il Comune di Tol-
mezzo (UD). 

 Gemona del Friuli, 20 gennaio 2010   

  Il procuratore e domiciliatario:
avv. Paolo Dal Zilio

  TC10ABA1453 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI FOGGIA
Sezione Distaccata di Manfredonia

     L’avv. Cosimo Alessandro D’Ascanio, difensore di 
Orlando Caterina, codice fiscale RLNCRN28R51E885C, 
vista l’autorizzazione del presidente del Tribunale di Foggia 
alla notifica ai sensi dell’art. 150 Cod. Proc. Civ., cita tutti 
gli eventuali eredi di Feltri Paolo fu Matteo dinanzi al Tribu-
nale di Foggia, Sezione Distaccata di Manfredonia, udienza 
del 15 giugno 2010, ore 9, con invito a costituirsi in giudi-
zio almeno 20 giorni prima dell’udienza, con produzione in 
difetto, delle decadenze di cui agli artt. 38 e 167 Cod. Proc. 
Civ., per dichiarare l’acquisto per usucapione della seguente 
unità immobiliare: Comune di Manfredonia, foglio 143, parti-
cella 2527, cat. A/6, classe 4, consistenza 1 Vani, r.c. € 92,96. 

 Manfredonia, 20 gennaio 2010   

  Avv. Cosimo Alessandro D’Ascanio

  TC10ABA1444 (A pagamento).

    TAR LAZIO
Sezione III Bis

      Notificazione per pubblici proclami    

     I sig.ri Balderi Giuseppe, Carnevale Pablo, Cataldi Giuseppe, 
Comunale Marco, D’Anna Salvatore, Fortuna Antonio, Li Calzi 
Fabio, Mariantoni Stefano, Martini Paolo, Mascetti Massimi-
liano, Midolo Daniele, Morreale Salvatore, Paternò Alfredo, 
Pierantoni Celestino, Ribeca Toni, Rosati Enrico, Sebastio Ful-
vio, Soraci Alessandro e Soraci Diego hanno svolto la leva mili-
tare dopo aver conseguito il titolo di studio per l’accesso all’in-
segnamento ma prima della nomina. Con ric. n. 7516/09 hanno 
impugnato il decreto MIUR 8 aprile 2009, n. 42 (integrazione e 
aggiornamento graduatorie ad esaurimento personale docente) 
che prevede la valutazione del servizio militare e dei servizi 
sostitutivi assimilati per legge solo se prestato in costanza di 
nomina. Con successivo atto di motivi aggiunti i sig.ri Balderi, 
Carnevale, Comunale, D’Anna, Li Calzi, Mascetti, Morreale, 
Ribeca, Sebastio hanno impugnato le graduatorie definitive 
pubblicate dagli USP di Massa Carrara (A075-AD03) Varese 
(A028-A025), La Spezia (A017-AD03), Catania C260, Genova 
(scuola primaria), Ascoli Piceno (A013) Caltanissetta (A028-
A025-A00-A033) Taranto (A028). Con ordinanza n. 1656/09 
integrata e modificata con ord. 220/2010, il TAR ha disposto 
l’integrazione del contraddittorio mediante pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   di un sunto dei motivi di ricorso. Questi i 
motivi di ricorso. Viol., errata e falsa applicazione art. 485, 
comma 7, decreto legislativo n. 297/1994 viol. artt. 3, 51, 52 
e 97 cost. e, segnatamente, del principio di buon andamento; 
eccesso di potere per errata e falsa valutazione di circostanze 
rilevanti, manifesta illogicità ed ingiustizia, disparità di tratta-
mento. L’art. 485, comma 7, decreto legislativo n. 297/94 pre-
vede che il periodo di servizio militare e di leva o per richiamo 
ed il servizio civile sostitutivo di quello di leva è valido a tutti 
gli effetti come servizio effettivo. Ciò in conformità all’art. 52, 
comma 2, Cost. secondo cui l’adempimento del servizio mili-

tare non pregiudica la posizione di lavoro del cittadino. Il D.M. 
42/09 è illegittimo perché, in deroga all’art. 52 Cost. ed alla 
legge, prevede la valutazione del servizio di leva solo se pre-
stato in costanza di nomina. Ciò senza tenere conto che sino al 
2005 la leva era obbligatoria per legge e che per questo il legi-
slatore ha previsto il suo svolgimento non poteva pregiudicare 
né la posizione del lavoratore né quella dell’aspirante all’im-
piego. Esso va dunque valutato come servizio effettivo nelle 
graduatorie per cui è causa. Viol., errata e falsa applicazione 
art. 485, comma 7, decreto legislativo n. 297/1994 artt. 20, 22 
legge n. 958/86 viol. artt. 3, 51, 52 e 97 cost. e, segnatamente, 
del principio di buon andamento; eccesso di potere per errata e 
falsa valutazione di circostanze rilevanti, manifesta illogicità ed 
ingiustizia, disparità di trattamento. Il D.M. 42/09 viola la legge 
n. 958/86 (norme sul servizio militare di leva e sulla ferma di 
leva prolungata), che all’art. 20 prevede validità periodo di leva 
ad effetti inquadramento economico e anzianità lavorativa e 
all’art. 22 che periodi di effettivo servizio leva, richiamo armi, 
ferma e rafferma sono valutati nei pubblici concorsi con stesso 
punteggio servizi prestati in impieghi civili presso enti pubblici. 
La presente inserzione vale notifica a tutti i candidati compresi 
graduatorie USP sopra indicate.   

  Avv. Stefano Viti

  TS10ABA1420 (A pagamento).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI PADOVA

      Ammortamento titolo polizza    

     Il presidente del Tribunale di Padova, con decreto il messo 
art. 9, 11 e 19 legge n. 948 del 30 luglio 1951. L’inefficacia di 
questo titolo polizza n. 653604-18 con € 1000,00 emesso dalla 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo sezione Credito su Pegno, 
piazza Salvemini, Padova. Ho posizione di termine di legge. 

 Padova, 4 febbraio 2010   

  Uka Elisabeth

  TC10ABC1432 (A pagamento).

    Tribunale di Voghera

      AMMORTAMENTO CERTIFICATO DI DEPOSITO    

     Il Giudice Unico del Tribunale di Voghera con decreto in 
data 20 Ottobre 2009 ha pronunciato l’ammortamento dei 
certificati di deposito al portatore n. 6935163 e n. 6935164 
emessi dalla banca Credito Artigiano, agenzia di Santa 
Maria della Versa, in data 19/03/2009, per un totale di euro 
20.000,00 opposizione legale entro 90 gg.   

  Avv. Saskia Rovati

  T10ABC1563 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Ammortamento cambiali    

     Il Presidente del Tribunale di Napoli con decreto 
16.12.2009 ha pronunziato l’ammortamento stabilendo la 
cessazione della validità dei titoli trascorsi 30 giorni dalla 
pubblicazione di n. 7 cambiali artigiane emesse in Napoli 
il 21 luglio 1998, regolari di bollo da L. 600 a firma Sarno 
Antonio. Firmate per avallo da Sarno Antonio nella qua-
lità di procuratore speciale di Sabina Sarno; firmate per 
avallo da Vitiello Vincenza, Garantite da ipoteca iscritta 
il 25.07.1998 Conservatoria RR. II. di Napoli 2, tutte in 
favore del Credito Italiano Spa con scadenze al 21.1.1999, 
21.1.2001, 21.7.2001, 21.1.1999, 21.1.2000, 21.1.2001 e 
21.7.2001.   

  Avv. Sabino Sarno

  T10ABC1596 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI NAPOLI

      Ammortamento Assegni Circolari    

     Il Giudice del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere 
con decreto 17.12.2009 ha pronunziato l’ammortamento 
autorizzandone il pagamento trascorsi 15 gg. di n. 4 asse-
gni circolari, liberi, emessi in data 21.07.2009 dalla Banca 
Popolare di Ancona, filiale di S. Maria C.V. ed intestati 
al sig. Zitoli Alessandro di cui due da Euro 2.500,00 
con n. 8200113265-06 e n. 8200113266-07; uno da Euro 
1.800,00 con n.3200237182-12 ed uno da Euro 700,00 con 
n. 3200237183-00   

  Avv. Luigi Carrano

  T10ABC1584 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PISA

      Ammortamento assegni    

     Il presidente del Tribunale di Pisa, con decreto del 27 otto-
bre 2009, ha pronunciato l’ammortamento di n. 3 assegni 
circolari denunciati smarriti dall’ufficio postale di La 
Serra filiale di Pisa, intestati a Banca Popolare di Verona 
e Novara Ora Credam n. assegno 5700090176 € 10000,00 
assegno n. 5700090177 € 10000,00 n. assegno 5700090178 
€ 10000,00. Per opposizione 30 giorni.   

  Gianluca Bianchi

  TC10ABC1429 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE DI CASALE MONFERRATO

     Il giudice tutelare del Tribunale di Casale Monferrato con 
decreto 9 dicembre 2009, ha dichiarato l’apertura dell’eredità 
giacente di Garbaccio Vittorio, nato a Casale Monferrato (AL) il 
24 agosto 1937, con ultimo domicilio in vita in Terruggia e dece-
duto in Casale Monferrato il 2 settembre 2008, e ha nominato 
curatore la dott.ssa Marina Aceto con studio in Casale Monferrato. 

 Lì, 29 gennaio 2010   

  Il cancelliere:
dott.ssa Rossella Angelino

  TC10ABH1424 (A pagamento).

    PROROGA TERMINI

    PREFETTURA DI ALESSANDRIA

  Prot. n. 1767/2010/Gab. 1° febbraio 2010.

     Il prefetto della Provincia di Alessandria, 
 Vista la nota del 19 gennaio 2010, n. 0038684/10 con la 

quale la Direzione della Banca d’Italia di Torino segnala che 
nelle giornate dal 18 dicembre al 22 dicembre 2009, a causa 
del forte maltempo, gli Sportelli della Provincia di Alessan-
dria del Credito Piemontese non hanno potuto funzionare 
regolarmente e, pertanto, chiede l’emissione del decreto di 
proroga dei termini legali e convenzionali scadenti nel sud-
detto periodo; 

 Ritenuto di dover concedere la proroga dei termini legali e 
convenzionali scaduti nel periodo citato; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 1948 n. 1, il mancato funzionamento degli 
uffici bancari sopraindicati nelle giornate dal 18 dicembre 
al 22 dicembre 2009 è riconosciuto determinato da eventi 
eccezionali e la durata degli eventi stessi resta accertata nel 
predetto periodo. 

 La Direzione della Banca d’Italia di Torino è incaricata 
dell’esecuzione del presente decreto. 

 Alessandria, 1° febbraio 2010   

  Il prefetto:
Castaldo

  C10329 (Gratuito).
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    PREFETTURA DI PISTOIA

  Prot. n. 2309/VI.003/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Pistoia, 
 Vista la nota della sede di Firenze della Banca d’Italia 

prot. n. 0034142 del 18 gennaio 2010 con la quale, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, viene 
chiesta la proroga dei termini legali e convenzionali in rela-
zione all’irregolare funzionamento delle Agenzie di Agliana - 
Pescia - Pistoia 1 - Pistoia 2 - Quarrata e Uzzano della Cassa 
di Risparmio di San Miniato, verificatosi il 22 dicembre 2009 
a causa delle avverse condizioni meteorologiche; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 

n. 340 che ha stabilito, come forma di pubblicità del presente 
provvedimento, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Viste le circolari prot. M/3311 del 27 febbraio 2001 e prot. 
M/3311 del 24 aprile 2001 del Ministero dell’Interno - Dire-
zione generale per l’amministrazione generale e per gli affari 
del personale; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 
15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuto come determinato da 
eventi eccezionali l’irregolare funzionamento, verificatosi 
il 22 dicembre 2009, degli sportelli bancari indicati in pre-
messa della Cassa di Risparmio di San Miniato. 

 La sede di Firenze della Banca d’Italia è incaricata dell’ese-
cuzione del presente decreto che, a cura di questa Prefettura 
- Ufficio Territoriale del Governo, è trasmesso all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato per la pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Pistoia, 26 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Lubatti

  C10316 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PISTOIA

  Prot. n. 2318 del 26 gennaio 2010.
Prot. Gab. VI/003.

     Il prefetto della Provincia di Pistoia, 
 Vista la nota della sede di Firenze della Banca d’Italia 

prot. n. 0034193 del 18 gennaio 2010 con la quale, ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, viene 
chiesta la proroga dei termini legali e convenzionali in rela-
zione all’irregolare funzionamento, verificatosi l’11 gennaio 
2010, di alcune Agenzie, ubicate in Comuni della Provincia 
di Pistoia, della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., di 
cui all’allegato elenco, che costituisce parte integrante del 
presente decreto; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Visto l’art. 31, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 

n. 340 che ha stabilito, come forma di pubblicità del presente 
provvedimento, la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana; 

 Viste le circolari prot. M/3311 del 27 febbraio 2001 e prot. 
M/3311 del 24 aprile 2001 del Ministero dell’Interno - Dire-
zione generale per l’amministrazione generale e per gli affari 
del personale; 

  Decreta:  
 ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del decreto legislativo 

15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuto come determinato da 
eventi eccezionali, l’irregolare funzionamento, verificatosi 
l’11 gennaio 2010 di alcune Agenzie della Banca Monte dei 
Paschi di Siena S.p.a. indicate in premessa. 

 La sede di Firenze della Banca d’Italia è incaricata dell’ese-
cuzione del presente decreto che, a cura di questa Prefettura 
- Ufficio Territoriale del Governo, è trasmesso all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato per la pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Pistoia, 26 gennaio 2010 

 Il prefetto:
Lubatti 

 Allegato 1 - Filiali BMPS interessate alla chiusura del 
giorno: lunedì 11 gennaio 2010; Provincia: PT. 

 Codice Denominazione  Indirizzo  Comune 

   
  5500 Pistoia Piazza Duomo, 8 Pistoia  
  5501 Pistoia Agenzia n. 1 Via Salvatore 
 Quasimodo, 1 Pistoia  
  5502 Pistoia Agenzia n. 2 Viale Adua, 97 Pistoia  
  5503 Pracchia   Pistoia  
  5504 Pistoia Agenzia n. 3 Via Cavour, 39   Pistoia  
  5505 Pistoia Agenzia n. 4 Viale Adua, 368 Pistoia  
  5507 Pistoia Ag. 5 Piazza Garibaldi 6      Pistoia  
  5508 Pistoia Ag. 6 Piazza S. Francesco 64/b Pistoia  
  5509 Pistoia Ag. 7  Via E. Fermi 52 Pistoia  
  5510 Pistoia Ag. 8 Viale Adua 239 Pistoia  
  5515 Agliana    Via IV Novembre snc    Agliana  
  5516 Ferruccia  Via A. Selva 354 Agliana  
  5520 Montale     Via E. Montale 16 Montale  
  5522 Quarrata     Via Montalbano, 75 Quarrata  
  5523 San Marcello  San Marcello
         Pistoiese Via P. Leopoldo, 110 Pistoiese  
  5524 Casalguidi Piazza Gramsci 5 Serravalle 
  Pistoiese  
  5630 Cutigliano Via G. Tigri, 22 Cutigliano  
  5660 Lamporecchio Piazza Berni, 27 Lamporecchio    

  C10315 (Gratuito).
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    PREFETTURA DI MILANO

  Prot. n. 16.5/201000031 - Gab.

     Il prefetto della Provincia di Milano, 
 Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano 

e Provincia della Cariparma, Cassa di Risparmio di Parma e 
Piacenza S.p.a., di cui all’unito elenco che fa parte integrante 
del presente provvedimento, non hanno potuto regolarmente 
funzionare nella giornata del 16 novembre 2009, a causa di 
un guasto del cavo in fibra ottica che collega l’Italia alla 
Francia che ha provocato difficoltà nel traffico internazio-
nale e rallentamenti nelle trasmissioni internet, determinando 
l’impossibilità di rispettare i termini legali e convenzionali; 

 Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzio-
nali formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota 
n. 480624 del 23 dicembre 2009; 

 Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 il mancato funzionamento nella giornata del 16 novem-
bre 2009 degli sportelli di Milano e Provincia della Cari-
parma, Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.a., di 
cui all’unito elenco, è riconosciuto come causato da eventi 
eccezionali. 

 La durata dell’evento eccezionale è limitata alla giornata 
del 16 novembre 2009. 

 Sono pertanto prorogati i termini legali e convenzionali di 
cui alla richiesta della Banca d’Italia in premessa richiamata. 

 Milano, 25 gennaio 2010 

 Il prefetto:
Lombardi 

  Allegato al decreto
prot. n. 16.5/201000031 - Gab. del 25 gennaio 2010  

 Elenco degli sportelli di Milano e Provincia della Cari-
parma e Piacenza S.p.a. che non hanno potuto regolarmente 
funzionare nella giornata del 16 novembre 2009. 

  Dipendenze:  
 sede di Milano, via Armorari n. 4; 
 Milano Ag. 1, piazza Velasca n. 4; 
 Milano Ag. 2, via Farini n. 82; 
 Milano Ag. 3, via F. Filzi n. 25; 
 Milano Ag. 4, via P. Verri n. 2; 
 Milano Ag. 5 viale Monza n. 2; 
 Milano Ag. 6, via Ripamonti n. 177; 
 Milano Ag. 7, via Pistrucci n. 25; 
 Milano Ag. 8, via Mussi n. 4; 
 Milano Ag. 9, piazza Frattini n. 19; 

 Milano Ag. 10, via G. Pacini n. 37; 
 Milano Ag. 11, piazza Türr n. 5; 
 Milano Ag. 12, via Broletto n. 37; 
 Milano Ag. 13, via Crema n. 1; 
 Milano Ag. 15, via Gustavo Modena n. 22; 
 Milano Ag. 18, via Molino delle Armi n. 23; 
 Milano Ag. 19, via Tibaldi n. 5; 
  Milano Ag. 20, via G. Washington n. 102:  
 Milano Ag. 21 viale Papiniano n. 59; 
 Milano Ag. 22, via Previati n. 72; 
 Milano Ag. 23, via della Moscova n. 53. 

  Dipendenze in Provincia di Milano:  
 Abbiategrasso, via San Pietro n. 69; 
 Cernusco sul Naviglio, viale Assunta n. 21; 
 Cesano Boscone, via Milano n. 7; 
 Cinisello Balsamo, via Libertà n. 45; 
 Cusano Milanino, via Matteotti n. 43; 
 Garbagnate Milanese, via Manzoni n. 25; 
 Melegnano, via Marsala n. 1; 
 Molta Visconti, via San Giovanni n. 4; 
 Paullo, via Matteotti n. 1; 
 San Giuliano Milanese, via Roma n. 5; 
 Sesto San Giovanni, viale Casiraghi n. 452; 
 Van den Berg, Unilever, corso Europa n. 24, Invero;no 
 Bracco S.p.a., via XXV Aprile n. 4, San Donato Milanese; 
 Desio, largo Volontari del Sangue, ang. via Tripoli; 
 Arcore, via Casati n. 88; 
 Cesano Maderno, via Volta n. 25; 
 Monza, via Borgazzi n. 5; 
 Monza 2, via Monte Cervino n. 3, ang. piazza Giovanni 

XXIII.   

  C10317 (Gratuito).

    PREFETTURA DI MILANO

  Prot. n. 16.5/201000032- Gab.

     Il prefetto della Provincia di Milano, 
 Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano 

della Banca Popolare di Milano, Agenzia 1, sita in viale Cor-
sica n. 31, non hanno potuto regolarmente funzionare nella 
giornata del 27 novembre 2009, a causa di lavori di ristrut-
turazione, determinando l’impossibilità di rispettare i termini 
legali e convenzionali; 

 Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzio-
nali formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota 
n. 471412 del 21 dicembre 2009; 

 Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
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  Decreta:  

 il mancato funzionamento nella giornata del 27 novembre 
2009 degli sportelli della Banca Popolare di Milano, Agenzia 
1 sita in viale Corsica n. 31, causa lavori di ristrutturazione, è 
riconosciuto come causato da eventi eccezionali. 

 La durata dell’evento eccezionale è limitata al giorno 
27 novembre 2009. 

 Sono pertanto prorogati i termini legali e convenzionali di 
cui alla richiesta della Banca d’Italia in premessa richiamata. 

 Milano, 21 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Lombardi

  C10318 (Gratuito).

    PREFETTURA DI MILANO

  Prot. n. 16.5/201000033 - Gab.

     Il prefetto della Provincia di Milano, 
 Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano 

e Provincia della Banca di Credito Cooperativo di Carate 
Brianza, di cui all’unito elenco che forma parte integrante 
del presente provvedimento, non hanno potuto regolarmente 
funzionare nella giornata del 7 dicembre 2009, a seguito 
dell’astensione del personale, determinando l’impossibilità 
di rispettare i termini legali e convenzionali; 

 Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzio-
nali formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota 
n. 477567 del 22 dicembre 2009; 

 Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 il mancato funzionamento nella giornata del 7 dicembre 
2009 degli sportelli della Banca di Credito Cooperativo di 
Carate Brianza, causa astensione del personale, è ricono-
sciuto come causato da eventi eccezionali. 

 La durata dell’evento eccezionale è limitata al giorno 
7 dicembre 2009. 

 Sono pertanto prorogati i termini legali e convenzionali di 
cui alla richiesta della Banca d’Italia in premessa richiamata. 

   
  Elenco delle dipendenze di Milano e Provincia della Banca 

di Credito Cooperativo di Carate Brianza che non hanno 
potuto regolarmente funzionare nella giornata del 7 dicem-
bre 2009:  

 Sede; 
 Filiale di Carate Brianza; 
 Filiale di Giussano; 
 Filiale di Seregno; 

 Filiale di Meda; 
 Filiale di Besana Brianza; 
 Filiale di Desio; 
 Filiale di Lissone; 
 Filiale di Bollate; 
 Filiale di Albiate; 
 Filiale di Paderno Dugnano; 
 Filiale di Milano, viale Sempione; 
 Filiale di   Nova   Milanese; 
 Filiale di Monza, via Martiri della Libertà; 
 Filiale di Milano, via Napo Torriani; 
 Filiale di Rho; 
 Filiale di Agrate Brianza; 
 Filiale di Cinisello Balsamo; 
 Filiale di Monza, via San Rocco; 
 Filiale di Muggiò; 
 Filiale di Cologno Monzese; 
 Filiale di Vimercate; 
 Filiale di Milano, viale Monza; 
 Filiale di Brugherio. 

 Milano, 20 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Lombardi

  C10320 (Gratuito).

    PREFETTURA DI MILANO

  Prot. n. 16.5/201000029 - Gab.

     Il prefetto della Provincia di Milano, 
 Premesso che i servizi espletati dagli sportelli della Pro-

vincia di Milano della Banca Popolare di Milano, Agenzia 
533, sita in San Giuliano Milanese, viale Milano n. 10/12, 
non hanno potuto regolarmente funzionare nella giornata 
dell’11 dicembre 2009, a causa di lavori di ristrutturazione, 
determinando l’impossibilità di rispettare i termini legali e 
convenzionali; 

 Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzio-
nali formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota 
n. 477547 del 22 dicembre 2009; 

 Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 il mancato funzionamento nella giornata dell’11 dicembre 
2009 degli sportelli della Banca Popolare di Milano, Agen-
zia 533 sita in San Giuliano Milanese (MI) viale Milano 
n. 10/12, causa lavori di ristrutturazione, è riconosciuto come 
causato da eventi eccezionali. 
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 La durata dell’evento eccezionale è limitata al giorno 
11 dicembre 2009. 

 Sono pertanto prorogati i termini legali e convenzionali di 
cui alla richiesta della Banca d’Italia in premessa richiamata. 

 Milano, 21 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Lombardi

  C10322 (Gratuito).

    PREFETTURA DI MILANO

  Prot. n. 16.5/201000028 - Gab.

     Il prefetto della Provincia di Milano, 
 Premesso che i servizi espletati dagli sportelli della Pro-

vincia di Milano della Banca Popolare di Milano, Agenzia 
536, sita in Vimercate, piazza Roma n. 1, non hanno potuto 
regolarmente funzionare nella giornata del 7 dicembre 2009, 
a causa di lavori di ristrutturazione, determinando l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali; 

 Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzio-
nali formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota 
n. 477556 del 22 dicembre 2009; 

 Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 il mancato funzionamento nella giornata del 7 dicembre 2009 
degli sportelli della Banca Popolare di Milano, Agenzia 536 sita 
in Vimercate (MI), piazza Roma n. 1, causa lavori di ristruttura-
zione, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali. 

 La durata dell’evento eccezionale è limitata al giorno 
7 dicembre 2009. 

 Sono pertanto prorogati i termini legali e convenzionali di 
cui alla richiesta della Banca d’Italia in premessa richiamata. 

 Milano, 21 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Lombardi

  C10321 (Gratuito).

    PREFETTURA DI MILANO

  Prot. n. 16.5/201000026 - Gab.

     Il prefetto della Provincia di Milano, 
 Premesso che i servizi espletati dagli sportelli della Provincia 

di Milano della Banca Popolare di Milano, Agenzia 533, sita 
in San Giuliano Milanese, viale Milano nn. 10/12, non hanno 

potuto regolarmente funzionare nella giornata del 4 dicembre 
2009, a causa di lavori di ristrutturazione, determinando l’im-
possibilità di rispettare i termini legali e convenzionali; 

 Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzio-
nali formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota 
n. 472518 del 21 dicembre 2009; 

 Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 il mancato funzionamento nella giornata del 4 dicembre 
2009 degli sportelli della Banca Popolare di Milano, Agen-
zia 533 sita in San Giuliano Milanese (MI) viale Milano 
nn. 10/12, causa lavori di ristrutturazione, è riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali. 

 La durata dell’evento eccezionale è limitata al giorno 
4 dicembre 2009. 

 Sono pertanto prorogati i termini legali e convenzionali di 
cui alla richiesta della Banca d’Italia in premessa richiamata. 

 Milano, 21 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Lombardi

  C10319 (Gratuito).

    PREFETTURA DI MILANO

  Prot. n. 16.5/201000030/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Milano, 
 Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano 

e Provincia della Banca di Credito Cooperativo di Busto 
Garolfo, di cui all’unito elenco che forma parte integrante 
del presente provvedimento, non hanno potuto regolarmente 
funzionare nella giornata del 7 dicembre 2009, a seguito 
dell’astensione del personale, determinando l’impossibilità 
di rispettare i termini legali e convenzionali; 

 Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzio-
nali formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota 
n. 477541 del 22 dicembre 2009; 

 Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 il mancato funzionamento nella giornata del 7 dicembre 
2009 degli sportelli della Banca di Credito Cooperativo di 
Busto Garolfo, causa astensione del personale, è riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali. 

 La durata dell’evento eccezionale è limitata al giorno 
7 dicembre 2009. 

 Sono pertanto prorogati i termini legali e convenzionali di 
cui alla richiesta della Banca d’Italia in premessa richiamata. 
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 Elenco delle dipendenze di Milano e Provincia della Banca 
di Credito Cooperativo di Busto Garolfo che non hanno 
potuto regolarmente funzionare nella giornata del 
7 dicembre 2009. 

  Dipendenze in Provincia di Milano:  
 Filiale di San Lorenzo di Parabiago; 
 Filiale di San Giorgio su Legnano; 
 Filiale di Olcella; 
 Filiale di Canegrate; 
 Filiale di Legnano. 

 Milano, 21 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Lombardi

  C10324 (Gratuito).

    PREFETTURA DI MILANO

  Prot. n. 16.5/201000063/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Milano, 
 Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano 

della Banca Popolare di Milano, Agenzia 28, sita in via 
Rubens n. 7, non hanno potuto regolarmente funzionare nella 
giornata del 20 novembre 2009, a causa di lavori di ristrut-
turazione, determinando l’impossibilità di rispettare i termini 
legali e convenzionali; 

 Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzio-
nali formulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota 
n. 472447 del 21 dicembre 2009; 

 Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 il mancato funzionamento nella giornata del 20 novembre 
2009 degli sportelli della Banca Popolare di Milano, Agenzia 
28 sita in via Rubens n. 7, causa lavori di ristrutturazione, è 
riconosciuto come causato da eventi eccezionali. 

 La durata dell’evento eccezionale è limitata al giorno 
20 novembre 2009. 

 Sono pertanto prorogati i termini legali e convenzionali di 
cui alla richiesta della Banca d’Italia in premessa richiamata. 

 Milano, 21 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Lombardi

  C10323 (Gratuito).

    PREFETTURA DI CROTONE

  Prot. n. 667-10/4-2/F.0012-09/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Crotone, 
 Vista la nota n. 487546/09, in data 28 dicembre 2009, con la 

quale la Direzione della Banca d’Italia, Filiale di Catanzaro, 
in dipendenza dell’irregolare funzionamento dell’Azienda di 
Credito in calce indicata, verificatosi per le intere giornate 
del 21 e 22 dicembre 2009 a causa delle eccezionali condi-
zioni di maltempo che hanno colpito gran parte del territo-
rio nazionale, ha chiesto l’emanazione ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, del decreto di pro-
roga di 15 giorni dei termini legali e convenzionali scadenti 
nel predetto giorno e nei cinque giorni successivi, a decorrere 
dal giorno della riapertura degli sportelli al pubblico; 

 Considerata l’eccezionalità dell’evento sopraindicato che ha 
determinato nelle giornate del 21 e 22 dicembre 2009 l’irrego-
larità nel funzionamento dell’Azienda di Credito sottoindicata; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1; 

 Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti degli articoli sopraccitati viene rico-
nosciuto il carattere di eccezionalità all’evento sopradescritto 
che ha determinato l’irregolare funzionamento dell’Azienda di 
Credito sottoindicata nelle giornate del 21 e 22 dicembre 2009. 

 Vengono di conseguenza prorogati di 15 giorni, per la 
stessa Azienda, i termini legali e convenzionali scadenti nel 
predetto giorno e nei cinque giorni successivi, a decorrere dal 
giorno della riapertura degli sportelli al pubblico. 

 Il presente decreto, che sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   , viene trasmesso alla Filiale di Catanzaro della Banca 
d’Italia per il seguito di competenza:  

 UniCredit Banca di Roma S.p.a., tutte le dipendenze 
della Provincia di Crotone. 

 Lì, 13 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Panico

  C10332 (Gratuito).

    PREFETTURA DI COMO

  Prot. n. 1188 del 26 gennaio 2010.

     Il prefetto della Provincia di Como, 
 Vista la nota n. 0029518/10 datata 14 gennaio 2010 con 

cui la Banca d’Italia, sede di Milano, sulla scorta di apposita 
istanza inoltrata dalla Banca Credito Valtellinese, con sede 
in Sondrio, ha chiesto l’emanazione di apposito decreto pre-
fettizio di proroga dei termini legali e convenzionali scadenti 
dal 18 al 22 dicembre 2009, per tutti gli sportelli operanti in 
Provincia di Como; 
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 Considerato che tale richiesta è stata avanzata a causa del 
maltempo che ha determinato interruzioni e ritardi nei servizi 
di consegna e ritiro di assegni ed effetti; 

 Ritenuto di poter condividere l’orientamento espresso 
dalla Banca d’Italia che il presente provvedimento venga 
emanato nei confronti degli sportelli surrichiamati; 

 Rilevata tale ultima contingenza e ravvisata la necessità di 
dar corso all’adempimento di che trattasi; 

 Visto l’art. 1 D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 è determinata con le modalità di cui in epigrafe la proroga 
dei termini legali e convenzionali nei confronti degli spor-
telli della Banca Credito Valtellinese, operanti in Provincia 
di Como. 

 Si invia per l’esecuzione e per l’affissione all’interno dei 
locali degli sportelli interessati. 

 Como, 22 gennaio 2010   

  p. Il prefetto
Il vice prefetto aggiunto:

dott. Giacomino

  C10327 (Gratuito).

    PREFETTURA DI COMO

  Prot. n. 1186 del 26 gennaio 2010.

     Il prefetto della Provincia di Como, 
  Vista la nota n. 0014289/10 datata 11 gennaio 2010 con 

cui la Banca d’Italia, sede di Milano, sulla scorta di appo-
sita istanza inoltrata dalla UniCredit Banca, con sede in 
Milano, ha chiesto l’emanazione di apposito decreto prefet-
tizio di proroga dei termini legali e convenzionali scadenti 
il 21 e 22 dicembre 2009, per le Filiali operanti in Provincia 
di Como:  

 Como, piazza Cavour n. 10; 
 Como, via Bellinzona n. 335; 
 Como, viale Giulio Cesare n. 9; 
 Olgiate Comasco, via Roma n. 12; 
 Villa Guardia, via Tevere n. 4; 

 Considerato che tale richiesta è stata avanzata a seguito 
delle avverse condizioni meteorologiche che hanno impedito 
la regolare operatività delle Agenzie/Sportelli sopraelencati; 

 Ritenuto di poter condividere l’orientamento espresso 
dalla Banca d’Italia che il presente provvedimento venga 
emanato nei confronti delle Filiali surrichiamate; 

 Rilevata tale ultima contingenza e ravvisata la necessità di 
dar corso all’adempimento di che trattasi; 

 Visto l’art. 1 D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 è determinata con le modalità di cui in epigrafe la proroga 
dei termini legali e convenzionali nei confronti delle Filiali 
della UniCredit Banca, di cui al summenzionato elenco, ope-
ranti in Provincia di Como. 

 Si invia per l’esecuzione e per l’affissione all’interno dei 
locali delle Filiali interessate. 

 Como, 21 gennaio 2010   

  p. Il prefetto
Il vice prefetto aggiunto:

dott. Giacomino

  C10326 (Gratuito).

    PREFETTURA DI COMO

  Prot. n. 1185 del 26/01/2010.

     Il prefetto della Provincia di Como, 
  Vista la nota n. 0013904/10 datata 11 gennaio 2010 con 

cui la Banca d’Italia, sede di Milano, sulla scorta di appo-
sita istanza inoltrata dalla Banca di Credito Cooperativo di 
Carate Brinza, con sede in Carate Brianza, ha chiesto l’ema-
nazione di apposito decreto prefettizio di proroga dei termini 
legali e convenzionali scadenti il 7 dicembre 2009, per le 
filiali operanti in Provincia di Como:  

 Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza - Filiale 
di Mariano Comense. 

 Considerato che tale richiesta è stata avanzata a causa 
dell’astensione dal lavoro da parte del personale dipendente 
per lo sciopero regionale; 

 Ritenuto di poter condividere l’orientamento espresso 
dalla Banca d’Italia che il presente provvedimento venga 
emanato nei confronti della filiale surrichiamata; 

 Rilevata tale ultima contingenza e ravvisata la necessità di 
dar corso all’adempimento di che trattasi; 

 Visto l’art. 1 D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 è determinata con le modalità di cui in epigrafe la proroga 
dei termini legali e convenzionali nei confronti della Filiale 
della Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza, ope-
rante in Provincia di Como. 

 Si invia per l’esecuzione e per l’affissione all’interno dei 
locali della filiale interessata. 

 Como, 21 gennaio 2010   

  p. Il prefetto
Il vice prefetto aggiunto:

dott. Giacomino

  C10325 (Gratuito).
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    PREFETTURA DI COMO

  Prot. n. 1189 del 26 gennaio 2010.

     Il prefetto della Provincia di Como, 
  Vista la nota n. 0029511/10 datata 14 gennaio 2010 con cui 

la Banca d’Italia, sede di Milano, sulla scorta di apposita istanza 
inoltrata dalla Banca Popolare di Milano, con sede in Merate, ha 
chiesto l’emanazione di apposito decreto prefettizio di proroga 
dei termini legali e convenzionali scadenti il 22 dicembre 2009, 
per l’Agenzia operante in Provincia di Como:  

 Banca Popolare di Milano - Agenzia 314 - Lurago 
D’erba, via Roma n. 98; 

 Considerato che tale richiesta è stata avanzata a causa delle 
abbondanti nevicate che hanno determinato la chiusura per 
inagibilità della predetta Agenzia; 

 Ritenuto di poter condividere l’orientamento espresso 
dalla Banca d’Italia che il presente provvedimento venga 
emanato nei confronti dell’Agenzia surrichiamata; 

 Rilevata tale ultima contingenza e ravvisata la necessità di 
dar corso all’adempimento di che trattasi; 

 Visto l’art. 1 D.L. 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 è determinata con le modalità di cui in epigrafe la proroga dei 
termini legali e convenzionali nei confronti dell’Agenzia della 
Banca Popolare di Milano, operante in Provincia di Como. 

 Si invia per l’esecuzione e per l’affissione all’interno dei 
locali dell’Agenzia interessata. 

 Como, 22 gennaio 2010   

  p. Il prefetto
Il vice prefetto aggiunto:

dott. Giacomino

  C10328 (Gratuito).

    PREFETTURA DI LECCE

  Prot. n. 5808 del 27 gennaio 2010.

     Il prefetto della Provincia di Lecce, 
 Vista la nota n. 0004610 del 5 gennaio 2010 con la quale 

il direttore della Banca d’Italia, Filiale di Lecce, ha comu-
nicato che le sottoindicate dipendenze dell’UniCredit Banca 
di Roma non hanno potuto funzionare regolarmente nelle 
giornate del 21 e 22 dicembre 2009, a causa delle avverse 
condizioni metereologiche, ed ha pertanto chiesto la proroga 
dei termini legali o convenzionali scaduti durante il periodo 
di mancato funzionamento o nei cinque giorni successivi; 

 Filiali di: Galatina Porta Luce corso Porta Luce n. 26; 
Casarano Indipendenza via Indipendenza n. 10; Galatone 
via XX Settembre nn. 11-13; Ruffano corso Margherita di 
Savoia n. 29; Taviano via Regina Margherita; Taurisano 
piazza Castello n. 22; Nardò Diaz piazza Diaz n. 11; Ugento 

via S. Teodoro n. 14 ang. V. Giann.-Parabita via V. Ema-
nuele II, n. 74; Gallipoli corso Roma A corso Roma n. 90; 
Nardò Mazzini piazza Mazzini n. 5; Lecce Augusto Impe-
ratore via Augusto Imperatore n. 33; Lecce B. Croce via B. 
Croce nn. 54-56; Campi Salentina via Taranto n. 145 ang. V. 
S. Lorenzo; Copertino piazza Umberto I, n. 45; Carmiano 
piazza Assunta; Leverano via Aia Vecchia n. 1; Monteroni di 
Lecce via De Gasperi n. 1; Novoli piazza Regina Margherita 
n. 6; Veglie largo Parco delle Rimembranze; Lecce Riccardi 
p.tta Riccardi n. 9; Lecce Mazzini piazza Mazzini n. 56; 
Lecce Leopardi via Leopardi n. 132; Lecce via Emilia n. 2/A; 
Lecce Studenti viale degli Studenti n. 1/G; Lecce Foscarini 
via Foscarini n. 2; Squinzano via Gianfilippe n. 1; Martano 
via Assunta n. 52; Calimera piazza del sole n. 35; Monte-
sano Salentino piazza Aldo Moro n. 14; Tricase via Caputo 
ang. via Puccini; Diso Marittima via S. Antonio n. 30; Maglie 
Tamborino piazza A. Tamborino; Muro Leccese piazza del 
Popolo n. 14; Poggiardo via G. Matteotti n. 2; Scorrano 
piazza V. Emanuele II, n. 6; Cursi via Turi ang. via Trioti; 
Castrignano de’ Greci via Dante Alighieri n. 8/A; Castro via 
Marinai d’Italia n. 14; Otranto Lungomare Terra d’Otranto; 
Maglie De Giuseppe via C. De Giuseppe n. 83. 

 Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948; 

  Decreta:  

 i termini legali e convenzionali scaduti nelle giornate del 
21 e 22 dicembre 2009 o nei cinque giorni successivi, ancor-
ché relativi ad atti od operazioni da compiersi in altra piazza, 
sono prorogati di quindici giorni a favore delle Filiali sopra-
menzionate dell’UniCredit Banca di Roma a decorrere dal 
primo giorno lavorativo successivo al suddetto periodo. 

 Lecce, 26 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Tafaro

  C10330 (Gratuito).

    PREFETTURA DI CASERTA

  Prot. n. 001871/14.7/Gab.

     Il prefetto della Provincia di Caserta, 
  Vista la nota n. 0054599 del 22 gennaio 2010, pervenuta il 

26 gennaio 2010, con la quale la sede di Napoli della Banca 
d’Italia ha segnalato che le avverse condizioni climatiche nei 
giorni dal 18 al 28 dicembre 2009 hanno impedito la rego-
lare operatività delle Agenzie/Sportelli della Deutsche Bank 
S.p.a. di seguito indicate, determinando il non normale fun-
zionamento delle stesse dipendenze nelle giornate tra il 18 ed 
il 28 dicembre 2009:  

 1) Aversa Sportello, via Roma n. 173, Aversa; 
 2) Caserta Sportello, via G.M. Bosco n. 49, Caserta; 
 3) Caserta Sportello «A», via Roma n. 38, Caserta; 
 4) Caserta Sportello «B», piazza Matteotti n. 70, Caserta; 
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 Considerato che, con la citata nota, è stato richiesto, ai 
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, 
n. 1, l’emissione del decreto determinante l’eccezionalità 
dell’evento, ai fini della proroga di giorni 15 dei termini 
legali o convenzionali scadenti nei giorni dal 18 al 28 dicem-
bre 2009 e nei cinque giorni successivi; 

 Ritenuto di poter accogliere la richiesta; 
 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 Art. 1) - Il non regolare funzionamento, nelle giornate 
dal 18 al 28 dicembre 2009 delle Agenzie/Sportelli della 
Deutsche Bank S.p.a. indicate in premessa è riconosciuto, ai 
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, 
n. 1, come causato da evento eccezionale; 

 Art. 2) - I termini legali o convenzionali scadenti nei 
giorni tra il 18 ed il 28 dicembre 2009, e nei cinque giorni 
successivi sono, pertanto, prorogati di 15 giorni a favore 
dell’Istituto di Credito di cui sopra, a decorrere dal giorno 
di riapertura al pubblico degli sportelli della Deutsche Bank 
S.p.a. sopraindicati. 

 Il presente decreto sarà affisso, per estratto, nei locali della 
sede di Napoli della Banca d’Italia, a cura della stessa, ed 
inviato all’Istituto Poligrafico e Zecca dolo Stato per la pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   (Parte Seconda). 

 Caserta, 27 gennaio 2010   

  Il prefetto:
Monaco

  C10331 (Gratuito).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    FINANZIARIA ERNESTO BREDA - S.p.a.
      (in liquidazione coatta amministrativa)    

  Sede legale in Milano, piazza della Repubblica n. 32
Sede amministrativa in Roma, via Versilia n. 2
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00731630158

     Il commissario liquidatore della società Nuova Breda Fucine 
S.p.a. in l.c.a., con sede legale in Sesto San Giovanni (Milano), 
via Venezia nn. 3/7, quale trasferitaria del patrimonio e succes-
sore di Finanziaria Ernesto Breda S.p.a. in l.c.a., da notizia, ad 
ogni effetto, dell’avvenuto deposito presso la Cancelleria del 
Tribunale di Milano in data 8 febbraio 2010, del bilancio finale 
di liquidazione della stessa Finanziaria Ernesto Breda S.p.a. in 
l.c.a., comprensivo del conto della gestione dell’intera procedura.   

  Il commissario liquidatore Ligestra S.r.l.
Il presidente:

dott. Alessandro La Penna

  TC10ABS1504 (A pagamento).

      ALTRI ANNUNZI

  ESPROPRI

    Ministero dello Sviluppo Economico
DIPARTIMENTO PER L’ENERGIA

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA
DELL’APPROVVIGIONAMENTO

E LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE

      DECRETO DI ASSERVIMENTO/OCCUPAZIONE
COMUNE DI ALTAMURA(BA)    

     IL DIRETTORE GENERALE 
 VISTA la legge 7.8.1990, n. 241 e le successive modifica-

zioni e integrazioni, (  omissis  ); 
 VISTO il D.lgs. 23.5.2000, n. 164; 
 VISTO il D.M. 22.12.2000 del Ministero delle Attività 

Produttive, (  omissis  ) ora Ministero dello Sviluppo Econo-
mico concernente l’individuazione e l’aggiornamento della 
Rete Nazionale Gasdotti (  omissis  ) 

 VISTO il D.lgs. 30.3.2001, n. 165, (  omissis  ); 
 VISTO il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i. (  omissis  ); 
 VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Econo-

mico del 26.06.2009, con il quale si è dichiarata la pubblica 
utilità nonché l’indifferibilità e l’urgenza per il metanodotto 
“Massafra-Biccari”, DN 1200 (48”); 

 VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti del 05.11.2009 di approvazione del progetto defi-
nitivo, accertamento della conformità urbanistica ed impo-
sizione del vincolo preordinato all’esproprio per il metano-
dotto in oggetto; 

 VISTA l’istanza in data 09.12.2009 (  omissis  ) - con la quale 
la Soc. Snam Rete Gas S.p.A., (  omissis   ) ha chiesto a questa 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 22 del Testo Unico, per i 
terreni in comune di Altamura in provincia di Bari:  

    a)   l’asservimento di aree, (  omissis  );  
    b)   l’occupazione temporanea, per la migliore esecu-

zione dei lavori, delle aree (  omissis  );  
 CONSIDERATO che (  omissis  ); 
 CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 52 quinquies, punto 

2, del Testo Unico, il provvedimento del Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti del 5.11.2009 sopra citato determina l’ini-
zio del procedimento di esproprio e che nella fattispecie si 
realizza inoltre la condizione prevista dall’art. 22, comma 2 
punto   b)   del Testo Unico; 

 TUTTO CIO’ VISTO E CONSIDERATO (  omissis  ) 

 DECRETA 

 ART. 1 - Sono disposti, a favore della Snam Rete Gas 
S.p.A., l’asservimento e l’occupazione temporanea di strisce 
di terreni, in comune di Altamura provincia di Bari , interes-
sate dal tracciato del metanodotto “Massafra-Biccari”, DN 
1200 (48”)”, (  omissis  ) ; 
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 ART. 2 - L’asservimento (  omissis   ), prevede quanto segue:  
    a)   - lo scavo e l’interramento (  omissis  ), di una tuba-

zione trasportante idrocarburi nonché cavi accessori per reti 
tecnologiche;  

    b)   - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli 
segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai 
fini della sicurezza (  omissis  );  

    c)   - la costruzione di manufatti accessori fuori terra, con 
relativi accessi (  omissis  );  

    d)   - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, 
(  omissis  ), a distanza inferiore di 20 metri dall’asse della tuba-
zione, nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agra-
rio, con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltiva-
zioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione;  

    e)   - la facoltà della Snam Rete Gas S.p.A., di occupare 
(  omissis  ) l’area necessaria all’esecuzione dei lavori;  

    f)   - l’inamovibilità di tubazioni, manufatti, apparecchia-
ture e opere sussidiarie relativi al gasdotto (  omissis  );  

    g)   - il diritto della Snam Rete Gas S.p.A., al libero 
accesso (  omissis  ) ;  

    h)   - la determinazione di volta in volta ed a lavori ulti-
mati e la liquidazione, a chi di ragione, per i danni prodotti 
alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, 
manutenzioni, esercizio dell’impianto;  

    i)   - il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca 
intralcio ai lavori (  omissis  ) diminuisca o renda più scomodo 
l’uso o l’esercizio della servitù;  

    l)   - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e 
degli altri oneri gravanti sui fondi;  

 ART. 3 - Le indennità provvisorie per l’asservimento e 
l’occupazione temporanea (  omissis  ), sono state determinate 
in modo urgente (  omissis  ); 

 ART. 4 - Il presente provvedimento (  omissis  ), sarà, regi-
strato e trascritto (  omissis  ) ; 

 ART.5 - Snam Rete Gas S.p.A. provvederà alla notifica del 
presente decreto alle ditte proprietarie (  omissis  ); 

 ART. 6 - Gli incaricati dalla Snam Rete Gas S.p.A., prov-
vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, compilandone lo stato di consistenza (  omissis  ); 

 ART. 7 - La Ditta proprietaria dei terreni asserviti, nei 
trenta giorni successivi all’immissione in possesso, può 
comunicare a questa Amministrazione (  omissis  ) l’accetta-
zione delle indennità di asservimento e di occupazione tem-
poranea (  omissis  ); questa stessa Amministrazione, (  omissis  ) 
imporrà alla Snam Rete Gas S.p.A., di provvedere al paga-
mento della stessa nel termine di 60 giorni (  omissis  ) ; 

 ART. 8 - Decorsi 30 giorni dall’immissione in possesso, in 
caso di rifiuto o silenzio, le indennità provvisorie di asservi-
mento e occupazione temporanea saranno invece depositate 
presso la Cassa Depositi e Prestiti, (  omissis  ). Entro lo stesso 
termine stabilito per l’accettazione, il proprietario che non 
condivide l’indennità provvisoria di servitù (  omissis   ) può:  

    a)   produrre a questa Amministrazione istanza per la 
nomina di tecnici, (  omissis  ) designandone uno di sua fiducia, 
affinché unitamente al tecnico nominato da questo Ministero e 
ad un terzo esperto eventualmente nominato dal Presidente del 
Tribunale Civile, determinino l’indennità definitiva di servitù.  

    b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia (  omissis  ) questa 
Amministrazione provvederà a determinare l’indennità defi-
nitiva di servitù tramite la Commissione Provinciale compe-
tente (  omissis  )  

 ART. 9 - (  omissis  ) , si autorizza la Snam Rete Gas S.p.A., 
a procedere all’occupazione degli immobili, di cui al prece-
dente art. 1, per un periodo di anni tre (  omissis  ); 

 ART. 10 - (  omissis  ), sarà dovuta alla ditta proprietaria 
degli immobili da occupare descritti all’art. 1, anche la rela-
tiva indennità, riportata nel corrispondente elenco di cui al 
piano particellare allegato. 

 ART.11 - Qualora il proprietario dei terreni da occupare 
non condivida la relativa proposta di indennità, entro i trenta 
giorni successivi all’immissione in possesso potrà avanzare 
istanza a questa Amministrazione per la definitiva determina-
zione dell’indennità di occupazione che sarà stabilita tramite 
la Commissione Provinciale competente (  omissis  ); 

 ART.12 - Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente oppure 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 I termini (  omissis  ), sono di giorni 60 per il ricorso al TAR 
e di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 Roma, 03 febbraio 2010 
   
 ELENCO DELLE DITTE E DEI BENI DA ASSERVIRE 

ED OCCUPARE TEMPORANEAMENTE 
  Ditta LACALAMITA GIOVANNI Fg. 236 mappali 

114-96-647-645  
  Ditta LACALAMITA GIOVANNI ed altri Fg. 236 map-

pale 97    

  Il Direttore Generale
(Ing. Gilberto Dialuce)

Per Pubblicazione Estratto Snam Rete Gas S.P.A.
Ing.Fabrizio Negri

  T10ADC1506 (A pagamento).

    Ministero dello Sviluppo Economico
DIPARTIMENTO PER L’ENERGIA

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA
DELL’APPROVVIGIONAMENTO

E LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE

      DECRETO DI ASSERVIMENTO/OCCUPAZIONE
COMUNE DI MATERA(MT)    

     IL DIRETTORE GENERALE 
 VISTA la legge 7.8.1990, n. 241 e le successive modifica-

zioni e integrazioni, (  omissis  ); 
 VISTO il D.lgs. 23.5.2000, n. 164; 
 VISTO il D.M. 22.12.2000 del Ministero delle Attività 

Produttive, (  omissis  ) ora Ministero dello Sviluppo Econo-
mico concernente l’individuazione e l’aggiornamento della 
Rete Nazionale Gasdotti (  omissis  ) 
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 VISTO il D.lgs. 30.3.2001, n. 165, (  omissis  ); 
 VISTO il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i. (  omissis  ); 
 VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Econo-

mico del 26.06.2009, con il quale si è dichiarata la pubblica 
utilità nonché l’indifferibilità e l’urgenza per il metanodotto 
“Massafra-Biccari”, DN 1200 (48”); 

 VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti del 05.11.2009 di approvazione del progetto defi-
nitivo, accertamento della conformità urbanistica ed impo-
sizione del vincolo preordinato all’esproprio per il metano-
dotto in oggetto; 

 VISTA l’istanza in data 30.11.2009 (  omissis  ) - con la quale 
la Soc. Snam Rete Gas S.p.A., (  omissis   ) ha chiesto a questa 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 22 del Testo Unico, per i 
terreni in comune di Matera :  

    a)   l’asservimento di aree, (  omissis  );  
    b)   l’occupazione temporanea, per la migliore esecu-

zione dei lavori, delle aree (  omissis  );  
 CONSIDERATO che (  omissis  ); 
 CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 52 quinquies, punto 

2, del Testo Unico, il provvedimento del Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti del 5.11.2009 sopra citato determina l’ini-
zio del procedimento di esproprio e che nella fattispecie si 
realizza inoltre la condizione prevista dall’art. 22, comma 2 
punto   b)   del Testo Unico; 

 TUTTO CIO’ VISTO E CONSIDERATO (  omissis  ) 
 DECRETA 

 ART. 1 - Sono disposti, a favore della Snam Rete Gas 
S.p.A., l’asservimento e l’occupazione temporanea di strisce 
di terreni, in comune di Matera, interessate dal tracciato del 
metanodotto “Massafra-Biccari”, DN 1200 (48”)”, (  omissis  ) ; 

 ART. 2 - L’asservimento (  omissis   ), prevede quanto segue:  
    a)   - lo scavo e l’interramento (  omissis  ), di una tuba-

zione trasportante idrocarburi nonché cavi accessori per reti 
tecnologiche;  

    b)   - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli 
segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai 
fini della sicurezza (  omissis  );  

    c)   - la costruzione di manufatti accessori fuori terra, con 
relativi accessi (  omissis  );  

    d)   - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, 
(  omissis  ), a distanza inferiore di 20 metri dall’asse della tuba-
zione, nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agra-
rio, con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltiva-
zioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione;  

    e)   - la facoltà della Snam Rete Gas S.p.A., di occupare 
(  omissis  ) l’area necessaria all’esecuzione dei lavori;  

    f)   - l’inamovibilità di tubazioni, manufatti, apparecchia-
ture e opere sussidiarie relativi al gasdotto (  omissis  );  

    g)   - il diritto della Snam Rete Gas S.p.A., al libero 
accesso (  omissis  ) ;  

    h)   - la determinazione di volta in volta ed a lavori ulti-
mati e la liquidazione, a chi di ragione, per i danni prodotti 
alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, 
manutenzioni, esercizio dell’impianto;  

    i)   - il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca 
intralcio ai lavori (  omissis  ) diminuisca o renda più scomodo 
l’uso o l’esercizio della servitù;  

    l)   - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e 
degli altri oneri gravanti sui fondi;  

 ART. 3 - Le indennità provvisorie per l’asservimento e 
l’occupazione temporanea (  omissis  ), sono state determinate 
in modo urgente (  omissis  ); 

 ART. 4 - Il presente provvedimento (  omissis  ), sarà, regi-
strato e trascritto (  omissis  ) ; 

 ART.5 - Snam Rete Gas S.p.A. provvederà alla notifica del 
presente decreto alle ditte proprietarie (  omissis  ); 

 ART. 6 - Gli incaricati dalla Snam Rete Gas S.p.A., prov-
vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, compilandone lo stato di consistenza (  omissis  ); 

 ART. 7 - La Ditta proprietaria dei terreni asserviti, nei 
trenta giorni successivi all’immissione in possesso, può 
comunicare a questa Amministrazione (  omissis  ) l’accetta-
zione delle indennità di asservimento e di occupazione tem-
poranea (  omissis  ); questa stessa Amministrazione, (  omissis  ) 
imporrà alla Snam Rete Gas S.p.A., di provvedere al paga-
mento della stessa nel termine di 60 giorni (  omissis  ) ; 

 ART. 8 - Decorsi 30 giorni dall’immissione in possesso, in 
caso di rifiuto o silenzio, le indennità provvisorie di asservi-
mento e occupazione temporanea saranno invece depositate 
presso la Cassa Depositi e Prestiti, (  omissis  ). Entro lo stesso 
termine stabilito per l’accettazione, il proprietario che non 
condivide l’indennità provvisoria di servitù (  omissis   ) può:  

    a)   produrre a questa Amministrazione istanza per la 
nomina di tecnici, (  omissis  ) designandone uno di sua fiducia, 
affinché unitamente al tecnico nominato da questo Ministero e 
ad un terzo esperto eventualmente nominato dal Presidente del 
Tribunale Civile, determinino l’indennità definitiva di servitù.  

    b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia (  omissis  ) questa 
Amministrazione provvederà a determinare l’indennità defi-
nitiva di servitù tramite la Commissione Provinciale compe-
tente (  omissis  )  

 ART. 9 - (  omissis  ) , si autorizza la Snam Rete Gas S.p.A., 
a procedere all’occupazione degli immobili, di cui al prece-
dente art. 1, per un periodo di anni tre (  omissis  ); 

 ART. 10 - (  omissis  ), sarà dovuta alla ditta proprietaria 
degli immobili da occupare descritti all’art. 1, anche la rela-
tiva indennità, riportata nel corrispondente elenco di cui al 
piano particellare allegato. 

 ART.11 - Qualora il proprietario dei terreni da occupare 
non condivida la relativa proposta di indennità, entro i trenta 
giorni successivi all’immissione in possesso potrà avanzare 
istanza a questa Amministrazione per la definitiva determina-
zione dell’indennità di occupazione che sarà stabilita tramite 
la Commissione Provinciale competente (  omissis  ); 

 ART.12 - Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente oppure 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 I termini (  omissis  ), sono di giorni 60 per il ricorso al TAR 
e di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 Roma, 03 febbraio 2010 
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   ELENCO DELLE DITTE E DEI BENI DA ASSERVIRE 
ED OCCUPARE TEMPORANEAMENTE 

  Ditta VOLPE GIUSEPPE Fg. 58 mapp. 152-184-422  
  Ditta VOLPE LEONARDO Fg. 58 mapp. 423  
  Ditta ITALCEMENTI 

SOCIETA’ PER AZIONI Fg. 57 mapp.30-118  
 IN BERGAMO Fg. 58 mapp.2-207-4-208 

  Ditta CALIA CRISTINA Fg. 56 mapp.138-536-534-141  
  Ditta CALIA MARIA Fg. 56 mapp. 535-533  
  Ditta D’EFFREMO STEFANO Fg. 56 mapp. 151  
  Ditta D’EFFREMO STEFANO 

ED ALTRI  Fg. 56 mapp.311-312-316  
  Ditta CORETTI EUSTACHIO, 

VINCENZO  Fg. 37 mapp.168  
  Ditta DE BIASI FRANCESCO  Fg. 32 mapp.266  
  Ditta GIANNULLI 

ANNUNZIATA ed altri  Fg. 14 mapp.32-33  
  Ditta MORAMARCO 

VENTURO ed altri  Fg. 14 mapp. 371-254    

  Il Direttore Generale
(Ing. Gilberto Dialuce)

Per Pubblicazione Estratto Snam Rete Gas S.P.A.
Ing.Fabrizio Negri

  T10ADC1507 (A pagamento).

    Ministero dello Sviluppo Economico
DIPARTIMENTO PER L’ENERGIA

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA
DELL’APPROVVIGIONAMENTO

E LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE

      DECRETO DI ASSERVIMENTO/OCCUPAZIONE
COMUNE DI LATERZA (TA)    

     IL DIRETTORE GENERALE 
 VISTA la legge 7.8.1990, n. 241 e le successive modifica-

zioni e integrazioni, (  omissis  ); 
 VISTO il D.lgs. 23.5.2000, n. 164; 
 VISTO il D.M. 22.12.2000 del Ministero delle Attività 

Produttive, (  omissis  ) ora Ministero dello Sviluppo Econo-
mico concernente l’individuazione e l’aggiornamento della 
Rete Nazionale Gasdotti (  omissis  ) 

 VISTO il D.lgs. 30.3.2001, n. 165, (  omissis  ); 
 VISTO il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i. (  omissis  ); 
 VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Econo-

mico del 26.06.2009, con il quale si è dichiarata la pubblica 
utilità nonché l’indifferibilità e l’urgenza per il metanodotto 
“Massafra-Biccari”, DN 1200 (48”); 

 VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti del 05.11.2009 di approvazione del progetto defi-
nitivo, accertamento della conformità urbanistica ed impo-
sizione del vincolo preordinato all’esproprio per il metano-
dotto in oggetto; 

 VISTA l’istanza in data 30.11.2009 (  omissis  ) - con la quale 
la Soc. Snam Rete Gas S.p.A., (  omissis   ) ha chiesto a questa 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 22 del Testo Unico, per i 
terreni in comune di Laterza in provincia di Taranto :  

    a)   l’asservimento di aree, (  omissis  );  
    b)   l’occupazione temporanea, per la migliore esecu-

zione dei lavori, delle aree (  omissis  );  
 CONSIDERATO che (  omissis  ); 
 CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 52 quinquies, punto 

2, del Testo Unico, il provvedimento del Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti del 5.11.2009 sopra citato determina l’ini-
zio del procedimento di esproprio e che nella fattispecie si 
realizza inoltre la condizione prevista dall’art. 22, comma 2 
punto   b)   del Testo Unico; 

 TUTTO CIO’ VISTO E CONSIDERATO (  omissis  ) 

 DECRETA 

 ART. 1 - Sono disposti, a favore della Snam Rete Gas 
S.p.A., l’asservimento e l’occupazione temporanea di strisce 
di terreni, in comune di Laterza provincia di Taranto , interes-
sate dal tracciato del metanodotto “Massafra-Biccari”, DN 
1200 (48”)”, (  omissis  ) ; 

 ART. 2 - L’asservimento (  omissis   ), prevede quanto segue:  
    a)   - lo scavo e l’interramento (  omissis  ), di una tuba-

zione trasportante idrocarburi nonché cavi accessori per reti 
tecnologiche;  

    b)   - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli 
segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai 
fini della sicurezza (  omissis  );  

    c)   - la costruzione di manufatti accessori fuori terra, con 
relativi accessi (  omissis  );  

    d)   - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, 
(  omissis  ), a distanza inferiore di 20 metri dall’asse della tuba-
zione, nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agra-
rio, con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltiva-
zioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione;  

    e)   - la facoltà della Snam Rete Gas S.p.A., di occupare 
(  omissis  ) l’area necessaria all’esecuzione dei lavori;  

    f)   - l’inamovibilità di tubazioni, manufatti, apparecchia-
ture e opere sussidiarie relativi al gasdotto (  omissis  );  

    g)   - il diritto della Snam Rete Gas S.p.A., al libero 
accesso (  omissis  ) ;  

    h)   - la determinazione di volta in volta ed a lavori ulti-
mati e la liquidazione, a chi di ragione, per i danni prodotti 
alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, 
manutenzioni, esercizio dell’impianto;  

    i)   - il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca 
intralcio ai lavori (  omissis  ) diminuisca o renda più scomodo 
l’uso o l’esercizio della servitù;  

    l)   - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e 
degli altri oneri gravanti sui fondi;  



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA13-2-2010 Foglio delle inserzioni - n. 19

 ART. 3 - Le indennità provvisorie per l’asservimento e 
l’occupazione temporanea (  omissis  ), sono state determinate 
in modo urgente (  omissis  ); 

 ART. 4 - Il presente provvedimento (  omissis  ), sarà, regi-
strato e trascritto (  omissis  ) ; 

 ART.5 - Snam Rete Gas S.p.A. provvederà alla notifica del 
presente decreto alle ditte proprietarie (  omissis  ); 

 ART. 6 - Gli incaricati dalla Snam Rete Gas S.p.A., prov-
vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, compilandone lo stato di consistenza (  omissis  ); 

 ART. 7 - La Ditta proprietaria dei terreni asserviti, nei 
trenta giorni successivi all’immissione in possesso, può 
comunicare a questa Amministrazione (  omissis  ) l’accet-
tazione delle indennità di asservimento e di occupazione 
temporanea (  omissis  ); questa stessa Amministrazione, 
(  omissis  ) imporrà alla Snam Rete Gas S.p.A., di provve-
dere al pagamento della stessa nel termine di 60 giorni 
(  omissis  ) ; 

 ART. 8 - Decorsi 30 giorni dall’immissione in possesso, 
in caso di rifiuto o silenzio, le indennità provvisorie di 
asservimento e occupazione temporanea saranno invece 
depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti, (  omissis  ). 
Entro lo stesso termine stabilito per l’accettazione, il pro-
prietario che non condivide l’indennità provvisoria di ser-
vitù (  omissis   ) può:  

    a)   produrre a questa Amministrazione istanza per la 
nomina di tecnici, (  omissis  ) designandone uno di sua fiducia, 
affinché unitamente al tecnico nominato da questo Ministero 
e ad un terzo esperto eventualmente nominato dal Presidente 
del Tribunale Civile, determinino l’indennità definitiva di 
servitù.  

    b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia (  omissis  ) questa 
Amministrazione provvederà a determinare l’indennità defi-
nitiva di servitù tramite la Commissione Provinciale compe-
tente (  omissis  )  

 ART. 9 - (  omissis  ) , si autorizza la Snam Rete Gas S.p.A., 
a procedere all’occupazione degli immobili, di cui al prece-
dente art. 1, per un periodo di anni tre (  omissis  ); 

 ART. 10 - (  omissis  ), sarà dovuta alla ditta proprietaria 
degli immobili da occupare descritti all’art. 1, anche la rela-
tiva indennità, riportata nel corrispondente elenco di cui al 
piano particellare allegato. 

 ART.11 - Qualora il proprietario dei terreni da occupare 
non condivida la relativa proposta di indennità, entro i trenta 
giorni successivi all’immissione in possesso potrà avanzare 
istanza a questa Amministrazione per la definitiva determina-
zione dell’indennità di occupazione che sarà stabilita tramite 
la Commissione Provinciale competente (  omissis  ); 

 ART.12 - Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente oppure 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 I termini (  omissis  ), sono di giorni 60 per il ricorso al TAR 
e di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 Roma, 03 febbraio 2010 

    ELENCO DELLE DITTE E DEI BENI DA ASSERVIRE 
ED OCCUPARE TEMPORANEAMENTE 

  Ditta DI FONZO ERASMO 
ED ALTRI Fg. 65 mapp. 48  

  Ditta BIANCO ANTONIO ED ALTRI Fg. 63 mapp.166  
  Ditta MONTANARO FILOMENA 

ED ALTRI  Fg. 46 mapp.76  
  Ditta MINEI GIUSEPPE LUIGI  Fg. 46 mapp.44-42-80  
  Ditta DI BIASI IGNAZIO  Fg. 46 mapp.41  
  Ditta BONGERMINO ANNA 

MARIA ED ALTRI  Fg. 46 mapp.125  
  Ditta NUZZI GIUSEPPE ED ALTRI  Fg. 46 mapp.31-36  
  Ditta CLEMENTE MARIA NICOLA 

ED ALTRI  Fg. 44 mapp.65  
  Ditta TAMBORRINO ANGELA 

ED ALTRI  Fg. 44 mapp.125  
  Ditta TARDUCCI DOMENICO 

ED ALTRI  Fg. 43 mapp.35  
  Ditta COMUNE DI LATERZA 

ED ALTRI  Fg. 43 mapp.34  
  Ditta GIANNICO ANGELA 

ED ALTRI  Fg. 43 mapp.195  
  Ditta COLACICCO GREGORIO  Fg. 19 mapp. 38  
  Ditta ALIANI ANGELA ED ALTRI  Fg. 18 mapp. 10    

  Il Direttore Generale
(Ing. Gilberto Dialuce)

Per Pubblicazione Estratto Snam Rete Gas S.P.A.
Ing. Fabrizio Negri

  T10ADC1510 (A pagamento).

    Ministero dello Sviluppo Economico
DIPARTIMENTO PER L’ENERGIA

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA 
DELL’APPROVVIGIONAMENTO

E LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE
      DECRETO DI ASSERVIMENTO/OCCUPAZIONE

COMUNE DI CANDELA(FG)    

     IL DIRETTORE GENERALE 
 VISTA la legge 7.8.1990, n. 241 e le successive modifica-

zioni e integrazioni, (  omissis  ); 
 VISTO il D.lgs. 23.5.2000, n. 164; 
 VISTO il D.M. 22.12.2000 del Ministero delle Attività 

Produttive, (  omissis  ) ora Ministero dello Sviluppo Econo-
mico concernente l’individuazione e l’aggiornamento della 
Rete Nazionale Gasdotti (  omissis  ) 

 VISTO il D.lgs. 30.3.2001, n. 165, (  omissis  ); 
 VISTO il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i. (  omissis  ); 
 VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Econo-

mico del 26.06.2009, con il quale si è dichiarata la pubblica 
utilità nonché l’indifferibilità e l’urgenza per il metanodotto 
“Massafra-Biccari”, DN 1200 (48”); 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA13-2-2010 Foglio delle inserzioni - n. 19

 VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti del 05.11.2009 di approvazione del progetto defi-
nitivo, accertamento della conformità urbanistica ed impo-
sizione del vincolo preordinato all’esproprio per il metano-
dotto in oggetto; 

 VISTA l’istanza in data 09.12.2009 (  omissis  ) - con la quale 
la Soc. Snam Rete Gas S.p.A., (  omissis   ) ha chiesto a questa 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 22 del Testo Unico, per i 
terreni in comune di Candela in provincia di Foggia:  

    a)   l’asservimento di aree, (  omissis  );  
    b)   l’occupazione temporanea, per la migliore esecu-

zione dei lavori, delle aree (  omissis  );  
 CONSIDERATO che (  omissis  ); 
 CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 52 quinquies, punto 

2, del Testo Unico, il provvedimento del Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti del 5.11.2009 sopra citato determina l’ini-
zio del procedimento di esproprio e che nella fattispecie si 
realizza inoltre la condizione prevista dall’art. 22, comma 2 
punto   b)   del Testo Unico; 

 TUTTO CIO’ VISTO E CONSIDERATO (  omissis  ) 

 DECRETA 

 ART. 1 - Sono disposti, a favore della Snam Rete Gas 
S.p.A., l’asservimento e l’occupazione temporanea di strisce 
di terreni, in comune di Candela provincia di Foggia , interes-
sate dal tracciato del metanodotto “Massafra-Biccari”, DN 
1200 (48”)”, (  omissis  ) ; 

 ART. 2 - L’asservimento (  omissis   ), prevede quanto segue:  
    a)   - lo scavo e l’interramento (  omissis  ), di una tuba-

zione trasportante idrocarburi nonché cavi accessori per reti 
tecnologiche;  

    b)   - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli 
segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai 
fini della sicurezza (  omissis  );  

    c)   - la costruzione di manufatti accessori fuori terra, con 
relativi accessi (  omissis  );  

    d)   - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, 
(  omissis  ), a distanza inferiore di 20 metri dall’asse della tuba-
zione, nonché di mantenere la superficie asservita a terreno 
agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali 
coltivazioni senza alterazione della profondità di posa della 
tubazione;  

    e)   - la facoltà della Snam Rete Gas S.p.A., di occupare 
(  omissis  ) l’area necessaria all’esecuzione dei lavori;  

    f)   - l’inamovibilità di tubazioni, manufatti, apparecchia-
ture e opere sussidiarie relativi al gasdotto (  omissis  );  

    g)   - il diritto della Snam Rete Gas S.p.A., al libero 
accesso (  omissis  ) ;  

    h)   - la determinazione di volta in volta ed a lavori ulti-
mati e la liquidazione, a chi di ragione, per i danni prodotti 
alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, 
manutenzioni, esercizio dell’impianto;  

    i)   - il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca 
intralcio ai lavori (  omissis  ) diminuisca o renda più scomodo 
l’uso o l’esercizio della servitù;  

    l)   - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e 
degli altri oneri gravanti sui fondi;  

 ART. 3 - Le indennità provvisorie per l’asservimento e 
l’occupazione temporanea (  omissis  ), sono state determinate 
in modo urgente (  omissis  ); 

 ART. 4 - Il presente provvedimento (  omissis  ), sarà, regi-
strato e trascritto (  omissis  ) ; 

 ART.5 - Snam Rete Gas S.p.A. provvederà alla notifica del 
presente decreto alle ditte proprietarie (  omissis  ); 

 ART. 6 - Gli incaricati dalla Snam Rete Gas S.p.A., prov-
vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, compilandone lo stato di consistenza (  omissis  ); 

 ART. 7 - La Ditta proprietaria dei terreni asserviti, nei 
trenta giorni successivi all’immissione in possesso, può 
comunicare a questa Amministrazione (  omissis  ) l’accetta-
zione delle indennità di asservimento e di occupazione tem-
poranea (  omissis  ); questa stessa Amministrazione, (  omissis  ) 
imporrà alla Snam Rete Gas S.p.A., di provvedere al paga-
mento della stessa nel termine di 60 giorni (  omissis  ) ; 

 ART. 8 - Decorsi 30 giorni dall’immissione in possesso, in 
caso di rifiuto o silenzio, le indennità provvisorie di asservi-
mento e occupazione temporanea saranno invece depositate 
presso la Cassa Depositi e Prestiti, (  omissis  ). Entro lo stesso 
termine stabilito per l’accettazione, il proprietario che non 
condivide l’indennità provvisoria di servitù (  omissis   ) può:  

    a)   produrre a questa Amministrazione istanza per la 
nomina di tecnici, (  omissis  ) designandone uno di sua fidu-
cia, affinché unitamente al tecnico nominato da questo 
Ministero e ad un terzo esperto eventualmente nominato 
dal Presidente del Tribunale Civile, determinino l’indennità 
definitiva di servitù.  

    b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia (  omissis  ) questa 
Amministrazione provvederà a determinare l’indennità defi-
nitiva di servitù tramite la Commissione Provinciale compe-
tente (  omissis  )  

 ART. 9 - (  omissis  ) , si autorizza la Snam Rete Gas S.p.A., 
a procedere all’occupazione degli immobili, di cui al prece-
dente art. 1, per un periodo di anni tre (  omissis  ); 

 ART. 10 - (  omissis  ), sarà dovuta alla ditta proprietaria 
degli immobili da occupare descritti all’art. 1, anche la rela-
tiva indennità, riportata nel corrispondente elenco di cui al 
piano particellare allegato. 

 ART.11 - Qualora il proprietario dei terreni da occupare 
non condivida la relativa proposta di indennità, entro i trenta 
giorni successivi all’immissione in possesso potrà avanzare 
istanza a questa Amministrazione per la definitiva determina-
zione dell’indennità di occupazione che sarà stabilita tramite 
la Commissione Provinciale competente (  omissis  ); 

 ART.12 - Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente oppure 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 I termini (  omissis  ), sono di giorni 60 per il ricorso al TAR 
e di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 Roma, 03 febbraio 2010 
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    ELENCO DELLE DITTE E DEI BENI DA ASSERVIRE 
ED OCCUPARE TEMPORANEAMENTE 

  Ditta CIAMPOLILLO CARMELA 
ED ALTRI  Fg. 44 mapp. 32  

  Ditta CHIUMMARULO ANTONIO 
ED ALTRI  Fg. 43 mapp.9  

  Ditta LIBERTAZZI FILOMENA  Fg. 43 mapp.227-267  
  Ditta DI STEFANO ANGELO  Fg. 43 mapp.171  
  Ditta DI STEFANO ANGELO 

ED ALTRI  Fg. 43 mapp.55  
  Ditta LAVANGA PIERO  Fg. 42 mapp.326  
  Ditta IPPOLITO PAOLO  Fg. 42 mapp.50-204  
  Ditta IPPOLITO ANGELO  Fg. 42 mapp.195-183-
 213-186-169-234  
  Ditta PALMIERI MICHELE OTTAVIO  Fg. 42 mapp.168-164  
   Fg. 37 mapp. 272-217  
  Ditta SCHIAVONE MARIA  Fg. 37 mapp.312  
  Ditta CANCELLARA EGIDIO 

ED ALTRI  Fg. 37 mapp.235  
  Ditta CASULLO PAOLA  Fg. 37 mapp.30  
  Ditta CAIVANO GIOVINA ED ALTRI  Fg. 37 mapp. 16  
  Ditta SOCIETA’ AGRICOLA  EMMETRE  

  DI MURANO ANDREA &C.s.n.c.  Fg. 36 mapp. 103  
  Ditta PALAZZO ANTONIO  Fg.18 mapp.67  
   Fg.11 mapp.458  
  Ditta TALIA POTITO ANTONIO  Fg.18 mapp.18  
  Ditta SERAFINI GABRIELLA 

ED ALTRI  Fg.18 mapp.10  
  Ditta ZANNELLA FRANCESCO 

ED ALTRI  Fg. 11 mapp.193-190  
  Ditta G.C. PARTECIPAZIONI SOCIETA’  Fg.1 mapp.124-123-

AGRICOLA A RESPONSABILITA’ 259- 239-240- 241-242-
    LIMITATA ED ALTRI 236-237-227-228-

 232-234-24-226-58-
 369-368-179-2-110-
 200-34-265  
  Ditta G.C. PARTECIPAZIONI SOCIETA’  Fg. 1 mapp.156  

  AGRICOLA A RESPONSABILITA’  
  LIMITATA ED ALTRI  

  Ditta G.C. PARTECIPAZIONI SOCIETA’  Fg. 1 mapp.229-233  
  AGRICOLA A RESPONSABILITA’  
  LIMITATA ED ALTRI  

  Ditta DANZA ANTONIA ED ALTRI  Fg. 1 mapp.312-83    

  Il Direttore Generale
(Ing. Gilberto Dialuce)

Per Pubblicazione Estratto Snam Rete Gas S.P.A.
Ing.Fabrizio Negri

  T10ADC1511 (A pagamento).

    Ministero dello Sviluppo Economico
DIPARTIMENTO PER L’ENERGIA

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA
DELL’APPROVVIGIONAMENTO

E LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE

      DECRETO DI ASSERVIMENTO/OCCUPAZIONE
COMUNE DI MELFI(FG)    

     IL DIRETTORE GENERALE 
 VISTA la legge 7.8.1990, n. 241 e le successive modifica-

zioni e integrazioni, (  omissis  ); 
 VISTO il D.lgs. 23.5.2000, n. 164; 
 VISTO il D.M. 22.12.2000 del Ministero delle Attività 

Produttive, (  omissis  ) ora Ministero dello Sviluppo Econo-
mico concernente l’individuazione e l’aggiornamento della 
Rete Nazionale Gasdotti (  omissis  ) 

 VISTO il D.lgs. 30.3.2001, n. 165, (  omissis  ); 
 VISTO il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i. (  omissis  ); 
 VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Econo-

mico del 26.06.2009, con il quale si è dichiarata la pubblica 
utilità nonché l’indifferibilità e l’urgenza per il metanodotto 
“Massafra-Biccari”, DN 1200 (48”); 

 VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti del 05.11.2009 di approvazione del progetto defi-
nitivo, accertamento della conformità urbanistica ed impo-
sizione del vincolo preordinato all’esproprio per il metano-
dotto in oggetto; 

 VISTA l’istanza in data 09.12.2009 (  omissis  ) - con la quale 
la Soc. Snam Rete Gas S.p.A., (  omissis   ) ha chiesto a questa 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 22 del Testo Unico, per i 
terreni in comune di Melfi in provincia di Potenza:  

    a)   l’asservimento di aree, (  omissis  );  
    b)   l’occupazione temporanea, per la migliore esecu-

zione dei lavori, delle aree (  omissis  );  
 CONSIDERATO che (  omissis  ); 
 CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 52 quinquies, punto 

2, del Testo Unico, il provvedimento del Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti del 5.11.2009 sopra citato determina l’ini-
zio del procedimento di esproprio e che nella fattispecie si 
realizza inoltre la condizione prevista dall’art. 22, comma 2 
punto   b)   del Testo Unico; 

 TUTTO CIO’ VISTO E CONSIDERATO (  omissis  ) 

 DECRETA 

 ART. 1 - Sono disposti, a favore della Snam Rete Gas 
S.p.A., l’asservimento e l’occupazione temporanea di strisce 
di terreni, in comune di Melfi provincia di Potenza, interes-
sate dal tracciato del metanodotto “Massafra-Biccari”, DN 
1200 (48”)”, (  omissis  ) ; 

 ART. 2 - L’asservimento (  omissis   ), prevede quanto segue:  
    a)   - lo scavo e l’interramento (  omissis  ), di una tuba-

zione trasportante idrocarburi nonché cavi accessori per reti 
tecnologiche;  
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    b)   - l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli 
segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai 
fini della sicurezza (  omissis  );  

    c)   - la costruzione di manufatti accessori fuori terra, con 
relativi accessi (  omissis  );  

    d)   - l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, 
(  omissis  ), a distanza inferiore di 20 metri dall’asse della tuba-
zione, nonché di mantenere la superficie asservita a terreno 
agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali 
coltivazioni senza alterazione della profondità di posa della 
tubazione;  

    e)   - la facoltà della Snam Rete Gas S.p.A., di occupare 
(  omissis  ) l’area necessaria all’esecuzione dei lavori;  

    f)   - l’inamovibilità di tubazioni, manufatti, apparecchia-
ture e opere sussidiarie relativi al gasdotto (  omissis  );  

    g)   - il diritto della Snam Rete Gas S.p.A., al libero 
accesso (  omissis  ) ;  

    h)   - la determinazione di volta in volta ed a lavori ulti-
mati e la liquidazione, a chi di ragione, per i danni prodotti 
alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione 
di eventuali riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, 
manutenzioni, esercizio dell’impianto;  

    i)   - il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca 
intralcio ai lavori (  omissis  ) diminuisca o renda più scomodo 
l’uso o l’esercizio della servitù;  

    l)   - la permanenza a carico dei proprietari dei tributi e 
degli altri oneri gravanti sui fondi;  

 ART. 3 - Le indennità provvisorie per l’asservimento e 
l’occupazione temporanea (  omissis  ), sono state determinate 
in modo urgente (  omissis  ); 

 ART. 4 - Il presente provvedimento (  omissis  ), sarà, regi-
strato e trascritto (  omissis  ) ; 

 ART.5 - Snam Rete Gas S.p.A. provvederà alla notifica del 
presente decreto alle ditte proprietarie (  omissis  ); 

 ART. 6 - Gli incaricati dalla Snam Rete Gas S.p.A., prov-
vederanno a redigere il verbale di immissione in possesso dei 
terreni, compilandone lo stato di consistenza (  omissis  ); 

 ART. 7 - La Ditta proprietaria dei terreni asserviti, nei 
trenta giorni successivi all’immissione in possesso, può 
comunicare a questa Amministrazione (  omissis  ) l’accet-
tazione delle indennità di asservimento e di occupazione 
temporanea (  omissis  ); questa stessa Amministrazione, 
(  omissis  ) imporrà alla Snam Rete Gas S.p.A., di provve-
dere al pagamento della stessa nel termine di 60 giorni 
(  omissis  ) ; 

 ART. 8 - Decorsi 30 giorni dall’immissione in possesso, 
in caso di rifiuto o silenzio, le indennità provvisorie di 
asservimento e occupazione temporanea saranno invece 
depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti, (  omissis  ). 
Entro lo stesso termine stabilito per l’accettazione, il pro-
prietario che non condivide l’indennità provvisoria di ser-
vitù (  omissis   ) può:  

    a)   produrre a questa Amministrazione istanza per la 
nomina di tecnici, (  omissis  ) designandone uno di sua fidu-
cia, affinché unitamente al tecnico nominato da questo 

Ministero e ad un terzo esperto eventualmente nominato 
dal Presidente del Tribunale Civile, determinino l’indennità 
definitiva di servitù.  

    b)   non avvalersi di un tecnico di fiducia (  omissis  ) questa 
Amministrazione provvederà a determinare l’indennità defi-
nitiva di servitù tramite la Commissione Provinciale compe-
tente (  omissis  )  

 ART. 9 - (  omissis  ) , si autorizza la Snam Rete Gas S.p.A., 
a procedere all’occupazione degli immobili, di cui al prece-
dente art. 1, per un periodo di anni tre (  omissis  ); 

 ART. 10 - (  omissis  ), sarà dovuta alla ditta proprietaria 
degli immobili da occupare descritti all’art. 1, anche la rela-
tiva indennità, riportata nel corrispondente elenco di cui al 
piano particellare allegato. 

 ART.11 - Qualora il proprietario dei terreni da occupare 
non condivida la relativa proposta di indennità, entro i 
trenta giorni successivi all’immissione in possesso potrà 
avanzare istanza a questa Amministrazione per la defini-
tiva determinazione dell’indennità di occupazione che sarà 
stabilita tramite la Commissione Provinciale competente 
(  omissis  ); 

 ART.12 - Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente oppure 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 I termini (  omissis  ), sono di giorni 60 per il ricorso al TAR 
e di giorni 120 per il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 Roma, 03 febbraio 2010 
   
 ELENCO DELLE DITTE E DEI BENI DA ASSERVIRE 

ED OCCUPARE TEMPORANEAMENTE 

  Ditta SABIA ROCCO DONATO 
CARMINE  FG.10 MAPP.444-445  

  Ditta SABIA RAFFAELE ED ALTRI  FG.10 MAPP.209-443-
 446-448-287  
  Ditta SABIA CARMINELLA  FG.10 MAPP.442-

ED ALTRI 447-288  
  Ditta CARRETTA ELIGIO  FG.20 MAPP.19  
  Ditta BERGAMASCO INCORONATA 

ED ALTRI  FG.20 MAPP.18-17  
  Ditta BERGAMASCO PASQUALE  FG.20 MAPP.245  
   FG.4 MAPP.671-169-
 669-894-666  
   FG.3 MAPP.223-77  
  Ditta PETTORRUSO PASQUALE 

ED ALTRI  FG.10 MAPP.62-
 221-222  

  Ditta PETTORRUSO PASQUALE 
ED ALTRI  FG.10 MAPP.334-336  

  Ditta CARS.A.S.DI CARBONE 
VINCENZO & C.  FG.10 MAPP.333-331  
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  Ditta AQUILECCHIA ALFREDO  FG.10 MAPP.185  
  Ditta BORGHERESI ITALIA 

ED ALTRI  FG.10 MAPP.51-392-
 391-157-328  

  Ditta LISENO ANTONIO  FG.10 MAPP.400-327-
 325-322  
  Ditta POLO FLORICOLO  FG.10 MAPP.313-53-

CONSORTILE AGRICOLA 307-6-1
PER AZIONI ED ALTRI  

    
  Ditta DINNELLA MARIA ROSARIA 

ED ALTRI  FG.7 MAPP.378-377  
  Ditta RENDINA MICHELE DONATO 

ANTONIO  FG.9 MAPP.63-62-  
   FG.6 MAPP. 42  
  Ditta CARDONE MARIA GIUSEPPA 

ED ALTRI  FG.6 MAPP.91  
  Ditta PERUZZI ANTONIO ED ALTRI  FG.6 MAPP.388-366  
   FG.5 MAPP.12-13-81-
 8-765  
  Ditta CAPRIOLI CARMELA  FG.6 MAPP.370  
  Ditta DI VIETRI FERNANDO  FG.6 MAPP. 372-614  
   FG.5 MAPP.1590-
 1595-1582  
   FG.4 MAPP.1130  
  Ditta PERUZZI ANTONIO ED ALTRI  FG.6 MAPP.354  
   FG.5 MAPP.88  
  Ditta GERARDI ALESSANDRO 

ED ALTRI  FG.5 MAPP.1632 ex 87- 
 1631ex 87  
  Ditta LUISI GROSSO ANNAMARIA 

ED ALTRI  FG.5 MAPP.7-1629 
 ex1599 1630  
  Ditta LAVIANO ALESSANDRO 

ED ALTRI  FG.5 MAPP.777-774-771  
  Ditta MURANO MARIA  FG.5 MAPP.1438-
 1440-1443-1435-1437  
  Ditta NIGRO DOMENICO GERARDO 

ED ALTRI  FG.4 MAPP.658-653-
 650-647-661  
  Ditta SANTANGELO IVANA 

ED ALTRI FG.4 MAPP.664    

  Il Direttore Generale
(Ing. Gilberto Dialuce)

Per Pubblicazione Estratto Snam Rete Gas S.P.A.
Ing.Fabrizio Negri

  T10ADC1512 (A pagamento).

    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    DOC GENERICI S.R.L.
  Sede Legale: Via Manuzio 7 - 20124 Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 11845960159

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
    Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274.    

     TITOLARE AIC: DOC Generici Srl - Via Manuzio, 7 - 
20124 Milano. 

 Specialità medicinale: ALFUZOSINA DOC Generici 

  Confezioni e numeri AIC:  
 10 mg compresse a rilascio prolungato - 30 compresse 

- AIC 038423012/M 
 Procedura Europea numero: DK/H/1288/001/IA/011 
  Modifica:  

 15.a Presentazione di un certificato d’idoneità della Far-
macopea Europea aggiornato relativo al principio attivo da 
parte di un produttore attualmente autorizzato: EXCELLA 
GmbH 

  Da: ASMF No. 2215/722  
  A: CoS n. R0-CEP 2007-126-Rev. 00  

 Specialità medicinale: LOSARTAN E IDROCLOROTIA-
ZIDE DOC Generici 

  Confezioni e numeri AIC:  
 Tutte le confezioni - AIC 038510/M 

 Procedure Europee numero: NL/H/1109/01-02/IA/008, 
NL/H/1109/01-02/IA/009 

  Modifiche:  
 4. Modifica dell’indirizzo del produttore del principio 

attivo qualora non sia disponibile un certificato d’idoneità 
della Farmacopea europea. 

  Da: Hetero Labs Ltd., ‘Hetero House’, H. No. 8-3-
166/7/1, Erragadda, Hyderabad - 500 018,  

  A: Hetero Labs Ltd., 7-2-A2, Hetero Corporate, Indu-
strial Estates, Sanath Nagar, Hyderabad - 500 018, Andhra 
Pradesh, India  

 38.a Modifica minore di una procedura di prova appro-
vata del prodotto finito: Determination of the Titanium Dio-
xide (sample preparations) 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore:
Dr.ssa Pia Furlani

  T10ADD1486 (A pagamento).
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    DOC GENERICI S.R.L.
  Sede Legale: Via Manuzio 7 - 20124 Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 11845960159

      Variazioni di tipo IA all’autorizzazione secondo
procedura di Mutuo Riconoscimento.    

     TITOLARE AIC: DOC Generici Srl - Via Manuzio, 7 - 
20124 Milano. 

 Comunicazioni Agenzia Italiana del Farmaco del 3 Feb-
braio 2010 

 Specialità medicinale: LAMOTRIGINA DOC 
  Confezioni e numeri AIC:  

 Tutte le confezioni - AIC 036821/M e 036822/M 
 Procedure Europee numero: IT/H/201/002-005/IA/003, 

IT/H/201/002-005/IA/004, IT/H/201/002-005/IA/005, 
IT/H/201/002-005/IA/006 

  Modifiche:  
 9. Eliminazione di un sito produttivo responsabile della 

produzione, del confezionamento e del controllo dei lotti del 
prodotto finito: DEXCEL Ltd, OP Akiva Industrial Zone, 
38100 Hadera, ISRAEL 

 9. Eliminazione di un sito produttivo responsabile del 
confezionamento, del controllo e del rilascio dei lotti del 
prodotto finito: STADA Arzneimittel AG, Stadasrasse 2-18, 
61118 Bad Vilbel, Germania 

 39. Eliminazione della punzonatura sulla compressa 
(imprint ‘25’, ‘50’, ‘100’ and ‘200’ on one side). 

 40.b Modifica della dimensione delle compresse in 
assenza di modifiche della composizione qualitativa o quan-
titativa e del peso medio. 

  Da: round flat tablet  
  A: round biconvex tablet  

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore:
Dr.ssa Pia Furlani

  T10ADD1487 (A pagamento).

    DOC GENERICI S.R.L.
  Sede Legale: Via Manuzio 7 - 20124 Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 11845960159

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274.    

     TITOLARE AIC: DOC Generici Srl - Via Manuzio, 7 - 
20124 Milano 

 Specialità medicinale: ACICLOVIR DOC Generici 
  Confezioni e numeri AIC:  

 400 mg/5 ml sospensione orale - flacone 100 ml - AIC 
033551060 

  Modifica:  
 38.c Modifica di una procedura di prova del prodotto 

finito - Altre modifiche di una procedura di prova: sostitu-
zione di una procedura di prova: Metodo per la determina-
zione del titolo del principio attivo al rilascio e alla fine del 
periodo di validità 

 Da: HPLC Method 
 A: HPLC Method VZ-A-AN-PRF-091-1A 

 Specialità medicinale: GABAPENTIN DOC Generici 
  Confezioni e numeri AIC:  

 Tutte le confezioni - AIC 035944 
  Modifica:  

 4. Modifica del nome del produttore di principio attivo 
qualora non sia disponibile un certificato d’idoneità alla Far-
macopea Europea 

  Da: ZAMBON Group S.p.A., Fine Chemicals Bui-
sness Unit, Chemical Plant  

  A: ZaCh System S.p.A., Zambon Advanced Fine 
Chemicals, Fine Chemical Plant  

 Specialità medicinale: ISOSORBIDE MONONITRATO 
DOC Generici 

  Confezioni e numeri AIC:  
 60 mg compresse a rilascio prolungato - 30 compresse 

- AIC 032025037 
  Modifica:  

 33. Modifica minore della produzione del prodotto 
finito per il solo sito VALPHARMA S.A., Via Ranco 112, 
47899 Serravalle, Repubblica di San Marino 

  Da: Granulazione in lotto singolo  
  A: Granulazione in 4 sub lotti  

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore:
Dr.ssa Pia Furlani

  T10ADD1485 (A pagamento).

    D&G S.R.L.
  Sede Legale: Vicolo De’ Bacchettoni, 3 – Pistoia

      Modifica secondaria di un’Autorizzazione all’Immissione 
in Commercio di specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     Specialità medicinale: Terbinafina D&G 
  confezioni e numeri AIC:  

 “250 g compresse” 8 compresse, A.I.C. 036291019. 
 Modifica IB.2 - Codice Pratica N1B/09/2173: modifica 

del nome del prodotto medicinale da Terbinafina D&G a 
TERBIMIC. 
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 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della Modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.    

  Il Legale Rappresentante
Dario Lelio Di Sario

  T10ADD1494 (A pagamento).

    EG. S.P.A.
  Sede Legale: in Via D. Scarlatti, 31- I-20124-Milano

Codice Fiscale n. 12432150154

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007 n.274    

     Titolare: EG. S.p.A 

 Specialità Medicinale: MOXONIDINA EG 

  Numeri A.I.C. e Confezioni :  
 036677 - In tutte le confezioni. 

 1) Cod. pratica: C1A/2009/3789 - Proc. Eur. n° NL/H/0406/001-
003/IA/028 

 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
1084/2003: Tipo IA n. 7a - Confezionamento secondario 
anche presso PharmaCoDane ApS. 

 2) Cod. pratica: C1A/2009/3790 - Proc. Eur. n° NL/H/0406/001-
003/IA/029 

 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
1084/2003: Tipo IA n. 7a - Confezionamento secondario 
anche presso Oy Galena Ltd. 

 Specialità Medicinale: PAROXETINA EG 

  Numeri A.I.C. e Confezioni :  
 035700 - In tutte le confezioni. 

 1) Cod. pratica: C1B/2009/1935 - Proc. Eur. n° SE/H/0285/001/
IB/041 

 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
1084/2003: Tipo IB n. 7c+IA n.7a+7b1+8b2 - Produzione, 
confezionamento, controllo e rilascio lotti anche presso Zda-
vlje AD Leskovac. 

 2) Cod. pratica: C1B/2009/1954 - Proc. Eur. n° SE/H/0285/001/
IB/043 

 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
1084/2003: Tipo IB n.7c+IA n.7a+7b1 - Produzione e confe-
zionamento anche presso Hemofarm AD. 

 Specialità Medicinale: ACECLOFENAC EG 

  Numeri A.I.C. e Confezioni :  
 038618 - In tutte le confezioni. 

 Cod. pratica: C1B/2009/1937 - Proc. Eur. n° BE/H/0133/001/
IB/006 

 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
1084/2003: Tipo IB n. 7c - Aggiunta sito di produzione del 
prodotto finito: Sanico N.V.. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del 
D.L.vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: Dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.    

  Il Procuratore:
Dr. Osvaldo Ponchiroli

  T10ADD1488 (A pagamento).

    EG. S.P.A.
  Sede Legale: in I-20124-Milano,Via D. Scarlatti, 31

Codice Fiscale n. 12432150154

      Pubblicazione del prezzo al pubblico
di specialità medicinali cui è stata applicata una riduzione    

      Si comunica di seguito il prezzo al pubblico delle seguenti 
specialità medicinali:  

 Specialità Medicinale: SERTRALINA EUROGENERICI 
 AIC n.: 036803029-”100 mg compresse riv. con film” 30 

cpr - Classe A - Prezzo Euro 14,62. 
 Il suddetto prezzo, (non comprensivo delle riduzioni 

temporanee ai sensi delle Det. AIFA del 03/07/2006 e 
27/09/2006), entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da 
parte del S.S.N., il giorno successivo a quello della pubblica-
zione sulla   Gazzetta Ufficiale   del presente annuncio.   

  Il Procuratore:
Dr. Osvaldo Ponchiroli

  T10ADD1544 (A pagamento).

    ABBOTT S.R.L.
  Sede Legale: 04010 Campoverde di Aprilia (LT)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00076670595

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione
in commercio di specialità medicinale per uso umano    

     Titolare: ABBOTT S.r.l., Via Pontina km 52, 04010 Cam-
poverde di Aprilia (LT) 

 Medicinale: ZEMPLAR 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 tutte le confezioni autorizzate - AIC 036374/M 
 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 

1084/2003. MRP n. ES/H/0113/001-004/IA/39 - Variazione 
Tipo IA n. 6 - Modifica del Codice ATC da A11CC07 a 
H05BX02. 

 Decorrenza della modifica: dal 01 Gennaio 2010.   

  Un Procuratore
D.ssa Maria Antonietta Compagnone

  T10ADD1542 (A pagamento).
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    GLAXOSMITHKLINE S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
    Comunicazione Agenzia Italiana del Farmaco    

     Titolare: GlaxoSmithKline S.p.A. - Via A. Fleming, 2 - Verona 

 Specialità Medicinale: FLUXARTEN 

 Confezioni e numeri A.I.C. 
  “10 mg capsule rigide” - 50 capsule rigide - AIC 

024410021  
  “5 mg capsule rigide” - 50 capsule rigide - AIC 

024410045  
  Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 

1084/2003:  
 Codice pratica: N1A/2009/3484 - Tipo IA n.9 Elimi-

nazione officina di produzione del principio attivo: Janssen 
Pharmaceutical Ltd, Country CORK (Ireland). 

 Specialità Medicinale: TAGAMET 

 Confezioni e numeri A.I.C. 
  “200 mg compresse rivestite con film” - 50 cpr AIC 

023572047  
  “400 mg compresse rivestite con film” - 50 cpr AIC 

023572062  
  Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 

1084/2003:  
 Codice pratica: N1A/2009/3897 - Tipo IA n.9 Elimi-

nazione officina di produzione del principio attivo: Union 
Quimico Farmaceutica SA (UQUIFA) - Saint Celoni, Bar-
cellona, Spagna. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un Procuratore
Dott. Enrico Marchetti

  T10ADD1501 (A pagamento).

    GLAXOSMITHKLINE S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del D.L.vo 29/12/2007 
n. 274    

     Titolare: The Wellcome Foundation Ltd.- Rappresentante 
legale e di vendita GlaxoSmithKline S.p.A.-Via A. Fleming, 
2- Verona 

 Specialità Medicinale: AZATIOPRINA 

 Confezioni e numeri A.I.C. 
 “50 mg compresse rivestite con film” 50 cpr - A.I.C. 

020957039 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
1084/2003 

 Codice pratica: N1A/2009/3450 - Tipo IA n.9 Elimina-
zione officina di produzione del principio attivo: The Wel-
lcome Foundation Ltd, Dartford - UK 

 Specialità Medicinale: PURINETHOL 

 Confezioni e numeri A.I.C. 
 “50 mg compresse” 25 cpr - A.I.C. 010344012 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
1084/2003 

 Codice pratica: N1A/2009/3085 - Tipo IA n.9 Elimina-
zione officina di confezionamento secondario: Segix Italia 
S.p.A., Pomezia (Roma) 

 Codice pratica: N1A/2009/3580 - Tipo IA n.9 Elimina-
zione officina di produzione del principio attivo: The Wel-
lcome Foundation Ltd, Dartford - UK 

 Specialità Medicinale: TIOGUANINA WELLCOME 

 Confezioni e numeri A.I.C. 
 “40 mg compresse” 25 cpr - A.I.C. 022825018 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
1084/2003 

 Codice pratica: N1A/2009/3086 - Tipo IA n.9 Elimina-
zione officina di confezionamento secondario: Segix Italia 
S.p.A., Pomezia (Roma) 

 Codice pratica: N1A/2009/3208 - Tipo IA n.9 Elimi-
nazione officina di confezionamento secondario, controlli e 
rilascio lotti: The Wellcome Foundation Ltd, Dartford - UK 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un Procuratore
Dott. Enrico Marchetti

  T10ADD1502 (A pagamento).

    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA 
ARDEATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, 
POMEZIA (RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 
  Confezione e numero di AIC:  

 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 

n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate of 
Suitability TSE della Farmacopea europea nuovo (R1-CEP 
2001-211-Rev00), relativo all’eccipiente gelatina da parte di 
un nuovo produttore: Sterling Gelatin, ECP Road, Village 
Karakhadi India- 391 450 Padra Gujarat. 
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 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art.14 del 
D.L. vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1586 (A pagamento).

    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA 
ARDEATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, 
POMEZIA (RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 
  Confezione e numero di AIC:  

 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 

n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate of Sui-
tability TSE della Farmacopea europea aggiornato (R1-CEP 
2004-022-Rev00), relativo all’eccipiente gelatina da parte di 
un produttore attualmente approvato: PB Leiner Argentina 
SA, Parque Industrial Sauce Viejo Santo Tomé Argentina- S 
3017 Sauce Viejo. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art.14 del 
D.L. vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1587 (A pagamento).

    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA 
ARDEATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, 
POMEZIA (RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 
  Confezione e numero di AIC:  

 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 
n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate of 
Suitability TSE della Farmacopea europea nuovo (R1-CEP 
2000-344-Rev01), relativo all’eccipiente gelatina da parte di 
un nuovo produttore: Nitta Gelatin India Ltd, 50/1002 SBT 
Avenue Panampilly Nagar- India 682036 Cochin, Kerala. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art.14 del 
D.L. vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1588 (A pagamento).

    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.
      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 

commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA 
ARDEATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, 
POMEZIA (RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 
  Confezione e numero di AIC:  

 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 

n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate 
of Suitability TSE della Farmacopea europea aggiornato 
(R1-CEP 2003-172-Rev00), relativo all’eccipiente gelatina 
da parte di un produttore attualmente approvato: Gelita 
Group, Uferstrasse 7 -Germania- 69412 Eberbach. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art.14 del 
D.L. vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1589 (A pagamento).

    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.
      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 

commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA ARDE-
ATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, POMEZIA 
(RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 
  Confezione e numero di AIC:  

 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 
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 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 
n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate of Sui-
tability TSE della Farmacopea europea aggiornato (R1-CEP 
2000-027-Rev01), relativo all’eccipiente gelatina da parte di 
un produttore attualmente approvato: ROUSSELOT SAS, 6 
Rue Jean Jaurès Francia- 92807 Puteaux. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art.14 del 
D.L. vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1590 (A pagamento).

    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.
      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 

commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA 
ARDEATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, 
POMEZIA (RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 
  Confezione e numero di AIC:  

 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 

n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate of 
Suitability TSE della Farmacopea europea nuovo (R1-CEP 
2002-110-Rev00), relativo all’eccipiente gelatina da parte di 
un nuovo produttore: PB Gelatins, Marius Duché Straat 260 
Belgium-1800 Vilvoorde. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art.14 del 
D.L. vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1591 (A pagamento).

    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.
      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 

commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA 
ARDEATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, 
POMEZIA (RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 

  Confezione e numero di AIC:  
 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 
n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate of 
Suitability TSE della Farmacopea europea nuovo (R0-CEP 
2004-320-Rev00), relativo all’eccipiente gelatina (paese di 
provenienza della materia prima- Nuova Zelanda) da parte di 
un nuovo produttore: Nitta Gelatin Inc., 4-4-26 Sakuragawa 
Naniwa-Ku J-556-0022 Osaka, Osaka Prefecture. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta ai sensi 
dell’art.14 del D.L. vo 178/91 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1593 (A pagamento).

    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA 
ARDEATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, 
POMEZIA (RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 
  Confezione e numero di AIC:  

 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 

n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate of 
Suitability TSE della Farmacopea europea nuovo (R0-CEP 
2004-247-Rev00), relativo all’eccipiente gelatina (paese di 
provenienza della materia prima- India) da parte di un nuovo 
produttore: Nitta Gelatin Inc., 4-4-26 Sakuragawa Naniwa-
Ku J-556-0022 Osaka, Osaka Prefecture. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art.14 
del D.L. vo 178/91 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1594 (A pagamento).
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    JOHNSON & JOHNSON S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     TITOLARE: JOHNSON & JOHNSON S.P.A., VIA 
ARDEATINA KM 23,500, 00040 SANTA PALOMBA, 
POMEZIA (RM) 

 Specialità medicinale: IMODIUM 
  Confezione e numero di AIC:  

 023673066 -”2 mg capsule rigide” 8 capsule 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento CE 

n.1084/2003: n°IA22a Presentazione di un Certificate of 
Suitability TSE della Farmacopea europea nuovo (R0-CEP 
2005-217-Rev00), relativo all’eccipiente gelatina (paese di 
provenienza della materia prima- Argentina) da parte di un 
nuovo produttore: Nitta Gelatin Inc., 4-4-26 Sakuragawa 
Naniwa-Ku J-556-0022 Osaka, Osaka Prefecture. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art.14 del 
D.L. vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
D.ssa Gabriella Grippaudo

  T10ADD1595 (A pagamento).

    MARVECSPHARMA SERVICES S.R.L.
  Sede Legale: Via Felice Casati, 16 - Milano

Codice Fiscale n. 02919050969

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     Specialità Medicinale: Daverium. 

  Confezione e numero A.I.C.:  
 “20 mg compresse” 20 compresse - AIC n. 027123049. 

 Codice Pratica n. N1A/2009/3252 
  Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 

1084/2003: Tipo IA n. 29b:  
 Modifica della composizione qualitativa e/o quan-

titativa del materiale di Confezionamento primario - qual-
siasi altra forma farmaceutica - da: blister PVC-Al, a: PVC/
PVDC-Al. 

 Codice Pratica n. N1B/2009/2088 
  Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 

1084/2003: Tipo IB n. 38c:  
 Modifica di una procedura di prova del prodotto 

finito - altre modifiche di una procedura di prova, inclusa la 
sostituzione o l’aggiunta di una procedura di prova. 

 Specialità Medicinale: Daverium. 

  Confezioni e numeri A.I.C.:  
  “20 mg compresse” 20 compresse - AIC n. 027123049;  
  “6 mg/ml gocce orali” flacone 30ml - AIC 027123013 

(sospesa).  
 Codice Pratica n. N1B/2009/2089 

  Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
1084/2003: Tipo IB n. 17a:  

 Modifica del re-test period del principio attivo - da: 
36 mesi a: 60 mesi. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della loro pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il Procuratore Speciale
Dott. Maurizio De Clementi

  T10ADD1483 (A pagamento).

    IBSA FARMACEUTICI ITALIA S.R.L.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 10616310156

      Modifica secondaria di un’Autorizzazione all’Immissione
in commercio di una specialità medicinale per uso umano    

     Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274. 

 Titolare: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., Via Martiri di 
Cefalonia, 2, 26900 Lodi. 

 Specialità medicinale: INDICAM 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 “75 mg / 1 ml soluzione iniettabile per uso intramusco-
lare e sottocutaneo”- 5 fiale da 1 ml - A.I.C. 036972014 

  Modifica apportata ai sensi del Regolamento 1084/2003/CE:  
 Variazione di tipo IB n. 42   a)   1: Modifica del periodo di 

validità del prodotto finito, come confezionato per la vendita 
  Da: periodo validità 18 mesi  
  A: periodo validità 24 mesi  

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in GU 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
di pubblicazione in    GU.    

  I Rappresentanti Legali
Dr. Arturo Licenziati - Dr. Antonio Melli

  T10ADD1561 (A pagamento).
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    IBSA FARMACEUTICI ITALIA S.R.L.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 10616310156

      Modifica secondaria di un’Autorizzazione all’Immissione
in commercio di una specialità medicinale per uso umano    

     Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274. 

 Titolare: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., Via Martiri di 
Cefalonia, 2, 26900 Lodi. 

 Specialità medicinale: INFORCE 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 “75 mg / 1 ml soluzione iniettabile per uso intramusco-
lare e sottocutaneo”- 5 fiale da 1 ml - A.I.C. 036973016 

  Modifica apportata ai sensi del Regolamento 1084/2003/CE:  
 Variazione di tipo IB n. 42   a)   1: Modifica del periodo di 

validità del prodotto finito, come confezionato per la vendita 
  Da: periodo validità 18 mesi  
  A: periodo validità 24 mesi  

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in GU 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
di pubblicazione in    GU.    

  I Rappresentanti Legali
Dr. Arturo Licenziati - Dr. Antonio Melli

  T10ADD1562 (A pagamento).

    GERMED PHARMA SPA
  Sede Legale: in Cinisello Balsamo (MI), 

Via Cesare Cantù 11
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 03227750969

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274    

     Medicinale: LATTULOSIO GERMED 
  Confezioni:  

 “66, 7 g/100 ml sciroppo” flacone 180 ml - AIC 
n.: 032880015 

 Variazione Tipo IB n° 42 a)1: Modifica del periodo di vali-
dità del prodotto finito come confezionato per la vendita da 
24 a 36 mesi. 

 I lotti gia’ prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della Modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore
Dr. A Marina Manara

  T10ADD1612 (A pagamento).

    PRODOTTI FORMENTI S.R.L.
  Via R. Koch 1/2 20152 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 04485620159

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274 Codice pratica N1B/2009/1965    

     Titolare: Prodotti Formenti S.r.l. 
 Specialità medicinale: PRAXILENE 
  Confezioni e n. A.I.C.:  

 200 mg compresse a rilascio modificato AIC n. 022584066 
  Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 

n. 1084/2003:  
 Tipo IB n. 7.c aggiunta di un sito di produzione del 

prodotto finito e conseguente variazione IB n. 33 .modifica 
minore della produzione 

 Aggiunta officina Merck S.L. Poligono Merck -08100 
Mollet Del Vallés -Barcellona -produzione fino a bullk e con-
seguente suddivisione in 2 sub-lotti di alcune fasi produttive 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  L’Amministratore Delegato
Dott. Thilo Stadler

  T10ADD1611 (A pagamento).

    FERRING S.P.A.
  Sede Legale: Via Senigallia 18/2 - 20161 Milano

Codice Fiscale n. IT07676940153

      MODIFICHE SECONDARIE DI UN’AUTORIZZAZIONE 
ALL’IMMISSIONE IN COMMERCIO DI SPECIA-
LITA’ MEDICINALE PER USO UMANO     MODIFICHE 
APPORTATE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 
29 DICEMBRE 2007,n.274    

     TITOLARE: FERRING S.p.A. 
 SPECIALITA’ MEDICINALE: PENTASA 
  CONFEZIONE E NUMERO A.I.C.:  

 - 1 g granulato a rilascio prolungato 50 bustine - AIC 
n. 027130083 

  MODIFICHE APPORTATE AI SENSI DEL REGOLA-
MENTO (CE) 1084/2003:  

 Codice Pratica N1A/2009/3966 del 04/01/2010 
 Tipo IA n. 7b1 e conseguente 7a - da: officina 

attualmente autorizzata Ferring A/S, Indertoften 10, DK 
-2720 Vanlose, Denmark (all manufacturing steps: 1-7,8-
9,10, Quality Control Testing, Batch release) a: Ferring 
International Center SA Chemin de la Vergognausaz 
50,1162 St.Prex, Switzerland (step 10 Primary and secon-
dary packaging); 
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 Codice Pratica N1A/2009/3967 del 04/01/2010 
 Tipo IA n. 8a - da: officina attualmente autorizzata 

Ferring A/S, Indertoften 10, DK -2720 Vanlose, Denmark (all 
manufacturing steps: 1-7,8-9,10, Quality Control Testing, Batch 
release) a: Ferring International Center SA Chemin de la Vergo-
gnausaz 50,1162 St.Prex, Switzerland (Batch control/test); 

 Codice Pratica N1A/2009/3968 del 04/01/2010 
 Tipo IA n. 8b1 - da: officina attualmente autoriz-

zata Ferring A/S, Indertoften 10, DK -2720 Vanlose, Den-
mark (all manufacturing steps: 1-7,8-9,10, Quality Control 
Testing, Batch release) a: Ferring GmbH, Wittland 11, 24109 
Kiel Germany (Quality control and Batch release for EEA 
countries). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del 
D.L.vo 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 DECORRENZA DELLA MODIFICA: dal giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore:
Dr.ssa Gloria Lecchi

  T10ADD1545 (A pagamento).

    EISAI S.R.L.
  Sede Legale: via dell’Unione Europea 6/B

San Donato Milanese (MI)

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    (Modifiche apportate ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007,n.274)    

     Titolare: Eisai s.r.l, via dell’Unione Europea 6/B, 20097 
San Donato Milanese (MI) 

 Specialità medicinale: Myonal 

  Confezioni e numeri di A.I.C:  
  50 mg compresse rivestite con film - 30 compresse - 

AIC n 028623015  
  100 mg compresse rivestite con film - 30 compresse - 

AIC n 028623027  
 Codice pratica:N1B/2009/2391 
  Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 

n. 1084/2003:  
 Var.IB n.13.b: Modifica di una procedura di prova del 

principo attivo   b)   Altre modifiche di una procedura di prova: 
sostituzione della procedura di prova (GC) per la determina-
zione dei solventi residui 

 Specialità medicinale: Myonal 

  Confezioni e numeri di A.I.C:  
 50 mg compresse rivestite con film - 30 compresse - 

AIC n 028623015 
 100 mg compresse rivestite con film - 30 compresse - 

AIC n 028623027 

 Codice pratica: N1B/2009/2347 
  Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 

n. 1084/2003:  
 Var.Tipo IB n.13.b:Modifica di una procedura di prova 

del principio attivo   b)   altre modifiche di una procedura di 
prova: sostituzione della procedura di prova inerente il punto 
di fusione 

  da: 2.2.15 Melting point - Open Capillary method  
  a: 2.2.14 Melting point - Capillary method  

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata sull’etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data della loro pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  L’Amministratore Delegato:
Dott. Franco Merckling

  T10ADD1605 (A pagamento).

    ACTAVIS GROUP PTC EHF

      Modifiche secondarie di autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano.     Modifiche 
apportate ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n.274.    

     Titolare: ACTAVIS Group PTC ehf - Reykjavíkurvegi 
76-78, 220 Hafnarfjörður (Islanda) 

 Medicinale: LISINOPRIL ACTAVIS 
 Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1084/2003 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 per tutti i dosaggi e le confezioni autorizzate - AIC 
n. 038713/M 

 Codice Pratica: C1A/2009/3863 - Procedura n. DE/H/ 
1004/001-004/IA/007 

 Variazione di tipo IA n. 8b2: Aggiunta di un sito per 
il controllo e il rilascio dei lotti: GENERICON PHARMA 
- Gesellschaft m.b.H. - Hafnerstrasse 211 - A-8054 GRAZ 
- AUSTRIA. 

 Codice Pratica: C1A/2009/3862 - Procedura n. DE/H/ 
1004/001-004/IA/008 

 Variazione di tipo IA n. 7a: Aggiunta di un sito di con-
fezionamento secondario Prestige Promotion - Lindigstr. 6 
- 6381 Kleinostheim - Germania. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.    

  Un Procuratore:
Lorena Verza

  T10ADD1602 (A pagamento).
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    ACTAVIS GROUP HF

      Modifiche secondarie di autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano.     Modifiche 
apportate ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n.274.    

     Titolare: ACTAVIS Group PTC ehf - Reykjavíkurvegi 
76-78, 220 Hafnarfjörður (Islanda) 

 Medicinale: FENTANIL ACTAVIS 
 Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1084/2003 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 per tutti i dosaggi e le confezioni autorizzate - AIC 
n. 037562/M 

 Codice Pratica: C1A/2009/326 - Procedura n. DE/H/635/ 
001-004/IA/015 

 Variazione di tipo IA n. 39: Modifica del tipo di inchiostri 
usati sullo strato di copertura e sullo strato adesivo dei cerotti. 

 Codice Pratica: C1A/2009/324 - Procedura n. DE/H/635/ 
001-004/IA/016 

 Variazione di tipo IA n. 5 : Modifica del nome e dell’in-
dirizzo del produttore del prodotto finito. Da: Novosis AG 
- Carl-Feichtner-Ring 1 - 83714 Miesbach - Germania a: 
Acino AG - Am Windfeld 35 - 83714 Miesbach - Germania. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.    

  Un Procuratore: Lorena Verza

  T10ADD1603 (A pagamento).

    ACTAVIS GROUP PTC EHF

      Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano.     Modifica 
apportata ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n. 274.    

     Titolare: ACTAVIS Group PTC ehf - Reykjavíkurvegi 
76-78, 220 Hafnarfjörður (Islanda) 

 Medicinale: LERCANIDIPINA ACTAVIS 
  Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1084/2003:  
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 per tutti i dosaggi e le confezioni autorizzate - AIC 
n. 039234/M 

 Codice Pratica: C1B/2009/1739 - Procedura n. DK/H/1490/ 
001-002/IB/005. 

 Variazione di tipo IB n. 33: Modifica minore del processo 
di produzione del prodotto finito. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.    

  Un Procuratore: Lorena Verza

  T10ADD1613 (A pagamento).

    ACTAVIS GROUP PTC EHF

      Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano.     Modifica 
apportata ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n.274.    

     Titolare: ACTAVIS Group PTC ehf - Reykjavíkurvegi 
76-78, 220 Hafnarfjörður (Islanda) 

 Medicinale: FAMCICLOVIR ACTAVIS 
  Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1084/2003:  
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 per tutti i dosaggi e le confezioni autorizzate - AIC 
n. 039392/M 

 Codice Pratica: C1A/2009/3542 - Procedura n. DK/H/1535/ 
001-003/IA/002. 

 Variazione di tipo IA n. 8b1: Aggiunta di un produttore 
responsabile del rilascio dei lotti escluso il controllo dei lotti: 
MPF B.V. (manufacturing Packaging Farmaca). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.    

  Un Procuratore: Lorena Verza

  T10ADD1604 (A pagamento).

    ACTAVIS GROUP PTC EHF

      Modifiche secondarie di autorizzazione all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano.     Modifiche 
apportate ai sensi del D.Lgs 29 dicembre 2007, n.274.    

     Titolare: ACTAVIS Group PTC ehf - Reykjavíkurvegi 
76-78, 220 Hafnarfjörður (Islanda) 

 Medicinale: ALENDRONATO ACTAVIS 
  Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1084/2003:  
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 per tutti i dosaggi e le confezioni autorizzate - AIC 
n. 038800/M - 

 Codice Pratica: C1A/2009/3797 - Procedura n. NL/H/1030/ 
001/IA/005 

 Variazione di tipo IA n. 15a: Presentazione di un certifi-
cato d’idoneità della Farmacopea europea aggiornato relativo 
ad un principio attivo da parte di un produttore attualmente 
approvato. Da: R0-CEP 2004-215-Rev 03 a: R0-CEP 2004-
215-Rev 04 

 Codice Pratica: C1A/2009/3796 - Procedura n. NL/H/1030/ 
001/IA/006 

 Variazione di tipo IA n. 5: Modifica del nome del pro-
duttore del prodotto finito. Da: Bodycote Testing Limited a: 
Exova (UK) Limited. 
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 Codice Pratica: C1A/2009/3894 - Procedura n. NL/H/1030/ 
001/IA/004 

 Variazione di tipo IA n. 5: Modifica del nome del pro-
duttore del prodotto finito. Da: ECZACIBASI - ZENTIVA 
SAGLIK URUNLERI SANAYI VE TICARET ANONIM 
SIRKETI a: ZENTIVA SAGLIK URUNLERI SANAYI VE 
TICARET ANONIM SIRKETI. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.    

  Un Procuratore: Lorena Verza

  T10ADD1616 (A pagamento).

    SANDOZ S.P.A.

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano 
    (Modifiche apportate ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274)    

     Titolare: Sandoz Spa - Largo U. Boccioni, 1 - 21040 Orig-
gio (VA) 

 Medicinale: LERCANIDIPINA RATIOPHARM 10 mg, 
20 mg compresse rivestite con film 

  Confezioni:  
 tutte - Codice AIC medicinale: 039277/M 

 Numero di procedura: DK/H/1486/01-02/DC 
 Modifica Tipo IB n. 2 - Modifica del nome del medi-

cinale in Italia da: Lercanidipina Ratiopharm a Lercani-
dipina Sandoz a seguito del trasferimento di titolarità da: 
RATIOPHARM GmbH Graf-Arco-Str.3 89079 Ulm Ger-
mania a: Sandoz Spa, Largo U. Boccioni, 1 - 21040 Orig-
gio (VA) come da Determinazione di Variazione UPC/14 
del 10 Febbraio 2010 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore:
Dr.ssa Elena Marangoni

  T10ADD1619 (A pagamento).

    POLIFARMA S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinali per uso umano.     Modi-
fica apportata ai sensi del D. Lgs. 29/12/ 2007 n. 274    

     TITOLARE: POLIFARMA S.p.A. - Viale dell’Arte, 69 - 
00144 Roma    

 SPECIALITA’ MEDICINALE: COMPENDIUM 
 “0,25% gocce orali”- flacone 20 ml AIC n. 023844044; 

 CODICE PRATICA: N1B/2009/2129 -MODIFICA 
APPORTATA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (CE) 
n. 1084/2003: N. 37.b) e conseguente n. 38.c) - Aggiunta di 
nuovo parametro di prova (dose e uniformità di dose) con 
conseguente aggiunta della procedura di prova.    

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in    G.U.    
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 DECORRENZA DELLA MODIFICA: dal giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Amministratore Delegato
Andrea Bracci

  T10ADD1601 (A pagamento).

    POLIFARMA BENESSERE S.R.L.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del D. Lgs. 29/12/ 2007 
n. 274    

     TITOLARE: POLIFARMA BENESSERE S.r.l. - Via Lau-
rentina, 289 - 00142 Roma    

 SPECIALITA’ MEDICINALE: ITTIOLO POLIFARMA 
BENESSERE 

 “10% unguento” tubo 30 g - AIC n. 030617017; 
 CODICE PRATICA: N1B/2009/2407 - MODIFICA 

APPORTATA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (CE) 
n. 1084/2003: N. 7.c) e conseguenti 7.b)2, 7.a) e 8.b)2 - 
Sostituzione di un sito di produzione responsabile per l’in-
tero processo produttivo, controllo e rilascio lotti: autorizza-
zione di   NOVA   ARGENTIA S.p.A.    

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in    G.U.    
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 DECORRENZA DELLA MODIFICA: dal giorno succes-
sivo alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Amministratore Delegato
Andrea Bracci

  T10ADD1622 (A pagamento).

    EBEWE Italia - S.r.l.

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano.    
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare: Ebewe Italia S.r.l. 
 Specialità medicinale: SAFEDEX A.I.C.: 038536. 
 Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1084/2003 Variazione IB tipo 2: Modifica del nome 
del prodotto Italiano Registrato in UK, il nome cambia da 
SOLERA a SAFEDEX. 
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 Variazione IB tipo 42 a 1: Modifica del periodo di validità 
del prodotto per il dosaggio da 150 mg, da 2 anni a 5 anni. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il legale rappresentante:
Giovanni Sala

  TS10ADD1433 (A pagamento).

    TEOFARMA - S.r.l.

      Comunicato - Modifica secondaria di un’autorizzazione 
all’immissione in commercio di specialità medicinale 
per uso umano.    (Modifica apportata ai sensi del decreto 
legislativo 29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare: Teofarma S.r.l., via F.lli Cervi n. 8, 27010 Valle 
Salimbene (PV). 

 Codice pratica: N1B/2009/1857. 

 Specialità medicinale: EUDIGOX. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 «0,100 mg capsule molli» 40 capsule - A.I.C. 
n. 014166033; 

 «0,200 mg capsule molli» 40 capsule - A.I.C. 
n. 014166045. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1084/2003: Modifica secondaria di una autorizzazione 
all’immissione in commercio: 7.c - modifica di un sito di 
produzione del bulk del prodotto finito (da Cardinal Health 
Italy S.p.a. - Aprilia (LT) - Italia a Ayanda GmbH & Co. KG 
- Am Hünengrab, 20 - 16928 Pritzwalk - Germania). 

 Codice pratica: N1A/2009/2684. 

 Specialità medicinale: EUDIGOX. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 «0,100 mg capsule molli» 40 capsule - A.I.C. n. 014166033; 
 «0,200 mg capsule molli» 40 capsule - A.I.C. n. 014166045. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1084/2003: Modifica secondaria di una autorizzazione 
all’immissione in commercio: 9 - eliminazione di un sito di 
produzione del prodotto finito (Zambon Group S.p.a., via 
della Chimica - 36100 Venezia). 

 Codice pratica: N1B/2009/2312. 

 Specialità medicinale: PARACODINA. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 «10,25 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 15 g - 
A.I.C. n. 015960014. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1084/2003: Modifica secondaria di una autorizzazione 
all’immissione in commercio: 14.b - aggiunta di un produt-
tore del principio attivo «diidrocodeina rodanato» in assenza 
di un certificato d’idoneità della Farmacopea europea (TMO 
- Toprak Mahsulleri Ofici, Ankara, Turchia). 

 Codice pratica: N1B/2009/2311. 
 Specialità medicinale: PARACODINA. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 «12 mg/5 ml + 12 mg/5 ml sciroppo», flacone 100 g - 
A.I.C. n. 008096024. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1084/2003: Modifica secondaria di una autorizzazione 
all’immissione in commercio: 14.b - aggiunta di un produt-
tore del principio attivo «diidrocodeina rodanato» in assenza 
di un certificato d’idoneità della Farmacopea europea (TMO 
- Toprak Mahsulleri Ofici, Ankara, Turchia). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  L’amministratore delegato:
dott.ssa Carla Spada

  TC10ADD1434 (A pagamento).

    ratiopharm GmbH
rappresentante in Italia:

ratiopharm Italia - S.r.l.
  Sede legale in Milano, viale Monza n. 270

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12582960154

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    (Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274). Modifica apportata ai sensi 
del regolamento 1084/2003/CE.    

     Medicinale: LERCANIDIPINA RATIOPHARM. 
 Confezioni e numeri di A.I.C.: 039277/M per tutte le confe-

zioni autorizzate; Variazione DK/H/1486/01-02/IB/03 codice 
pratica C1B/2009/1676 Tipo IB n. 33 Modifica minore della 
produzione del prodotto finito. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 37 
del decreto legislativo n. 219/2006. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore:
dott.ssa Maria Carla Curis

  TS10ADD1496 (A pagamento).
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    ABBOTT S.R.L.
  Sede Legale: 04010 Campoverde di Aprilia (LT)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00076670595

      AVVISO DI RETTIFICA    

     Nell’avviso n.T10ADD1318 pubblicato sulla    G.U.    parte 
II, n.16 del 06.02.2010 per il medicinale EN, laddove scritto: 
per la soluzione iniettabile al rilascio e alla shelf life da 
“Delorazepam Identification HPLC/UV: Positive” a “Delo-
razepam Identification UPLC/UV diode array: Positive” leg-
gasi: per la soluzione iniettabile al rilascio e alla shelf life da 
“Delorazepam Identification HPLC/UV: Positive” a “Delora-
zepam Identification HPLC/UV diode array: Positive” 

  Dove scritto: per la soluzione iniettabile al rilascio e 
alla shelf life da “Delorazepam Assay HPLC/UV: Positive” a 
“Delorazepam Assay UPLC/UV diode array: Positive”  

  leggasi: per la soluzione iniettabile al rilascio e alla shelf 
life da “Delorazepam Assay HPLC/UV: Positive” a “Delora-
zepam Assay HPLC/UV diode array: Positive”.    

  Un Procuratore
D.ssa Maria Antonietta Compagnone

  T10ADD1543 (A pagamento).

    SANOFI AVENTIS S.P.A.
  Sede Legale: in Milano, Viale L. Bodio, 37/b

      AVVISO DI RETTIFICA    

     “nell’Avviso T-10ADD1357 riguardante la specialità 
FERLIXIT pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   n° 16 del 
6 febbraio 2010 a pagina 40 da non tenere in considerazione 
i seguenti Codici Pratica: n° N1B/09/2287 - N1B/09/2288 
- N1B/09/2281 - n° N1B/09/2282 - n° N1B/09/2284 - n° 
N1B/09/2285 - n° N1B/09/2286 del 3 dicembre 2009.   

  Un Procuratore:
Dr.ssa Daniela Lecchi

  T10ADD1617 (A pagamento).

    CONSIGLI NOTARILI

    Consiglio Notarile di Gorizia

     Con decreto dirigenziale del 9 novembre 2009; Aurora 
Rizzuto, notaio residente nel Comune di Gorizia (d.n. di 
Gorizia) è stata dispensata dall’ufficio a sua domanda.   

  Il direttore generale: (firma illeggibile)

  C10314 (Gratuito).

    Consiglio Notarile di Parma

     Il presidente del Consiglio Notarile di Parma rende noto 
che il dott. Giorgio Caimmi, nominato coadiutore della dott.
ssa Giuseppa Maria Pulvirenti notaio in Parma dall’8 al 
12 febbraio 2010, avendo adempiuto a tutte le formalità pre-
scritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è ammesso 
ad esercitare le funzioni notarili per detto periodo. 

 Parma, 1° febbraio 2010   

  Il presidente: notaio Giorgio Chiari

  C10334 (Gratuito).

    Consiglio Notarile di Parma

     Il presidente del Consiglio Notarile di Parma rende noto 
che il dott. Mattia Condemi, nominato coadiutore del dott. 
Giorgio Caimmi notaio in San Secondo Parmense per il 
giorno 3 febbraio 2010, avendo adempiuto a tutte le forma-
lità prescritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è 
ammesso ad esercitare le funzioni notarili per detto periodo. 

 Parma, 1° febbraio 2010   

  Il presidente: notaio Giorgio Chiari

  C10335 (Gratuito).    
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